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Congedi. 
P R E S I D E N T E . Hanno chiesto congedi 

per motivi di famiglia, gli onorevoli: Sitta, 
di giorni 2 ; Dentice D'Accadia, di 3 ; Pa-
paro, di 15, per motivi di salute; gli ono-
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ufficio pubblico, gli onorevoli: Gasparotto, 
di 4 ; De Capitani d'Arzago, di 4 ; Agnelli, 
«di 4 ; Manzoni, di 20. 

{Sono conceduti). 
942 

Ringraziamenti per commemorazioni. 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
i seguenti telegrammi : 

« Commossa rinnovo i sensi del grato 
animo mio per le graziose parole da Vo-
stra Eccellenza, dal Presidente del Consi-
glio, dall'onorevole Bellett i pronunciate in 
onore ed in memoria del compianto mio 
marito onorevole Campi, e ringrazio senti-
tamente Vostra Eccellenza anche per la 
sua gentile comunicazione, pregandola di 
gradire insieme gli atti del mio devoto e 
reverente ossequio. 

« T E R E S A CAMPI P E T I T T I ». 

« Varapodio orgogliosa di avere dato i 
natali a Giovanni Alessio, che il magnani-
mo cuore e la mente eletta collocarono ad 
altezza sublime e perciò ignota alle molti-
tudini che vollero amareggiargli la vita, 
ringrazia Vostra Eccellenza, l'onorevole 
Arca e la Camera tutta per le condoglianze 
inviatemi, e serberà dell'atto cortese un 
imperituro ricordo. 

« Il Regio Gommissario 
« A v v . FORTUNATO TOPA. 

« Le espressioni usate da Vostra Eccel-
lenza in nome personale e quale rappre-
sentante dell'Assemblea N'azionale e la com-
memorazione dai colleghi celebrata per la 
memoria di Carlo Altobelli ci commuovono 
profondamente e ci riescono di conforto 
nel nostro acerbo dolore. Pieni di ricono-
scenza'inviamo alla Eccellenza Vostra e a 
mezzo suo alla Camera dei deputati che 
ha voluto con tanto solenne manifesta-
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zione fare omaggio al ricordo del nostro 
carissimo fratello, vivissimi ringraziamenti 
e la sentita gratitudine nostra. 

« P I E T R O , T I T O , L U I G I , D O M E N I C O 
e R A F F A E L E A L T O B E L L I » . 

« Eingrazio sentitamente a nome del mio 
parse per il nobile pensiero di Vostra Ec-
cellenza della comunicazione delle condo-
glianze del Governo della Camera e sue 
per la perdita dell' illustre rimpianto con-
cittadino senatore Falconi e pregola di 
gradire i sensi della nostra devota ricono-
seenza. 

« Il sindaco di Capr acotta 
« C O N T I ». 

« Prego Vostra Eccellenza di accogliere 
e di essere presso l'onorevole Camera dei 
deputati interprete dei sentimenti di pro-
fonda e rispettosa riconoscenza del paese 
natio di Carlo Altobelli perle condoglianze 
espresse e per la elevata commemorazione 
dell' illustre avvocato tribuno parlamen-
tare patriota difensore impavido e gene-
roso di ogni èausa giusta e morale, e con-
vinto assertore e fautore della guerra libe-
ratrice. 

« Con profondi ossequi 
« Il sindaco di San Vito Chietino 

« P I O D E B E R A R D I N I S ». 

Comunico alla Camera la seguente let-
tiera : 

« Con animo commosso e riconoscente 
porgo anche a nome di tutti gli altri con-
giunti del compianto senatore Nicola Fal-
coni i più vivi ringraziamenti alla Came-
ra dei deputati e all'Eccellenza Vostra 
per avere voluto nella seduta di ieri ono-
rare la memoria del defunto, associandosi 
all'affettuosa commemorazione che di lui 
fece l'onorevole Cimorelli, e inviando alla 
sua famiglia un nobilissimo telegramma di 
condoglianza. Tale manifestazione ci è riu-
scita di grande conforto nella sventura. 

« Gradisca i miei rispettosi ossequi 
« T O M M A S O M O S C A anche a nome 

della famiglia F A L C O N I ¡>. 
V 

Petizione. 

P R E S I D E N T E . Si dia lettura del sunto 
di una petizione. 

M I A R I , segretario, legge : 
7200. I l professore Mariano Sansone pre-

senta una petizione, con la quale fa voti 

perchè i membri del Parlamento nazionale, 
durante il tempo della loro legislatura, pos-
sano - anche se sforniti di laurea in legge — 
rivestire la funzione di difensore davanti i 
pubblici tribunali. 

Domanda di autorizzazione a procedere. 

P R E S I D E N T E . I l ministro di grazia e 
giustizia ha trasmesso la domanda di auto-
rizzazione a procedere in giudizio contro 
il deputato Colonna di Cesarò per diffama-
zione a mezzo della stampa. 

Sarà stampata, distribuita e trasmessa, 
agli Uffici. 

Annunzio di risposte scritte e interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . Gli onorevoli sottose-
gretari di Stato per gli affari esteri, l 'agri-
coltura, l'istruzione pubblica, le poste e 
telegrafi e il tesoro, hanno trasmesso le 
risposte scritte alle interrogazioni dei depu-
tati Salomone, Cassin, Dello Sbarba, Chia-
radia, Bussi, Montemartini, Bouvier. 

Saranno pubblicate, a norma del rego-
lamento, nel resoconto stenografico della 
seduta d'oggi (.1). 

Interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
le interrogazioni. 

Prima è quella dell'onorevole Dugoni, 
al ministro dell'agricoltura, « per conoscere 
se intenda provvedere a fissare il prezzo 
del vino in base alla gradazione alcoolica; 
provvedimento che è reputato urgente nel-
l'imminenza della vendemmia ». 

Non essendo presente l'onorevole Du-
goni, quest'interrogazione s'intende riti-
rata. 

E così pure, non essendo presenti gli ono-
revoli interroganti, s'intendono ritirate le 
interrogazioni seguenti: 

Dugoni, al ministro dell'agricoltura, 
« per sapere se non creda giunto il mo-
mento, prima che s'inizi l'epoca dei con-
tratti , di fissare il prezzo del latte per im-
pedire il pericoloso giuoco al rialzo dei 
troppi speculatori sui formaggi e sul burro »; 

Valvassori-Peroni, al ministro dell' i-
struzione pubblica, « per sapere se non 
creda opportuno di ottenere dalla compe-
tente autorità militare qualche provvedi-

(1) V . in fine. 
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mento particolare onde agli studenti della 
elasse 1897, ora chiamati alle armi, sia con-
cesso di poter dare gli esami di riparazione 
e di licenza che avranno luogo nella ses-
sione di ottobre 1916 »; -

Valvassori-Peroni, al ministro della 
guerra, « per sapere se non creda opportuno 
di adottare qualche particolare provvedi-
mento onde agli studenti della classe del 
1897, ora chiamati alle armi, sia concesso 
di poter dare gli esami di riparazione e di 
licenza che avranno luogo nella sessione di 
ottobre 1916 »; 

Eestivo, ai ministri della guerra e 
delle finanze, « per conoscére se, nell'inte-
resse dei servizi finanziari dello Stato e 
nell'interesse del pubblico, non credano 
opportuno disporre, come è stato fatto per 
i consiglieri di prefettura, la esenzione da 
ulteriori chiamate al servizio militare dei 
primi segretari delle Intendenze di finanza, 
nei quali uffici già il servizio procede assai 
lento per l'ingente numero dei segretari 
chiamati alle armi, con danno evidente 
dell'Amministrazione dello Stato e dei con-
tribuenti ». 

Gasparotto, al ministro della guerra, 
« per sapere quali informazioni possa dare 
sul fatto che gli ufficiali di complemento e 
più specialmente i capitani che hanno al 
loro attivo oltre un anno di .servizi di 
guerra in prima linea debbono essere col-
locati in congedo temporanéo anziché in 
licenza nei casi di malattia contratta in 
servizio, ma non riconosciuta dipendente 
dallo stesso » ; 

Beghi, al ministro dell'interno, « per sa-
pere se ritenga prendere provvedimenti sul 
divieto lesivo del diritto comune e soprat-
tutto delle prerogative parlamentari oppo-
stogli dal prefetto di Eovigo a conferire in 
luogo privato coi propri elettori »; 

Macchi, al ministro dell'interno e al mi-
nistro senza portafoglio Oomandini, « per 
sapere se intendano prendere provvvedi-
menti contro il fatto che, nella pendenza 
di un processo penale, si è istruita una in-
chiesta da parte del sottoprefetto di Mo-
dica e del delegato di pubblica sicurezza 
di Vittoria, cioè da parte di coloro che 
sono stati, insieme al prefetto, accusati di 
avere tollerato ed incoraggiato le concus-
sioni consumate in Vittoria a danno delle 
famiglie dei richiamati » ; 

Caroti, al ministro della guerra, « per 
sapere se gli consti che vengano richiamati 
alle armi impiegati daziari della città di 

Firenze - in gran parte delle classi an-
ziane- per sostituirli con guardie di finanza 
certamente più atte di quelli ai servizi mili-
tari »; 

De Giovanni, ai ministri delle poste e 
dei telegrafi e della guerra , « per sapere se 
sia vero che è vietato l'invio di libri ai 
soldati in zona di guerra » ; 

Bonard1', al ministro dell'interno, « per 
conoscere quali provvedimenti intenda di 
adottare contro la speculazione sui medi-
cinali, speculazione che assicura straordi-
nari profitti a poche grandi case produt-
trici, aggravando le già tristi condizioni 
di vita di tanta parte della popolazione 
italiana » ; 

Eubilli, al ministro della guerra, « per 
sapere se intenda ordinare che anche fuori 
della zona di guerra non si tenga alcun 
conto di ricorsi anonimi od apocrifi, e di 
porre ormai termine alle quotidiane inchie-
ste che, pur constatando quasi sempre la 
mancanza di ogni fondamento nei ricorsi 
medesimi, offendono il prestigio di ufficiali 
benemeriti e spesso li discreditano di fronte 
al pubblico ed ai loro dipendenti con 
grande danno della disciplina e del ser-
vizio »; 

Beltrami, al ministro delle poste e dei 
telegrafi, « per sapere se intenda provve-
dere perchè il servizio della censura postale 
di Novara, per i circondari di Pallanza e 
Domodossola, non abbia a funzionare con 
grave ed ingiustificato danno del pub-
blico » ; 

Ciriani, al ministro della guerra, « per 
sapere quali provvedimenti - a tutela della 
dignità nazionale e per rispetto ai nostri 
caduti e combattenti - siano stati presi a 
seguito dei fatti che la stampa ha recen-
temente portato a pubblica conoscenza 
circa il trattamente praticato verso i pri-
gionieri di guerra, e segnatamente se siano 
state accertate le responsabilità delle au-
torità preposte, e se e quando si riterrà 
lecito utilizzare l'opera dei prigionieri me-
desimi » ; 

Treves, ai ministri dell'industria, com-
mercio e lavoro, del tesoro e delle finanze, 
« per sapere quali assicurazioni possa dare 
sui motivi che indussero il Governo a rin-
novare per la decima volta ed a tempo in-
determinato della moratoria per i valori 
mobiliari, mentre tutte le moratorie in tuttir 
i paesi d'Europa sono cessate ». 

Sono così esaurite le interrogazioni in-
scritte nell'ordine del giorno d'oggi. 
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Seguito dello svolgimento delle mozioni e 
interpellanze relative alla produzione ed 
alla mano d'opera agricola. 

P R E S I D E N T E . L ' o r d i n e del giorno 
reca il seguito dello svolgimento delle in-
terpel lanze re la t ive alla produzione ed alla 
mano d 'opera agricola. 

È ora la vol ta di quella degli onore-
voli Cot tafavi , Rober t i , Gòglio, Gazelli, 
Be t ton i , Frugoni , Si t ta , Gortani , Bena-
gìio, Degli Occhi, Cavazza, Compans, Pa-
dulli, Schiavon, Di Caporiacco, Bove t t i , 
Tosti di Valminuta , Ba t tone , al minis t ro 
dell 'agricoltura, « sulle istruzioni che in-
t enda impar t i re e sui p rovvediment i che 
in tenda a d o t t a r e affinchè nuove e mag-
giori coltivazioni pr imaveri l i possano inte-
grare la prevedibile deficienza del p rodot to 
f rumentar io e far f r o n t e con successo alla 
quest ione al imentare ». 

L 'onorevole Co t t a fav i ha facol tà di svol-
gerla. 

COTTAFAVI. I l r i t a rdo f rappos to dalle 
vacanze pa r l amen ta r i ha impedi to che io 
potessi svolgere l ' in terpel lanza , che a nome 
di parecchi al t r i colleghi, ho avu to l 'onore 
d i presentare al ministro del l 'agr icol tura , 
« sulle istruzioni chè in tenda impar t i re e 
sui provvediment i che in tenda ado t t a r e af -
finchè nuove e maggiori coltivazioni pri-
maveri l i possano in tegrare la prevedibile 
deficienza del p rodo t to f rumenta r io e far 
f ron te con successo alla quest ione alimen-
t a re ». 

Debbo anz i t u t t o dichiarare che alla pri-
ma pa r t e di questa in te rpe l lanza io r inun-
cio comple tamente , perchè sarebbe già in 
r i t a rdo il dare delle istruzioni, e seconda-
r iamente perchè consta to che il Ministero 
del l 'agricol tura, d 'accordo anche con al tr i 
Dicasteri , ha f a t t o quanto era possibile 
per fa r conoscere agli agricol tor i ed ai Con-
sorzi agrari , specialmente a mezzo delle 

-Cat tedre ambu lan t i , quan to io stesso ri-
chiedevo nella mia in terpel lanza . Quindi 

: so t to questo r appor to io dovrei aggiungere 
ben poco, perchè riuscirebbe comple tamente 
ul t roneo e sembrerebbe uno sfoggio di pa-
role non solo inutili, ma anche dannose, 
dacché con fa rebbe che perder del t empo . 

Ma per la seconda p a r t e della mia in-
terpel lanza, per quan to la stagione sia piut-
tos to avanza ta , t u t t a v i a , da to il tempo ri-
gido, che par che sia s tato nostro al leato, si 
può e deve ancora seminare ; specialmente 
in quei ter reni i quali per le intemperie au-
tunna l i non po te rono essere, come era de-

siderio comune, invest i t i suff icientemente 
a grano. 

La questione a l imentare dopo quel la che 
ci occupa t u t t i , che è la guerra , t iene il se-
condo posto e si può dire che sia anche 
connessa con la quest ione della guerra , 
perchè non è sperabile di conseguire risul-
t a t i decisivi e favorevol i così buoni con un 
popolo il quale avesse a soffrire la f a m e ! 
Occorre che la questione a l imentare sia 
p e r f e t t a m e n t e risolta. E ciò non solo per 
quanto r iguarda il popolo che r imane lon-
t ano dalle tr incee, ma anche per quan to 
r iguarda i comba t t en t i stessi, che con t a n t o 
migliore animo compiono il loro dovere, 
quan to più sanno che è sicura la sor te della 
popolazione e delle loro famiglie. 

Ciò premesso, la questione si risolve, co-
me ho de t to al t ra vol ta , in un binomio, 
cioè nel p rodur re di più e nel consumare 
d i m e n o , in un problema in gran p a r t e di 
deficienza di grano, che è specia lmente il 
genere per il quale noi insistiamo di più, 
perchè l ' I t a l i a per quan to abbondi di so-
stanze a l imentar i carnee, t u t t a v i a dà sem-
pre la prevalenza alla a l imentazione gra-
naria. Noi possiamo far f r o n t e ad una pro-
babile diminuzione di f rumen to col cercare, 
mediante i succedanei, ed i surrogati , una 
coltivazione più intensa, di colmare questa 
lacuna. E quando io dico « coltivazione 
più intensa » non parlo di coltivazione in-
tensiva nel senso proprio della parola -
come cioè l ' in tendono gli agronomi, per i 
quali colt ivazione intensiva consiste nel 
dare al te r reno il mezzo di p rodur re quan to 
esso più può, raz iona lmente e secondo i 
d e t t a m i dell 'agronomia, la quale col sussidio 
della chimica si può dire che oggi assurge 
a dignità di nuova scienza - in tendo altresì, 
indicare la maggiore quan t i t à di p rodot t i 
che si possono r icavare dal suolo. Quindi , 
d u r a n t e questa prova alla quale il nostro 
Paese è assogget tato, d u r a n t e cioè la guerra, 
penso anche di far r i f le t tere i colleghi e i 
r appresen tan t i del Governo che bisognerà 
in qualche modo discostarsi dalle u l t ime 
ed o t t ime regole dell' agronomia, perchè la 
questione che noi a f f ron t iamo in questo 
momento non è quella di col t ivare meglio 
il ter reno, ma è invece quella di e s p r i m e r e 
dal suolo t u t t o quello che esso può dare per 
i bisogni del Paese. 

Purché non si recidano alberi e piante , 
purché non si d is turbi il regime delle acque, 
senza il quale non può esservi produzione 
reddit iz ia , che il terreno sia s f ru t t a to più 
del solito, che si cerchi il r i s toppiamento , 
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che ne), suolo dove pr ima ven iva c o l t i v a t o 
u n solo p r o d o t t o oggi si m e t t a n o più pro-
d o t t i pe r fa r f r o n t e ai bisogni del la pub-
bl ica a l imen taz ione , t u t t o ques to non im-
pensier isce e non deve essere imped i to , anz i 
va incoraggia to , perchè a s i s temare il ter-
reno dal p u n t o di vista della fer t i l izzazione 
ag ronomica e del progresso cu l tu ra le ci pen-
seremo dopo, q u a n d o av remo r i p o r t a t o la 
v i t t o r i a e av remo supera to eg reg iamente 
la crisi g r ana r i a e a l i m e n t a r e . 

H o f a t t o ques ta d ich ia raz ione perchè , se 
nelle opinioni che mi p e r m e t t e r ò di esporre 
- che non voglio n e m m e n o ch iamare sug-
ge r imen t i - qua l cuno di coloro che sono 
ve r sa t i nelle discipl ine agronomiche , o qual-
che sc ienzia to avesse a t r o v a r e da r idi re 
pe rchè non cor r i spondano alle n o r m e per-
f e t t e della co l t ivaz ione , d o v r à p o r r e m e n t e 
che io mi ispiro al le condizioni in cui noi 
ci t r o v i a m o , epperò nella assoluta indispen-
sabi l i tà di a v e r e gli a l iment i necessari 
ai popolo i t a l i ano ! N o n d o b b i a m o perciò 
g u a r d a r e t a n t o per il sot t i le , perchè a ri-
pa r a r e la possibile opera di depressione del 
t e r r e n o ci sarà sempre t e m p o , m e n t r e per 
r i p a r a r e alla m a n c a n z a del la a l imen taz ione 
non ci sarebbe nè modo, nè t e m p o alcuno. 

Ora noi col t iv iamo in I t a l i a , come l 'ono-
revole Canepa e la Camera sanno, c inque 
milioni di e t t a r i circa a g rano . P a r e che 
q u e s t ' a n n o , per la s tagione con t ra r i a , si sia 
d o v u t o seminare a l q u a n t o meno nel l 'au-
t u n n o ; ma in mol te p a r t i d ' I t a l i a , se le 
i n fo rmaz ion i che h a n n o i d e p u t a t i in ge-
ne ra le e che ha lo stesso Minis tero sono 
e s a t t e , sembra che in questo ul t imo scorcio 
di s t ag ione si sia già semina to e si st ia se-
m i n a n d o in guisa t a l e da r i m e t t e r c i nella 
med i a annua le . 

Su questo a r g o m e n t o bisogna ben es-
sere gua rd ingh i , pe rchè il m o s t r a r c i t r o p p o 
rass icura t i p o t r e b b e a d d o r m e n t a r c i e fa rc i 
cul lare in una il lusione ; d ' a l t r a p a r t e il 
depr imerci , il m o s t r a r c i dubbios i che non si 
possa riuscire a f a r , f r o n t e ai bisogni del 
paese, non f a r e b b e che accrescere l ' ingor-
digia della speculazione. Quindi bisogna 
a f f r o n t a r e la quis t ione con m o l t a se ren i tà 
e vede re di r isolverla secondo l ' u t i l e im-
med ia to dei consumato r i cioè del popolo 
t u t t o . 

Di ques t i c inque mil ioni di e t t a r i a 
g r a n o la media del la p roduz ione è di dieci 
qu in ta l i per e t t a r o e p u r t r o p p o vi sono 
Sta te a n c h e regioni fer t i l i ss ime che in qual-
che a n n a t a non h a n n o s a p u t o supera r la . 

D o b b i a m o insis tere aff inchè si semini 

con maggior cura e s o p r a t t u t t o si col t iv i 
meglio. 

Bisogna insistere sulla obb l iga to r i e t à 
della col t ivazione dei t e r ren i incol t i . Su 
ques to p u n t o io ar r ivere i persino alla espro -
pr iaz ione fo rza t a , e non ho a lcun r i t egno 
a d ich ia ra re che, in u n a r iunione « he si è 
t e n u t a e B.eggio Emil ia , ho v o t a t o f a v o -
r e v o l m e n t e alla espropr iaz ione di ta l i t e r -
reni , perchè , pe r me, il p ropr i e t a r io che 
non adempie al dovere di col t ivare la 
t e r r a che gli è a f f ida ta , s o t t r a e una r i c -
chezza comune, so t t r ae un redd i to alla di-
sponibi l i tà della società nella quale v ive , e 
non è leci to, per incur ia o per inerzia o p e r 
m a n c a n z a di disciplina e di in iz ia t iva , l a -
sciare che t e r r en i che p o t r e b b e r o dare no-
tevol i ut i l i al pubblico r i m a n g a n o impro -
d u t t i v i ed incol t i in m a n o di negh i t tos i che 
m o l t e vol te , invece di o t t e n e r e u n a pun i -
zione, o t t e n g o n o un p remio . E dirò qua le . 

I n f a t t i a b b i a m o visto d u r a n t e la fo r -
maz ione del c a t a s t o (poiché si misura la 
impos ta fond ia r i a alla e n t i t à del p r o d o t t o ) 
che i t r r en i più incolt i , cioè quasi n o n dis-
soda t i , sono s t a t i a s sogge t ta t i ad i m p o s t e 
minime; ora, ciò d i v e n t a t a n t o più i n g i u s t o 
q u a n d o si r i f le t ta che con le gravezze che 
sono s t a t e impos te ai comuni , quest i uni-
t a m e n t e alle p rov inc ie d o v e n d o alla loro 
vo l t a sovr impor re , t u t t i gli oneri della p r o -
p r i e t à cadono addosso a quei p ropr ie ta r i 
che meglio e con maggiore in t ens ' t à hanno-
col t iva to i loro te r ren i . Ecco il p remio ri-
se rba to alle classi medie poste f r a la l o t t a 
di classe che le insidia ed il fisco erar i le 
comuna le e provincia le che le spoglia senza 
p ie tà . 

Si è osservato che alcuni, l a t i fond i s t i che 
comprendono nella loro p ropr ie t à i due 
terz i di qua l che comune , non paga io che 
un sesto d e l l ' i m p o s t a fond ia r ia di quei co-
muni , a p p u n t o perchè, essendo scarsissima 
l ' imposta erar ia le , la sovr impos ta comu-
nale e provincia le , commisurandos i a quel la 
erariale , v iene a r idurs i ad un tasso mini-
mo. Quind i costoro vedono premi , i ta , a n -
ziché pun i t a , la loro inerzia . (Approvazioni 
generali). 

I l Ministero, con decre to del 19 o t t o b r e 
mol to l odevo lmen te assegnò premi per il 
d i ssodamento . Io , con b u o n a pace del-
l 'onorevole Ra iner i , c redo che qaesoi pre-
mi siano s t a t i una nobi le in iz ia t iva , un 
nobi le t e n t a t i v o , una doloe spera ìza, n m 
credo che non a b b i a n o propr io nessuna* 
u t i l i t à . E si compre ide: i te^re li disso Ia t i 
e non dissodat i oggi si regolano noi lorot-
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p r o d o t t o coi prezzi che viene a dare il fieno. 
Ora col fieno ad a l tezze così e sagera te , 
quando la pas tor iz ia a poco a poco p rende 
in aff i t to anche i t e r r e n i in torno a Roma , 
«che quan to a co l t i vaz ione sono quelli che 
sono, ed i prezzi d e l l ' a b b a c c h i o , del vi te l lo 
e del manzo v a n n o ad al tezze che pr ima 
sembravano inconcepibi l i , è na tu ra l e che sia 
p re fe r i t a questa c o l t u r a p r imi t iva che espo-
n e a minori r e sponsab i l i t à , che va incont ro 
a minori dann i di g r a n d i n e e d ' i n t e m p e -
rie, che non obbliga i p r o p r i e t a r i ed i con-
du t to r i ad assicurare mai il p rodo t to . 

Si può dire che la p r a t e r i a , la pas tor iz ia 
<e l ' i n c o l t u r a in to rno alle c i t t à sono le com-
pagne e a l lea te del ca ro v ive r i ; quindi non 
perchè non sia s t a t o buon pensiero, non 
pe rchè debba in quals ias i modo st igmatiz* 
zarlo, credo però che nei suoi ef fe t t i il 
p r emio d a t o a chi d i ssoda i t e r r e n i non 
r agg iunge rà che pochi r i su l ta t i prat ici {Se-
gni di consentimento dell' onorevole m inistro 
dell'agricoltura) e da t i , i segni di consent i -
m e n t o di chi siede al banco del Governo, 
n o n ho bisogno di d i f f o n d e r m i di più. Mi 
compiaccio con t a l u n i dei maggiori comuni 
c o m e quello di G e n o v a e Torino e di a l t r i 
nobil i Municipi come quello di Urb ino , le 
cui Amminis t raz ioni h a n n o compiu to per 
i l progresso agricolo e per u n a più estesa 
•semina una p r o p a g a n d a energ ica ed avve-
d u t a ! 

Bisogna anche pensare a col t ivare le 
a ree che c i rcondano le nos t re c i t t à e quelle 
che sono nel le nos t re c i t t à , med ian te p ian-
tagioni di p a t a t e . N e i l ' i m p e r o germanico 
t u t t e le piazze d ' a r m i compresa quella Char-
t o t t e r b u r g sono ora co l t i va t e a p a t a t e , 
per r i cavare q u a n t o è necessario alla ali-
mentaz ione . 
Il Abb iamo anche u n a q u a n t i t à di quei 

piccoli ort i , che g e n e r a l m e n t e i con ta -
dini rec lamano; ebbene bisognerebbe fa r 
comprende re ai c o n t a d i n i stessi che mol te 
vol te essi, quando sono giornal ier i e vanno 
a l avo ra re per Ti i io o Caio qua e là, t r a -
scurano l 'ort icello domest ico : ne de r iva che' 
ques to t e r r eno a disposizione del con tad ino , 
del mezzadro e del piccolo c o n d u t t o r e non 
r ende quello che r ende i r r e s t o del podere. 
T u t t i gli agr icol tor i che h a n n o pra t ica di 
c a m p a g n a sanno che è così ed è bene che 
ogni giorno r ivolgano la loro a t t enz ione a 
q u e s t e piccole aree per renderle reddit izie . 

i Se gli agr icol tor i ven issero incoragg ia t i 
.a col t ivarl i come co l t ivano il r e s t o dello 

stabile, si avrebbe, mol t ip l icando ques te pic-
cole aree, un redd i to cer to . 

D E L L O S B A R B A . Non ci sono braccia! 
C O T T A F A V I . È sempre s ta to così ! Rac-

comando poi v ivamen te al l 'onorevole mini-
stro di in te rpors i affinchè i prigionieri di 
guer ra vengano concessi in quel modo e 
con quelle precauzioni che sa ranno r icono-
sciute ut i l i e necessarie, per i lavor i di 
r imbosch imento , e in ispecial modo per i 
lavori s t rada l i , e per t u t t i quelli in cui 
non vi è bisogno di competenze specifiche, 
ma nei qua l i non vi è che 1' impiego di 
braccia . 

Chi è s ta to a c o n t a t t o con l 'esercito in 
ques to periodo ed è s ta to a c o n t a t t o coi 
prigionieri ha po tu to cons t a t a r e che il t ro-
varsi così custodi t i in luogo di assoluto iso-
lamento non fa che abbru t i r l i e qualche vo l t a 
render l i esigenti ed aspri senza mot ivo. Ciò 
avviene q u a n t u n q u e siano assai ben t r a t t a t i 
e t u t t i r i coper t i di l ana , e nessuno abbia 
ab i t i di te la , che pur qualche vol ta hanno 
i n o s t r i soldat i , e r icevano rego la rmente la 
carne t r e vol te la s e t t imana , m e n t r e a 
mol t i dei nostr i soldati fuor i della zona di 
guer ra non è d a t a che una o due vol te sole. 

Dicevo che t r a t t a n d o s i di produzione non 
è il caso di s tare a d iscutere a lungo, perchè 
la s tagione non a m m e t t e r i t a r d i ! Essa ha 
scadenze fìsse, le quali , a seconda de l l ' av-
v i c e n d a m e n t o e dei gradi della t empe ra -
t u r a , son più o meno lunghe, ma h a n n o su 
pe r giù t e rmin i d e t e r m i n a t i ; t r a t t a n d o s i 
di un r i t a rdo non maggiore di u n a o due set-
t i m a n e . 

Quindi bisogna pensare i m m e d i a t a m e n t e 
alle u l t ime col t ivazioni che ancora si pos-
sono pra t i ca re . 

Non par l iamo del marzuolo , che in g ran 
p a r t e è s t a to già inves t i to , che in ce r te re-
gióni d ' I t a l i a non si può col t ivare , che in 
cer te a l t r e regioni non dà r edd i t i suffi-
cient i , ma che in t a l u n e provinc ie ha f a t t o 
b u o n a p rova e la f a r à anche ora. 

Non pa r l i amo del gentil rosso perchè a 
questo h a n n o pensa to gli agr icol tor i : ma 
pensi l 'onorevole minis t ro che vi è una 
qua l i t à di f r u m e n t o siciliano, o t t i m a , che 
può anco ra essere d i s t r ibu i ta in a lcune 
p laghe . Esso viene su magni f icamente , e si 
è ancora a t e m p o a seminar lo nei luoghi 
non invest i t i a f r u m e n t o . L 'onorevole mi-
nistro confe rma ciò che io dico coi suoi se-
gni di assent imento e non ho a l t ro da ag-
giungere. 

R a c c o m a n d o per a l t ro a l l 'onorevole mi-
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nistro di forn i re le semenze. Vuol d i re che 
egli p o t r à ai nu l l a t enen t i o quasi distri-
bu i rne g r a t u i t a m e n t e e p o t r à r i fars i facen-
dosi paga re dai propr ie ta r i e da coloro che 
hanno mezzi, ma è cer to che se coloro che 
i n t e n d o n o inves t i re i loro te r ren i , pe rdono 
t e m p o a cercare ancora la sementa non a-
vendo la sicurezza di r icever la da qua lche 
ufficio pubbl ico , il t empo passerà e la sta-
gione imped i rà di usuf ru i re di ques ta col-
t ivaz ione . . E così saremmo f r a un p r o d o t t o 
che non c'è più ed un a l t ro che non c'è 
a n c o r a ! (Approvazioni). 

Così per il riso si a l larghi più che si può 
la col t ivazione. Vi sono molt i i qual i cre-
dono che il riso ar r id i a q u a n t i t à eccezio-
nal i in I ta l ia . Esso non colmerà mai la 
m a n c a n z a dì grano che ci può essere in pae-
se, poiché r a r a m e n t e supera la p roduz ione 
di 5 milioni di qu in ta l i , men t re il g rano 
che manca al nost ro paese var ia general-
m e n t e dai sedici ai ven t i milioni di quin-
ta l i . Sapp iamo che il riso non si col t iva 
che in pochissime province^ nel Vercellese, 
ne l Novarese , nella Lomel l ina , nel basso 
Milanese, nel Cremonese, nel basso Reg-
giano, nel basso Man tovano e nel basso 
Modenese. 

La p roduz ione del riso, come ho de t to , 
va r i a dai q u a t t r o ai c inque milioni di quin-
t a l i e (questa è cosa che lascio decidere al 
commissario dei consumi che ne ha la re-
sponsabi l i tà) non ho mai sapu to compren-
dere il perchè del l 'assoluta ost i l i tà che c'è 
di p e r m e t t e r e di f rammisch ia re la fa r ina di 
riso alla far ina di f r u m e n t o per l ' a l imenta-
zione. Ci sono alcuni medici che dicono che 
è sanissima, m e n t r e altr i lo con t ras tano . Io 
non sono c o m p e t e n t e in proposi to e mi 
guardo bene dal decidere. Dico però che è 
u n a quest ione cont roversa e che coloro i 
qual i h a n n o il carico della pubb l ica alimen-
t a z i o n e in momen t i diffìcili debbono far sì 
che la cont rovers ia finisca, scegliendo la via 
che più giovi a r isolvere il p rob lema del 
qua le hanno la responsabi l i tà . 

P I P I T O N E . I l riso costa più caro del 
g rano . 

C O T T A F A V I . Sfido io ! Lo si è lasciato 
in d ispar te fino a che la necessità ha co-
s t r e t t o ad usarne l a rgamente . D a ciò il 
r incaro . I l miglio, che fu l ' a n t e n a t o del 
g ran tu rco è sempre s ta to utilissimo nella 
a l imen taz ione . Il pane di miglio ha servi to 
per lungh i secoli in I t a l i a , ma a t t u a l -
men te è quasi a b b a n d o n a t o . Vi sono i 
ceci, i fagiuoli e, s o p r a t t u t t o , le lent icchie. 
Bisognerebbe f a r e in modo di po te r f r a m -

mischiare al g ran tu rco che si semina, i ceci 
e più ancora i fagiuoli e le p a t a t e . Pe r l ' in-
gordigia di ave re mol to g r a n t u r c o cert i colti-
va to r i lo seminano folt issimo e così ri-
cavano più foraggio che grano per l 'ali-
mentaz ione , m e n t r e invece seminandolo 
rado si ha una q u a n t i t à maggiore di pro-
d o t t o o l t re al van tagg io di po t e r e seminare 
negli in ters t iz i t r a p i a n t a e p i a n t a , s'in-
t e n d e in epoche eccezionali, p a t a t e , fagiuol i 
ed al t ro. 

T u t t e queste sostanze sono a z o t a t e e 
qu indi indispensabil i a l l ' a l imentaz ione . Io 
credo che l 'onorevole minis t ro e l 'onore-
vole commissario dei consumi vo r r anno ri-
cordars i di ques te raccomandaz ion i , ma so-
p r a t t u t t o di quella di fornire e predisporre 
ai contad in i e co l t iva tor i u n a p r o n t a e 
r i l evan te q u a n t i t à di sement i , perchè, o 
presso le ca t t ed re ambulant i , o presso i con-
sorzi ed i comizi agrar i , i co l t iva tor i sappiano 
con sicurezza dove t rovar l e . I n questo caso, 
r u b a n d o u n a f rase ai giuristi, dirò che pe-
riculum est in mora. 

I n u n ' a n n a t a e in un m o m e n t o come que-
sto non si deve cercare l ' o t t imo , ma si deve 
cercare l ' indispensabile . 

P rego poi l 'onorevole minis t ro di agri-
co l tu ra di f a r e gli uffici conven ien t i presso 
il ministro delle finanze affinchè non colpi-
sca con la tassa di registro gli esper iment i 
di col t ivazione. E da sapersi che in var i i 
c o n t r a t t i che si s t anno f acendo ora ap-
p u n t o per venire in a iu to al Governo ed al 
Paese, affine di meglio r isolvere la quest ione 
g ranar ia molt i p ropr ie ta r i , a f f i t tua r i e col-
t i v a t o r i si r iservano per p a t t o di esperimen-
t a r e u n a d e t e r m i n a t a qua l i t à di te r reni , e di 
f a re cer t i t e n t a t i v i per vedere se t a lune 
p i an t e a l imen ta r i a t t ecch iscano nei loro ter -
reni . 

Orbene, questo p a t t o è s t a to dai ricevi-
to r i del registro tassa to con lire 8.40. Così 
è a v v e n u t o per uno esper imento di conci-
mazione chimica qui vicino a R o m a , a Ter-
racina. 

Se il fisco colpisce anche i t e n t a t i v i 
di maggiore produz ione p r ima ancora che 
ques ta maggiore produzione si abbia , noi 
a n d i a m o incontro all ' insuccesso, e non a-
vremo che ad inco lparne noi stessi e la no- t 
s t ra av id i t à . 

Il g r ano tu rco o g ranone f u band i to quasi 
dalla co l t ivaz ione di a lcune Provincie del-
l ' I t a l i a centrale , perchè, come t u t t i sanno, 
quando non era ben cus tod i to e non era 
ben t r a t t a t o , quando i processi di essica-
mento non erano per fe t t i , e la stagione era 
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notevolmente umida, accadeva che esso a -
vesse a procurare quella terribile malattia 
che era la pellagra. 

Ohe sia vero che il granoturco avariato 
fosse causa della pellagra, è indiscusso. 
Tanto è ciò vero che nella provincia di 
Eeggio Emilia, dove oramai non si con-
suma più granoturco, si è chiuso il pella-
grosario; la casa stessa che serviva per iso-
lamento è stata data, parmi, al cantoniere 
stradale, non riscontrandosi più la neces-
sità di un ambiente speciale per malati che 
non ci sono più. 

Credo, onorevole Canepa, che se in un'an-
nata come questa, durante una guerra come 
l'attuale, in previsione di uno scarso reddito, 
di uno scarso raccolto, per sopperire a ciò 
che eventualmente potesse mancare, adem-
piendo ad un alto dovere vostro, incorag-
gerete la coltivazione del granoturco, non 
avremo nuovamente la comparsa della pel-
lagra, perchè immediatamente dopo la pace 
riprenderemo il nostro cammino sulla via 
della coltivazione progredita, razionale e 
scientifica, nella quale, a dispetto dei pes-
simisti, abbiamo già fatto passi da giganti. 

Con ciò credo di avere esaurito la prima 
parte della mia interpellanza, quella ri-
guardante la maggiore produzione. E con-
cluderò col ripetermi, ma non posso a meno 
di farlo perchè il ministro lo abbia bene 
in mente: ripeto cioèla raccomandazione che 
le sementi siano immediatamente a dispo-
sizione dei proprietari e degli agricoltori. 

L'altra parte della interpellanza, la se-
conda parte del binomio, riguarda il con-
sumare meno. Questo minor consumo do-
vrebbe incominciare dallo stesso inizio della 
coltivazione e della produzione, perchè ora 
in I ta l a per ottenere 50 milioni di quin-
tali di grano, si spargono non meno di 6 mi-
lioni di quintali di semente, i quali natu-
ralmente vengono sottratti al prodotto an-
nuale. È dunque una media molto-limitata 
quella del nostro prodotto in confronto 
alla quantità della semente che si getta 
nel terreno. 

Ora è dimostrato, onorevole ministro 
Eaineri (ed ella lo sa meglio di ogni altro 
perchè ne ha scritto e ne ha fatto propa-
ganda) che usando le seminatrici si può 
risparmiare almeno la metà della semente 
senza diminuire, anzi aumentando il pro-
dotto. Ssrebbero quindi circa 3 milioni di 
quintali che uoi risparmieremmo nella se-
minagione e che servirebbero per l'alimen-
tazione; diminuiremmo quindi di altret-
tanta quantità anche la domanda che an-

nualmente facciamo all'America di 17 o 18 
milioni di grano per sopperire ai bisogni 
della coltivazione, e sarebbe già questo un 
primo risultato che basterebbe a provve-
dere il grano a sei o sette provineie del 
Eegno. 

Si è provveduto poi al minor consumo 
del pane ed ho visto che l'onorevole Ca-
nepa, commissario per i consumi, con un 
atto di coraggio del quale gli do lode e 
che dimostra che egli sa affrontare le re-
sponsabilità del suo ufficio, ha autorizzato 
i prefetti ad ordinare le tessere per i con-
sumi. 

Non so quanta fortuna incontreranno 
queste tessere presso il pubblico e forse 
anche presso gli stessi prefetti, ma mi au-
guro sopratutto che non se ne abbia a ve-
rificare ii bisogno, pure augurando buon 
successo al provvedimento nel caso che do-
vesse essere applicato. Io non ci ho pro-
prio gran fede ! 

Al minor consumo ci si appresta a gra-
di; ma bisogna riconoscere che, pur abi-
tuandoci a gradi, si arriverà ad un punto 
al disotto del quale non si potrà più di-
scendere. Finché si taglia nel superfluo, 
i provvedimenti meritano tutte le lodi, 
tutti gli incoraggiamenti e gli Osanna; 
ma il giorno in cui si dovesse limare nel. 
necessario, allora i fiori si cambiereb-
bero in spine. Questa è la sorte comu-
ne di tutt i i Governi. Occorre quindi ve-
dere se a questo minor consumo si possa 
far fronte con un maggior uso di succeda-
nei specialmente vegetali. Ad esempio si è 
proibito che si continuasse a provvedere 
all'alimentazione dei bovini ed all'ingrasso 
dei suini mediante la farina gialla che 
molte volte era quella di miglior qualità,1 

ma creda pure l'onorevole Canepa che il 
divieto non è stato molto osservato e che 
bisognerebbe in genere che queste proibizio-
ni non rimanessero lettera morta, perchè al-
trimenti quelli che possono non avere 
molta influenza perdono, ogni importanza, 
ma quelli che han io influenza e debbono 
produrre buoni effetti, rimangono essi pure 
inattivi con danno maggiore, e dando luog® 
a delusioni che non dovrebbero avverarsi. 
In epoche critiche anche della fiducia mo-
rale è a farsi gran capitale ! 

Eitengo poi che si dovrebbero pre-
scrivere per i vari mercati disposizioni, le 
quali impedissero lo sperpero dei vegetali 
e dei grassi. A chi ha dato una occhiata? 

sia pur vaga e passeggera, ai vari mercati 
delle maggiori città, specialmente nei giorni 
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di maggior concorso, non è sfuggito cer ta-
m e n t e che vi è una q u a n t i t à r i levante di or-
tagl ie , che si g e t t a e t r a s p o r t a via come de-
t r i t o . Orbene in a l t r i paesi i de t r i t i dei mer-
cati vanno alla a l imentaz ione del best iame. 
Sarà bene che t r a noi ciò avvenga affinchè 
anche dai nostr i imbarazz i e da questa crisi 
che a t t r a v e r s i a m o e che supereremo v i t t o -
r iosamen te , possiamo t r a r r e qualche ut i le 
a m m a e s t r a m e n t o per fa r gì che essa più 
non si verifichi, e, se dovrà ancora verifi-
carsi, possa essere f ac i lmen te supera ta . Ci 
sono c i t t à dove non solo si screma com-
p l e t a m e n t e il l a t t e a danno dei consuma-
tor i , ma dove (come succede in una g rande 
c i t t à de l l ' a l ta I t a l i a ) per q u a t t r o giorni 
della se t t imana si e f fe t tua la vend i ta del 
l a t t e -mie le . Ohi conosce la impor t anza dei 
gra si ^comprende che sarebbe mol to ut i le 
v ie ta re la vendi ta di questo dolciume di 
lusso, che so t t r ae grasso e zucchero al con-
sumoa l imen ta re della genera l i tà della po-
polazione per le s ibar i t iche delizie di po-
chi t r imalc ion i ! 

Passo a„d uno degli ul t imi pun t i , quello 
del calmiere. Si è p rovvedu to , e forse si 
p rovvede rà ancora , con dei calmieri . Or-
bene il calmiere è uno s t rumento non solo 
pericoloso, ma delicatissimo; non solo può 
a l t e ra re i r a p p o r t i t r a consumator i e pro-
d u t t o r i , in danno sempre dei consumator i , 
ma può creare anche per a lcuni gener i 
delle carest ie artificiali . Si c rede t t e in al t r i 
t empi , e la storia della economia poli t ica 
lo d imos t ra , di f a re un g rande progresso 
soppr imendo i g r ana i di abbondanza , i cal-
mieri e i giudici di annona e delle ve t to -
vaglie, che avevano nella v i ta comunale 
grandiss ima impor t anza . Ciò si fece q u a n d o 
non si pensava che ci sa rebbe s t a t a una 
guerra , che avrebbe condo t to ai fast i dei 
sommergibili anche contro gli emigran t i ed 
alla dispersione negli abissi del mare delle 
sostanze a l imenta r i acquis ta te perf ino dai 
neu t r i ! 

Crea ta una s i tuazione n u o v a , in cui si 
r ipe tono episodi di t a n t a ba rba r i e , di cui 
p r i m a non si aveva idea, è n a t u r a l e che 
chi ha la responsabi i t a del Governo debba 
s t u d i a r e non solo ciò che si crede possi-
bile escogi tare di nuovo, ma, sop ra tu t t o , 
quello che si è f a t t o in passa to , per vedere 
se nel l 'a rsenale dei p rovved imen t i , presi 
al lora ve ne sia a lcuno, che possa giovare 
nella s i tuazione presente . E b b e n e in que-
sto passa to si è cercato il calmiere, poiché 
nessuno p o t r à dire che esso sia un prov-
ved imen to , che abb ia c a r a t t e r e di moder-

n i t à e di progresso. Se è adopera to con 
equa misura per il t empo , che è necessario, 
se è i s t i t u i t o con una p ro fonda conoscenza 
non solo del p rodo t to , al quale è applicato, , 
ma anche dei p r o d o t t i collateral i , al lora è 
u t i l e ; ma a l t r i m e n t i è dannoso . E sop ra t -
t u t t o deve avere proporzioni ugual i che 
non creino ingiustizie o privi legi ad u n a 
p iu t to s to che ad a l t r a local i tà o provincia-

Noi abb iamo assistito, per esempio, al 
calmiere delle uova . E r a n o mil ioni di quin-
ta l i di uova che si e spor tavano dal nos t ro 
paese. T u t t o ad un t r a t t o in I t a l i a sem-
brava che non se ne producessero più ! 
Così a lmeno si doveva giudicare dal mer-
cato , perchè in t a lune c i t t à erano completa-
men te spar i te le uova, men t r e poi in a l t re 
ve ne era a b b o n d a n z a grandiss ima. Ciò 
perchè i p re fe t t i avevano a d o t t a t o calmieri 
con prezzi diversi. Uno aveva fissato 25 cen-
tesimi ogni due uova , un a l t ro 35, un al-
t ro 40! N a t u r a l m e n t e le uova a f f lu ivano 
sul merca to dove si v e n d e v a n o a 40 cen-
tesimi, s fuggendo quello in cui si vende-
vano a 25. 

I! nostro con tad ino fa i suoi cont i in 
modo i n a p p u n t a b i l e ; non a v e n d o a l t ro 
pensiero che quello della f a n r g l i a e del suo 
reddi to par t ico lare pensa quo t id i anamen te 
a ciò che può r icavare dal la laboriosa sua 
v i t a . P e r esempio, ho senti to con t ad in i , a 
cui è fami l ia re che mille uova pesano 56 
chili, cosa che non apparisce dalle s tat i -
s t iche di qua lche Ministero. P e r t a n t o fa-
cevano il conto che vendendo le uova a 
25 centesimi al paio ven ivano a p rendere 
2.25 ogni chi logrammo di uova , e dopo ciò 
r i t enevano , e g ius tamente , che invece di 
vendere le uova era meglio mangiar le , f ab -
bricarsi della pas ta in casa, p iu t to s to che 
comperare -la carne necessaria pel n u t r i -
men to della famigl ia . 

I l con tad ino , che così si p rovvede nel-
l ' i n t imi t à della sua famigl ia , quando fa 
tal i conteggi m a n d a a l l ' a r ia t u t t e le com-
plicazioni dei var i i calmieri . Occorre che il 
prezzo dell 'un p r o d o t t o sia commisura to a 
quello de l l ' a l t ro che può sost i tuir lo e che 
deve i m m e d i a t a m e n t e venire esso pu re cal-
mie ra to in proporzione. 

T a n t o affermo non per f a re una cen-
sura a l l 'onorevole Ea iner i o all ' onorevole 
Canepa , ma sempl icemente per esprimere ed 
esporre considerazioni Imparzial i ; ev iden te -
mente vi è s t a t a u n a deficienza da pa r t e dei 
pubbl ici servizi, i quali avrebbero d o v u t o 
i m m e d i a t a m e n t e comprendere che non era 
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possibile, per lo stesso prodotto, porre il 
calmiere a prezzi diversi con differenza an-
che r i levante tra provincie finitime senza 
far emigrare t u t t o il prodotto in quella che 
a v e v a fissato prezzi più elevati . {Bene!) 

I n v i t o poi anche l 'onorevole Raineri e 
l 'onorevole Canepa a vigilare a t tentamente 
sui divieti di esportazione t r a provincia e 
provincia . Questi divieti possono essere 
utili e sono stati in certi momenti un freno 
salutare, ma, quando si t r a t t a di contrat t i 
già st ipulat i in precedenza, di c o n t r a t t i per 
i quali si è già versato il prezzo, quando 
si t r a t t a di contrat t i nei quali i compratori 
sono comuni, provincie, consorzi granari, 
Opere pie, il dover richiedere il permesso 
a E o m a , quello della Pre fe t tura , per mezzo 
di consorzi ed enti di consumo, e di t a n t e 
altre pratiche e procedure burocrat iche, fi-
nisce per intralciare t u t t o . Nel f r a t t e m p o 
si crea quel malcontento che è invece inte-
resse comune di eliminare. 

Io credo che nel corrente anno la pro-
duzione granaria mondiale non sarà insuf-
ficiente; ne ho ferma fiducia e le ultime 
notizie che ci giungono sono ta l i da inco-
raggiarci . 

L a produzione granar ia mondiale, ri-
peto, non sarà insufficiente, ma noi dob-
biamo preoccuparci grandemente che que-
sto grano che non sarà insufficiente nel-
l ' A r g e n t i n a o negli S ta t i Unit i , possa giun-
gere fino a noi ! E se coi sommergibili in 
a g g u a t o non arrivasse? Estote parati ! (Ap-
provazioni). 

Questo è il quesito che io pongo, e que-
sta è la risposta che il Governo dovrà dare 
coi suoi provvedimenti . 

L a Camera darà al Governo, e li ha 
dat i già, t u t t i i poteri necessari, tut t i i 
mezzi che gli occorrono; nulla gli sarà ne-
gato perchè esso possa conseguire l ' intento, 
ed io confido che nei l imiti del possibile 
saprà adempirlo; ma noi non dobbiamo il-
luderci che il grano ci possa s icuramente 
arrivare dall 'estero. 

Già il F i t z Gerald ha proposto l'embar-
go sul grano, ed io vi dico che quando si 
è arr ivat i alle altezze inconcepibil i del 
cambio at tuale , quaindo si sentono le idee 
di deputat i e senatori di S t a t i di prim'or-
dine che propongono l'embargo in odio 
agli Stat i di Europa, sarebbe da stolti con-
t inuare a cullarci in illusioni; e se potremo 
fare a meno di mandare il nostro danaro 
all 'estero, dove ce lo deprezzano in un 
modo vergognoso, io credo che adempire-
mo a un alto dovere verso la patria, perchè 

vi sono persone e v i sono S t a t i che sembra 
che offrano al l ' I ta l ia una benevola larghez-
za, mentre bel lamente la v a n n o spogliando! 

T u t t i oggi si volgono alla proprietà ter-
riera, t u t t i oggi si volgono al l 'agricoltura. 

Coloro che in questa Camera, e nomino 
a cagione d'onore il Comitato agrario na-
zionale, ebbero a sollevare la questione del-
l 'agricoltura, t rovarono qualche v o l t a an-
che il sorriso schernitore. V e n u t o il mo-
mento del bisogno, tu t t i hanno capito però 
che la terra è come la madre che accoglie 
il figliuol prodigo, e sono tornat i ad essa 
per averne benevola accoglienza, 

T u t t i oggi si r ivolgono alla t e r r a ; ma, 
badiamo, come vi ho detto , di non sfrut-
tarla t r o p p o ; badiamo (e questo lo dirò al-
tresì svolgendo l ' interpel lanza che ho a v u t o 
l 'onore di r ivolgere al ministro della guerra) 
badiamo, anche nelle requisizioni e nelle 
domande del bestiame, di contemperare i 
bisogni del l 'al imentazione dell 'esercito con 
quelli della col t ivazione del Paese, che pro-
durrà la migliore al imentazione dell 'esercito 
stesso. E sopratutto , p r o v v e d i a m o ; e prov-
vediamo p r o n t a m e n t e a produrre di più, a 
nulla dipendere o trascurare, a nulla la-
sciare d ' incolto. 

I t e n t a t i v i laboriosi, i sacrifici affrontati , 
le difficoltà superate, devono essere un pre-
mio esse stesse per coloro che siedono al 
Governo in questo momento. Coloro i quali 
hanno t a n t a responsabil ità debbono sen-
tire una profonda compiacenza, una pro-
fonda gioia ogni qualvol ta sanno eliminare 
un ostacolo. Essi siano certi che il Parla-
mento e il paese collaboreranno con loro, 
ed io fin da ora, mi r iprometto di sovve-
nirli del mio voto e di appoggiarl i , con la 
speranza che essi compiano il bene e pro-
muovano il progresso del nostro Paese in 
quest 'ora di ansie e di angustie, ma altresì 
di speranza, di fiducia e di gloria ! ! ( Vi-
vissime approvazioni — Applausi — Molte 
congratulazioni). 

P R E S I D E N Z A D E L P R E S I D E N T E M A R C O R A . 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interpel lanza 
del l 'onorevole Abisso, al presidente del Con-
siglio dei ministri e al ministro dell 'agricol-
tura , « per conoscere con quali mezzi in-
tendano intensificare la produzione agricola 
e specialmente granaria del paese, onde evi-
tare che l ' I ta l ia continui ad essere t r ibu-
tar ia di ingenti somme verso l 'estero. L i 
interpel la 'a l tresì per sapere se non credano 
sia ine lut tabi le dovere del Governo mani-
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fes ta re , senza ul ter iore indugio e con f a t t i 
«oncret i , la g ra t i t ud ine della Naz ione verso 
la classe dei l avo ra to r i della t e r r a , che con 
fu lg ido eroismo ha sos tenuto i maggiori 
oneri de l l ' a t t ua l e confl i t to ; per conoscere 
in modo specifico quali p r o v v e d i m e n t i vo-
gliano d i r e t t a m e n t e a d o t t a r e e proporre al 
P a r l a m e n t o per risolvere d u r a n t e la guer ra 
l ' annosa quest ione del la t i fondo, r i spe t t ando 
in equa misura e senza eccessiva p reoccu-
pazione il d i r i t to dei ricchi p ropr ie ta r i , ma 
p repa rando sin da ora u n a gius ta ricom-
pensa agli oscuri e generosi soldati che hanno 
c imenta to e c imen te ranno la v i t a ; e per 
sapere infine se c redano giunto il momen to 
di es tendere , come f u r e i t e r a t a m e n t e pro-
messo, agli operai di c a m p a g n a , che sono * 
quasi t u t t i al f r o n t e , la legislazione sociale 
di cui godono gli operai di c i t t à che lavo-
rano in buona p a r t e nelle officine ». 

L 'onorevole Abisso ha faco l tà di svol-
ger la . 

ABISSO. Io res t r ingerò mol to la ma-
t e r i a della mia in te rpe l lanza , sia per occu-
parmi di a rgoment i di a t t u a l i t à , sia per 
t e d i a r e la Camera il minor t e m p o possi-
bile. T u t t a v i a non ho saputo r inunz ia re al 
bisogno, non già di muovere cr i t iche al-
l 'az ione dei Governo, ma di esporre l ' im-
pressione che ho r i cevu to in occasione del-
l ' appl icaz ione p ra t i ca di parecchi p rovve-
d iment i governa t iv i , al solo i n t en to di 
r i p a r a r e gli even tua l i er ror i e di e v i t a r e 
che a l t r i se ne commet t ano . 

È impressione diffusa e generale che la 
poli t ica economica fin qui sia s t a t a inor-
ganica, e che il Governo non abb ia a v u t o 
la visione dei p r o v v e d i m e n t i che occorre-
vano per f r o n t e g g i a r e i bisogni e le esi-
genze f u t u r e , ma semplicemente abb ia avu to 
la p reoccupaz ione di f ron t egg ia r e i bisogni 
Attuali . 

E s t a t a la pol i t ica , direi quasi, de l l ' a t -
t imo f u g g e n t e . 

Uno dei bisogni che doveva pr incipal-
m e n t e sent i re il Governo era quello di in-
tensif icare ed a u m e n t a r e la p roduz ione 
g rana r i a , specia lmente di f r o n t e alla ere 
scente minaccia dei so t tomar in i che pote-
vano da un m o m e n t o a l l ' a l t ro m e t t e r e a 
c imento la nu t r i z ione della nazione . 

A me sembra , però, che i p r o v v e d i m e n t i 
a questo r iguardo siano s t a t i deficienti , e 
in qualche p u n t o a d d i r i t t u r a dannosi e di 
ostacolo a l l ' aumento della p roduz ione . Mi 
occuperò di un decreto che in r ea l t à non 
r i f le t te l ' a t t u a l e ministro di agr icol tura , ma 

che è s t a to appl ica to d a l l ' a t t u a l e Ministero, 
e cioè il decre to che au tor izzava i mi l i tar i 
a sciogliere i c o n t r a t t i di aff ì t to di te r reni 
p receden temen te s t ipulat i . 

Questo decre to (mi riferisco ad un'os-
servazione da me f a t t a in Sicilia) è s ta to 
a s s o l u t a m e n t e disastroso, perchè m e n t r e 
p r ima ques t i agr icol tor i r i ch i ama t i alle a r m i 
che avevano un t e r r eno in aff i t to, lascia-
vano la moglie, o i congiunt i o gli amici 
ad occuparsi della col tura di esso, dopo che 
fu rono autor izzat i a sciogliere il c o n t r a t t o 
si avvalsero di questo dir i t to e d iser ta rono 
le t e r re . 

Ma questo decreto è anche a n d a t o più 
in là, q u a n d o ha persino a u t o r i z z a t o le 
coope ra t ive di l avora to r i della t e r r a , di 
cui più di un qua r to dei soci fosse s t a t o 
r i ch i ama to so t to le armi, a sciogliere i con-
t r a t t i di aff i t to . 

I n un m o m e n t o come questo, in cui bi-
sogna coord inare ed intensif icare t u t t e le 
energie nazional i per il massimo sforzo ai 
fini della resis tenza, il Governo non ha sen-
t i to il bisogno di sospingere i soci delle 
coopera t ive che in numero di t r e q u a r t i 
r e s t avano nel paese, a l avora re anche per 
gli a l t r i che a n d a v a n o sot to le armi, ma 
li ha f aeu l t a t i a sciogliere i c o n t r a t t i , dando 
quasi impulso all 'ozio ed a l l ' a b b a n d o n o 
delle te r re . Queste coopera t ive si sono av-
valse, i n f a t t i , di ques to d i r i t to , e mol te 
te r re sono r imas te a b b a n d o n a t e ed incolte . 

I l danno è s ta to sia di quest i l avora-
to r i della t e r r a che del p ropr ie ta r io e della 
nazione. I l avora to r i della t e r r a sono s ta t i 
dannegg ia t i perchè, più o meno , p roducen-
do, essi p o t e v a n o venire in a iu to delle pro-
prie famiglie, il p ropr i e t a r io ha perduto il 
p ropr io estaglio, e la naz ione la produ-
zione. Sarebbe s ta to , invece, più logico 
volendo avvan tagg ia re gli agricol tor i ri-
ch iamat i sot to le armi, consent i re che le 
Commissioni m a n d a m e n t a l i -agrarie potes-
sero r idu r re l 'estaglio. 

A quest i p rovved imen t i si sono poi ag-
giunt i gli a l t r i r i f l e t t en t i la requisizione e 
il prezzo del g rano . 

I n F r a n c i a la requisizione non è s t a t a 
eserc i ta ta in modo così risoluto come in 
I t a l i a . I n F ranc i a i p r e fe t t i s ' in terpone-
vano a l l 'unico scopo di me t t e r e in rap-
por to vendi tor i e compra to r i , ed in t e rve -
n ivano solo quando da un da to d ipar t i -
men to uscisse grano in esuberanza , ed in 
esuberanza fosse d i r e t to ad un a l t ro di-
p a r t i m e n t o . 
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E r a quindi più che un ' ingerenza u n ' a -
zione di sorveglianza, che ven iva af f ida ta 
ai p re fe t t i . 

I n I t a l i a il pr incipio della requisizione 
si è voluto es tendere , e si è fissato quel 
prezzo del grano di lire 36 e 41 secondo che 
si t r a t t a v a di grano tenero e duro che è s ta to 
a s so lu t amen te disastroso per le nost re classi 
agricole, poiché non si è t e n u ' o conto ade-
g u a t a m e n t e de l l ' aumen to del prezzo dei 
concimi, e di quello del prezzo della mano 
d 'opera , e s o p r a t t u t t o della circostanza 
che i p rodu t to r i di grano, i qual i vedevano 
l imi t a to il prezzo del genere da essi pro-
do t to , dovevano poi seguire la vert iginosa 
ascensione dei prezzi degli a l t r i generi , come 
scarpe, vest i t i ed a l t ro , che erano cos t re t t i 
ad acquis ta re . 

E meno male se si fosse f a t t a la r equ i -
sizione rego la rmente ; ma invece procedeva 
in manie ra a d d i r i t t u r a assurda. 

I l nos t ro l avora to re della t e r r a ha i pro-
pri impegni , le cambial i agrarie , gli estagli 
di aff i t to da pagare , ha le proprie provvis te 
da fare . E b b e n e , dopo che il suo p r o d o t t o 
era nel magazzino, la requisizione r i t a r d a v a 
ed egli non p o t e v a soddisfare i p ropr i bi-
sogni. Agg iunge te a t u t t o questo il divieto 
di espor taz ione da provinc ia a provincia , 
d ivie to per il quale i commerc ian t i non 
acqu i s t avano grano ; e così il p r o d u t t o r e 
non p o t e v a vendere alle Commissioni che 
dovevano requisire, nè ai commerc i an t i ; e 
t a n t e vol te , per il bisogno imperioso di 
avere q u a t t r i n i , questo povero p r o d u t t o r e 
di g rano che non era un propr ie ta r io , ma 
n o r m a l m e n t e il modesto a f f i t tuar io , era co-
s t r e t to a vende re il g rano a prezzi mo l to 
infer iori a quelli fìssati dal Governo. Quindi 
il g rano non fu vendu to dal p rodu t t o r e al 
prezzo che voi ave t e fissato, ma ad un 
prezzo inferiore, a t u t t o van tagg io di coloro 
che vollero speculare sui bisogni degli agri-
col tor i . 

DITGQEX El la è il pr imo a denunz i a r e 
un f a t t o di ques ta n a t u r a ; ma lo può di-
m o s t r a r e ? 

ABISSO. Lo posso d imos t ra re . In t u t t a 
la Sicilia è a v v e n u t o questo f a t t o . El la , ono-
revole Dugoni , è il pr imo che non lo sa. 
Forge nelle sue regioni non è a v v e n u t o 
nul la di simile. 

Le Commissioni r i t a r d a v a n o t r e o qua t -
t ro mesi, pr ima di muoversi t o r p i d a m e n t e 
ed io stesso d o v e t t i t a n t e vol te in te rveni re , 
con t e l eg ranfmi , p t r imp lo ra t e la grazia 
che andasse ro a requisire i p r o d o t t i dal la 
classe agricola. 

Tale f u a p p u n t o la conseguenza del di-
vieto di espor taz ione, il qua le fece sì che 
il g rano si affollasse nelle provinole che 
n o r m a l m e n t e solevano espor tar lo e fosse 
deficiente in quelle che solevano impor-
t a r lo . 

Aggiungete a t u t t o questo che quando 
la Commissione si muoveva , dopo t re @ 
q u a t t r o mesi, non requis iva il grano, ma lo 
p r e c e t t a v a sempl icemente ; e quando il 
grano era p r e c e t t a t o le condizioni dei po-
veri p r o d u t t o r i d i v e n t a v a n o di g ran lu>iga 
peggiori, perchè non p o t e v a n o vendere nè 
alla Commissione di requisizione, nè ad 
es t ranei . Si t r o v a v a n o così ad aver lavo-
r a t o senza po te r r icavare il f r u t t o dei loro 

* sacrifizi ! 
Secondo me il Governo ha e r ra to anche 

quando ha imposto la requisizione dei grani 
dur i ol tre quella dei grani tener i . Dico que-
sto perchè in Franc ia è s t a to espressamente 
d ich ia ra to alla Camera dei d e p u t a t i , in oc-
casione del p roge t to di legge r i f l e t t en te la 
requisizione del g rano , che i g ran i duri , i 
qual i dovevano servire alla fabbr icaz ione 
delle pas te ed a l t ro , ven ivano esclusi dalla 
requisizione e lasciati al pìccolo comme 'c io . 
Quest i g ran i dur i sono p r inc ipa lmente pro-
do t t i nelle regioni in cui, essendovi la col-
t u r a estensiva, il r eddi to della p rop r i e t à è 
mol to minore che in a l t re regioni . Essi se-
guendo il commercio libero po tevano rag-
giungere prezzi di gran lunga superiori a 
quelli che raggiunsero ; donde noi abb iamo 
a v u t o u n a specie di espropr iaz ione e di 
spogliazione del povero p r o d u t t o r e di grane 
duro , che ha dovu to v e n d e r e ad un prezze 
mol to più basso quel g rano che poi t ra-
s fo rma to in pas ta ven iva ad essere vendu te 
ad un prezzo mol to più a l to , procurand« 
un illecito van tagg io al commerc ian te . 

E si vedeva ques ta cosa stranissima che 
il povero p r o d u t t o r e non p o t e v a esportare 
il grano, il singolo commerc ian te non po-
t e v a neanche espor tar lo , ma la Commis 
sione di requisizione che aveva requis i to i 
g rano , aveva d i r i t to di espor tar lo in al t rs 
regione o di vender lo a prezzo di requisì ' 
zione ai mugna i che poi so t to f o r m a d 
pas t a lo vendevano a prezzo mol to pi ì 
e leva to . 

Non mi pa re che ques ta fo rma di requi 
sizione sia s t a t a conforme a giust izia . S 
aggiungano gli i nnumerevo l i fas t idi a cui 
prò tu t to r i di g rano dovevano a n d a r e in 
cont ro ; vedevano compar i re le guardie per 
chè non avevano f a t t o 11 denunzia , si ve 
devano prender© la con t r avvenz ione perchi 
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:»on avevano ceduto tut to il grano, si ve-
devano spesso anche trascinati ai tribunali : 
» a t u r a l m e n t e questi produttori di grano 
•ÌT condati da t a n t e noie e fastidi finirono 
col reagire, abbandonando la terra e la pro-
duzione. 

Posso dire che in Sicilia, come conse-
guenza di questi provvedimenti del Gover-
no, buona parte del territorio è rimasta 
incolta . 

E vengo alla questione della mano d'o-
pera. 

Evidentemente , onorevole ministro della 
guerra, io non penso ch'ella possa essere 
responsabile degli errori che commettono i 
suoi dipendenti, ma è una costatazione che 
tu t t i abbiamo potuto fare che, mentre nei 
depositi e dovunque abbondavano i soldati 
specialmente inabili alle fat iche di guerra, 
veniva sot t rat ta una fonte di energie al 
lavoro produttivo, veniva diminuita la po-
polazione lavoratrice. 

Come è stato detto, le licenze agrarie 
che una prima volta avete concesso, sono 
s ta te addir i t tura una irrisione. Non si danno 
a un militare che è stato un anno al fronte, 
quindici o venti giorni di licenza per an-
dere a lavorare. Questo significa voler per-
dere e far perdere del tempo. I l militare 
che è stato a lungo sotto -le armi ed ha 
cimentato la vi ta passerà i quindici giorni 
in famiglia e non si occuperà di lavoro. 
La licenza avrebbe dovuto essere più lunga. 
Inol tre essa è stata sempre tardiva perchè 
disgraziatamente le licenze per la vendem-
mia sono venute quando il vino era nelle 
bott i , e le licenze p e r l a raccolta del grano 
quando il grano era già nei magazzini. 

Aggiungete che spesso si notava che i 
soldati r ichiamati non avevano nulla da 

are. Mi è capitato questo caso del quale 
informai l 'onorevole ministro della guerra. 
Quando fu chiamata la classe del 1876 io 
mi t rovavo a Girgenti e vidi t an t i lavo-
ratori che da vent i giorni stavano ag-
glomerati in magazzini antigienici, senza 
che fosse s tata loro imparti ta nessuna istru-
zione. Questa povera gente mi diceva : 
Siamo pronti a prestare il servi/io militare, 
andiamo volentieri alla guerra, facciamo il 
»ostro dovere, ma non sappiamo compren-
dere perchè dobbiamo stare venticinque 
giorni inoperosi qui, mentre potremmo in 
questo tempo lavorare le nostre terre e 
non vivere come parassiti dello S tato . Io 
telegrafai in tale senso al ministro della 
guerra perchè concedesse anche una breve 
licenza, ma non ottenni nulla. 

Un altro at to del Governo che, secondo 
me, merita censura è quello che riflette la 
sospensione della famosa circolare in virtù 
della quale venivano autorizzati i militari 
di alcune classi, del 1876, del 1877 e del 1878, 
che avessero più di quattro figli, a tornare 
nel loro distretto. 

Io dico, o voi sapevate che l ' appl ica-
zione di questa circolare sarebbe s tata di 
danno ai fini militari, e non dovevate ema-
narla, oppure, se non era di danno, non 
dovevate sospenderne l 'applicazione. 

Onorevole ministro, noi sentiamo le la-
gnanze della popolazione, allorché le madri 
e le mogli, dopo avere preparato tu t t i gli 
att i e documenti, che erano richiesti , 
coll'illusione di veder presto avvicinato 
alla famiglia il soldato, hanno conosciuto 
questa circolare, che per voi è s tata una 
cosa spicciativa, ma che per loro ha avuto 
gravissime conseguenze morali. Aggiungete 
a ciò l 'ingiustizia che mentre alcuni hanno 
potuto usufruire della circolare, altri non 
hanno potuto giovarsene, e quindi non pos-
sono non sentire il peso dell ' ingiustizia 
che debbono subire. 

• Voi parlate di esigenza militari, ma io 
credo che a queste potreste assai meglio 
far fronte utilizzando t u t t e le energie na-
scoste, e, come già state facendo, togliendo 
i numerosi soldati validi alla Croce Rossa 
ed alla sanità, eliminando i disoccupati che 
ingombrano gli uffici e togliendo gli at -
tendent i agli ufficiali. 

I militari che hanno numerosa famiglia 
difficilmente potranno essere buoni soldati, 
e nel momento del cimento potranno avere 
bensì la visione radiosa della patria, ma 
non potranno dimenticare l 'esercito di fi-
gliuoli che lasciano dietro di sè. 

Aggiungo che i militari del 1874-75 co-
stituendo una specie di milizia comunale, 
come risulta dalle disposizioni da voi ema-
nate, dovevano rimanere più vicino che 
fosse possibile alla loro residenza. Ma queste 
disposizioni vengono male applicate dai co-
mandanti dei corpi d 'armata ; ed io anzi 
ho presentato una interrogazione in propo-
sito, pefrchè voi non potete immaginare 
quale perturbamento morale producano le 
promesse non mantenute . 

D'a l tro canto il Governo avrebbe do-
vuto agire con più energia per quanto si 
a t t iene alla utilizzazione dei prigionieri. 
Esso ha preso alcuni provvedimenti in que-
sto senso, ma quei provvedimenti avreb-
bero dovuto essere anticipati . 
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Cito un esempio. I n provincia di Gir-
gent i sono s ta t i chiesti 1,200 prigionieri 
per cert i l avor i fe r roviar i . Un anno e due 
mesi sono t rascorsi in r a p p o r t i e corr ispon-
denze t r a il Ministero della gue r ra ed il 
Ministero dei lavor i pubbl ic i . I l p r imo chie-
deva set te lire per ogni g i o r n a t a di l avoro 
d 'ogni prigioniero ; il Ministero dei l avor i 
pubblici ne off r iva solo q u a t t r o . In so-
s tanza era sempre lo S t a t o che p a g a v a , ma 
i n t a n t o un anno e due mesi sono t rascorsi 
senza che i prigionieri siano s ta t i concessi!. , . 
Si è anche inv ia t a una Commissione sani-
t a r i a , composta in manie ra assai compli-
ca t a , per verif icare se i pr igionier i di gue r ra 
potessero l avo ra re in t e r re nelle qual i pu re 
l avorano i nostr i con tad in i e i nostr i ope-
r a i ; si è r i t e n u t o necessario al tresì di co-
s t ru i re ba raccament i , che si s t anno ese-
guendo, ma finora i prigionieri non la-
vo rano ! 

Ma t o r n i a m o al p roblema della p rodu-
zione. Esso è s ta to sot to cert i a spe t t i osta-
cola to dal Governo. Sono s t a t i presi prov-
vediment i buoni come quello r i f l e t t en te la 
proroga dei c o n t r a t t i agra r i dei mil i tar i , 
e quello r ecen te e mol to t a rd ivo r i f l e t t en te 
i p remi ai co l t iva tor i di t e r r e incolte, 
ai p r o d u t t o r i di grano e così v i a ; ma nel-
l ' insieme la poli t ica del Governo è s t a t a di 
intralcio alla produzione . 

Occorre dunque provvedere . Io non so 
in qual modo il Governo voglia a f f r o n t a r e 
questo p rob lema dal quale d ipende se l ' I t a -
lia po t rà più o meno a lungo resistere nel-
l ' immane confl i t to in cui è i m p e g n a t a . 

Ho le t to che in F ranc i a è s t a t a v o t a t a 
il 6 o t t ob re scorso una legge in v i r tù della 
qua le i sindaci dei var i comuni sono au to -
r izzat i ad indagare quali siano le t e r re 
r imas te incol te ed a sosti tuirsi ai proprie-
t a r i per a f f i t t a re quelle t e r r e a coloro che 
siano pront i a lavorar le . Contro ques ta 
legge sono s ta te f a t t e mol t e cr i t iche. È 
s t a to d e t t o che era un a t t e n t a t o al d i r i t to 
di p ropr ie tà , che era un socialismo di S t a t o . 
Ma v i t to r iosamente ha p o t u t o r i spondere 
il minis t ro f rancese che in un m o m e n t o 
come ques to eccezionale, urgono provvedi-
men t i eccezionali. 

Si può osservare che nessun danno si 
arreca al p ropr ie ta r io quando si col t ivano 
le t e r r e che egli ha lasciato incolte, poiché 
se egli è s t a to i m p o t e n t e a far le col t ivare , 
dov rà essere ben fel ice che il comune si 
sosti tuisca a lui; , se invece non le ha f a t t e 
col t ivare per eccessive pretese o per mal-
volere, al lora è indiscut ibi le il d i r i t to del-

l ' a u t o r i t à di m e t t e r e in produzione le su< 
t e r re . E d io r i tengo che il p r o v v e d i m e n t i 
della F ranc ia sia mol to più i l lumina to dells 
creazione delle solite commissioni com< 
quella da voi c rea ta per l ' agr ico l tura , chia 
m a t a forse a dar vo t i p la tonic i . 

P e r o t t ene re un azione energica occorri 
che ques ta sia af f ida ta a persone che vi 
vono nel luogo dove è uopo operare . Une 
Commissione che risieda nel capoluogo d 
provinc ia non può spingere la propr ia azio 
ne alla perifer ia della provinc ia medes ima 
Aff idate questo incarico al s indaco, il quali 
non può non dare ga ranz ie di sereni tà nel 
l 'esplicazione di un t a l e m a n d a t o , perchì 
contro ogni a t t o di a rb i t r io insorgerebbe 
la coscienza pubbl ica . Così si p o t r à o t t e 
nere che le te r re r imas te incol te siano af 
fidate ai lavora tor i che ne assicurino la col 
t ivazione. 

Vengo a l l ' u l t ima p a r t e delle mie osser 
vazioni . Var ie vol te si è occupa ta la Ca 
mera della quest ione dei l avo ra to r i delli 
t e r r a . Dopo le u l t ime elezioni ci fu uni 
lunga discussione in proposi to e ci furono 
proposte dei d e p u t a t i e promesse del Go 
verno. Allora una poli t ica di legislazioni 
sociale a f avore dei l avora tor i della terrs 
era i sp i ra ta al criterio rli r ende re g ius t i z i 
a coloro ai quali non si e ra mai vòl ta li 
p reoccupazione dei governan t i . Allora s 
agiva in omaggio al d i r i t to al vo to chi 
ques t i l avora to r i della t e r r a a v e v a n o con 
qu i s t a to . 

Adesso la polit ica favorevo le ai l avora 
t o r i della t e r r a è d e t e r m i n a t a , non piì 
dal la preoccupazione di cor r i spondere alL 
esigenze a f fe rmate in nome, di un d i r i t to 
ma dalla necessità di r icordars i del gravi 
e sanguinoso dovere che i l avora to r i delli 
t e r ra hanno compiuto d i fendendo le f ron 
t iere della pa t r i a . 

A l t r a vo l ta l 'onorevole Boselli ebbe ; 
p r o m e t t e r e che il Ministero av rebbe prov 
vedu to , credo con decre to luogotenenziale 
alla emanaz ione di disposizioni r i f le t ten t 
l ' ass icurazione contro g l ' i n fo r tun i . 

Io mi auguro che sollecito venga a que 
sto r iguardo un p r o v v e d i m e n t o che la ci 
v i l tà impone e che si è anche t roppo r i t a r 
da to e che questo p rovved imento sia t an t i 
largo da comprendere non so l tan to gli in 
fo r tun i , ma anche le ma la t t i e professionali 
perchè sarebbe grave ingiust izia dare ui 
indennizzo al con tad ino dannegg ia to d: 
u n a macchina agra r ia e non al contadini 
che in occasione ed a causa del propr io la 
voro si contagia di l le ma la t t i e . 
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I n o l t r e io c r e d o , o n o r e v o l e ministro, che 
urga g e t t a r e le basi per una legislazione 
r i f l e t t e n t e i c o n t r a t t i agrari . Già ho no-
t a t o con c o m p i a c i m e n t o che in uno degli 
u l t i m i decret i l u o g o t e n e n z i a l i la Commis-
sione agrar ia m a n d a m e n t a l e ò s t a t a inca-
r i c a t a di t e n t a r e la conci l iaz ione dei con-
flitti co l le t t iv i f ra proprietà e l a v o r o . 

Ma io penso che si d e b b a a n d a r e più in 
là, che non d e b b a essere s e m p l i c e m e n t e fa-
c o l t a t i v o l ' i n t e r v e n t o di q u e s t a Commis-
sione, m a che debba essere obbl igator io , e 
che su questa base si d e b b a creare poi un 
o r g a n i s m o t a l e da p o t e r dar l u o g o a n u o v e 
n o r m e regolatr ic i del c o n t r a t t o f ra affit-
tuar io e proprietar io da una p a r t e e f r a 
semplice a v v e n t i z i o e a f f i t tuar io o proprie-
tar io d a l l ' a l t r a . 

Occorre v i e t a r e i p a t t i leonini del pro-
pr ie tar io contro gli a f f i t t u a r i ed i mezza-
dri, occorre impedire che questi dopo lun-
ghi anni siano c a p r i c c i o s a m e n t e c a c c i a t i 
v i a e perdano il d i r i t to al benef ìc io ; oc-
corre fare in m o d o che si a b b i a c u r a igie-
nica del c o n t a d i n o , c h e si p r o v v e d a ad uf-
fici di c o l l o c a m e n t o e si facc ia cessare il 
disgustoso spettacolo di v e d e r e coloro, che 
col le loro f a t i c h e sostengono t u t t e le a l t re 
classi sociali , t r a t t a t i in maniera addir i t -
t u r a i n u m a n a . 

È possibile a b b a n d o n a r e questa classe 
di l a v o r a t o r i , che è s ta ta t a n t o sacrifi-
c a t a , a l suo d e s t i n o l e non curarsi di essa 
p e r c h è è debole? I o v e d o che q u a n d o si 
t r a t t a , ad esempio, delle r ichieste , per al-
t ro g iuste , dei ferrovier i , il G o v e r n o cede, 
non t a n t o per ragioni di g iust iz ia , q u a n t o 
perchè i f errov ier i hanno i loro s indacat i e 
minacc iano lo sciopero; mentre poi, q u a n d o 
si pone un problema che r i g u a r d a una 
classe molto più numerosa e mol to più mal-
t r a t t a t a di quel la dei ferrovier i , sorgono 
al lora, e so l tanto a l lora , delle di f f icoltà fi-
nanz iar ie , per cui a questa p o v e r a g e n t e 
non si p r o m e t t o n o che parole , non si elar-
giscono che p r o g e t t i , che non v e n g o n o mai 
a t t u a t i . 

E v e n g o a l l ' u l t i m a e forse più pres-
sante p a r t e del la mia interpe l lanza . I o 
credo che a n c h e in questo momento ecce-
z ionale , forse a p p u n t o in questo m o m e n t o , 
si possa a f f r o n t a r e la quest ione del lati-
f o n d o . 

L ' o n o r e v o l e R a i n e r i , che ha t a n t a com-
p e t e n z a e c i rconda di così a m o r e v o l i cure 
t u t t e le quest ioni agrarie , g i rando per la 
Sic i l ia a v r à n o t a t o questo strano contras to , 
che a t t o r n o ai singoli c o m u n i c 'è come u n a 

corona, un cerchio, dove si n o t a la v e g e t a -
zione intens iva , u n a v e g e t a z i o n e mista e 
l u s s u r e g g i a n t e ; e m a n mano che ci si al-
l o n t a n a d a l l ' a b i t a t o a b b i a m o la zona a r i d a 
e deserta del l a t i f o n d o . E b b e n e , è questa 
zona che bisogna v i v i f i c a r e c o m b a t t e n d o 
a p p u n t o il male dal le sue origini. 

I l l a t i f o n d i s t a può meri tare r ispetto dal 
legis latore a l l o r q u a n d o la sua a z i o n e coin-
cide cogli interessi sociali c o l l e t t i v i , q u a n d o 
egli t r a s f o r m a le cul ture , migl iora i propr i 
la t i fondi , crea r icchezze e lavoro . Ma q u a n d o 
un l a t i f o n d i s t a c o n s u m a a P a l e r m o , N a p o l i , 
R o m a le r icchezze che altr i p r o d u c o n o , 
m e n t r e egli si oppone allo sv i luppo e al mi-
g l i o r a m e n t o della t è c n i c a agrar ia , p e r c h è 
d ' a l t r o non si p r e o c c u p a c h e del la sua ren-
di ta , quando questo la t i fondis ta impedisce 
al l a v o r a t o r e di migl iorare la terra , perchè 
non fa che af f i t t i t e m p o r a n e i , in modo da 
potere, dopo qualche anno, a u m e n t a r e gl i 
estagl i , io dico che ogni p r e o c c u p a z i o n e pel 
g r e t t o la t i fondis ta d e v e cedere di f ronte ad 
imperiose esigènze sociali . 

N o t a v a un a u t o r e francese, il D u g u i t , che 
la p r o p r i e t à non è sol tanto un dir i t to , m a è 
a n c h e una funzione. E lo è in questo senso 
che la p r o p r i e t à può essere r i s p e t t a t a fin-
ché coincide con gli interessi sociali ; m a 
q u a n d o il dir i t to di propr ie tà viene in con-
flitto ed u r t a con gli interessi co l le t t iv i , 
d e v e cedere e trasformarsi . 

È a p p u n t o questo il caso del l a t i f o n d o . 
Sono sorte p r e o c c u p a z i o n i di c a r a t t e r e fi-
nanziar io , si è pensato che occorreranno 
cent inaia di milioni, ma io v e d o che que-
sto p r o b l e m a è s t a t o r isoluto dal l ' Inghi l -
terra , dal la G e r m a n i a e dal la Russia ; sol-
t a n t o in I t a l i a non è s tato a f f r o n t a t o che 
a parole . A me pare che q u a n d o il d i r i t to 
del propr ie tar io sia s tato r i s p e t t a t e nei li-
mit i in cui a t t u a l m e n t e è g o d u t o , q u a n d o 
a questo proprietar io viene ass icurata la 
riscossione della media di quei canoni che 
finora ha percepito , la società, io S t a t o 
possano disporre in a l t r a guisa delle sue 
terre, disporne cioè nel senso di creare la 
p iccola propr ie tà , nel senso di a v v i c i n a r e 
la terra al lavoro che la v iv i f i ca , per a v -
v a n t a g g i a r e t u t t a quel la gente che finora 
ha l a v o r a t o so l tanto per gli a l tr i . 

Si a g g i u n g a che questo p r o b l e m a s ' im-
pone nel m o m e n t o a t t u a l e . 

N o n v i ha d u b b i o che l ' u r t o maggiore 
della g u e r r a è s tato sostenuto dal le classi 
agricole . Un co l lega d i c e v a che è s tato so-
stenuto da quel le classi che la g u e r r a n o n 
h a n n o v o l u t o , e forse non d i c e v a m a l e ; a. 
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ogni m o d o non v i ha dubbio che, a b b i a n o 
0 no v o l u t o la guerra, questi l a v o r a t o r i 
del la terra si sono b a t t u t i n o b i l m e n t e ed 
ero icamente , con f e r m e z z a ammirevole . E 
a l lora io dico che d e v e fin da ora il Go-
verno pensare a dare un compenso ai sa-
crifìci che questa g e n t e a f f r o n t a , e fin da 
ora d e v e pensare al c o n t a d i n o per for-
m a r n e il piccolo p r o p r i e t a r i o di domani . , 

P o i c h é a p p u n t o la m è t a del nostro la-
v o r a t o r e del la terra è quel la di d iven-
t a r e piccolo proprietar io , e per questa m è t a 
esso t a l v o l t a ha a b b a n d o n a t o la terra na-
t i v a ed ha emigrato in A m e r i c a , e dopo 
molt i anni di sacrifizi , t o r n a t o in patr ia , 
ha p o t u t o acquis tare u«n piccolo angolo di 
t e r r a che col suo l a v o r o ha mig l iorato . 

P e r questa m è t a mater ia le ma non per 
questo meno l e g i t t i m a i nostri l a v o r a t o r i 
della t e r r a si b a t t e r a n n o ancor più glorio-
samente e e r o i c a m e n t e nel l ' interesse della 
p a t r i a , e fin da ora, non a parole , ma coi 
f a t t i , credo che il G o v e r n o abbia il d o v e r e 
di g e t t a r e le basi per sol levare le sorti elei 
più umili. * 

O n o r e v o l i col leghi, si dice che le g u e r r e 
p o r t a n o dei benefici e f f e t t i dal p u n t o di 
v is ta c o l l e t t i v o . I o non so q u a n t o v i sia di 
vero , io so che forse è v e r o q u e l / c h e di-
c e v a un g r a n d e pensatore inglese, il Shaks-
peare, e cioè che ogni mani fes taz ione di 
bene t r a g g a con sè qualche, cosa di male, 
e che non v i sia a lcuna m a n i f e s t a z i o n e di 
male che non port i con sè qualche cosa di 
bene. 

Mi a u g u r o che la guerra a t t u a l e , che ha 
p r o d o t t o t a n t i dolori , possa produrre qual-
che benefico e f fet to , non soltanto dal p u n t o 
di v i s ta d e l l ' a u m e n t o del la r i c c h e z z a na-
z ionale con l ' intensi f icaz ione della c u l t u r a 
e della produzione, ma anche dal punto di 
v is ta della g iust iz ia sociale. 

È così s o l i a n t o che i nostr i posteri , rian-
d a n d o queste pagine fu lg ide e sanguinose 
del la storia d ' I t a l i a , p o t r a n n o pensare che 
1 sacrifici non sono s tat i v a n i e che gli sforzi 
non sono stati p e r d u t i . (Viviss ime appro-
vazioni — Molte congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . S e g u e l ' i n t e r p e l l a n z a 
d e l l ' o n o r e v o l e L e o n a r d i , ai ministri de l la 
agr ico l tura e della guerra « circa i prov-
v e d i m e n t i g ià presi e da prendersi per as-
sicurare la produzione n a z i o n a l e di generi 
agr icol i ». 

L ' o n o r e v o l e L e o n a r d i ha f a c o l t à di svol-
ger la . 

L E O N A R D I . O n o r e v o l i col leghi . H o 
es i tato assai pr ima di presentare questa 

i n t e r p e l l a n z a , perchè mi t r o v a v o c o m b a t -
t u t o f r a il t i m o r e di causare danno al l 'o-
p e r a del G o v e r n o , cr i t i cando le misure fin 
qui a d o t t a t e e il t i m o r e di causare u n 
d a n n o a n c h e m a g g i o r e t a c e n d o . E se mi 
sono deciso a prendere la parola , è perchè 
mi è parso che fosse dovere mio il r i l e v a r e 
quel le che, a parer mio, èrano le manche-
v o l e z z e del G o v e r n o e chiedere i p r o v v e -
diment i che stimo necessari. 

Ohe la produzione agricola sia oggi di 
c a p i t a l e i m p o r t a n z a non vi è chi non v e d a . 
Ne s iamo t a t t i persuasi : t u t t i e c c e t t o forse 
il G o v e r n o , a g i u d i c a r e dagli scarsi p r o v -
v e d i m e n t i che ha preso fin qui per inten-
sificare la produz ione agr icola . È v e r o che 
l ' o n o r e v o l e ministro de l l ' agr ico l tura ha ema-
n a t o diverge c ircolar i , per la c o l t i v a z i o n e 
del g r a n o , delle p a t a t e , dei fagiuol i e del 
g r a n o m a r z u o l o ; ma dobbiamo considerare 
t u t t o ciò p i u t t o s t o c o m e m a n i f e s t a z i o n i 
del la buona v o l o n t à del ministro anziché 
come misure p r a t i c h e ed eseguibili . C o m e 
è i n f a t t i possibile intensif icare la c o l t i v a -
zione o a n c h e sempl icemente c o n t i n u a r e a 
c o l t i v a r e i c a m p i , se v i e n e a m a n c a r e sem-
pre di più la mano d 'opera , le best ie da 
l a v o r o , se d i f e t t a n o i foragg i , se le az iende 
v e n g o n o p r i v a t e del la direzione"? 

L e prime c h i a m a t e al le armi hanno t o l t o 
ai campi gli uomini più v igorosi , e le ul-
t i m e c h i a m a t e hanno t o l t o i capi f a m i g l i a , 
i d iret tor i d e l l e p i c c o l e aziende agrar ie , delle ' 
piccole a f f i t tanze , quell i che da noi con pa-
rola d i a l e t t a l e sono c h i a m a t i « arg iù ». Sono 
essi i n f a t t i che f u n z i o n a n o da reggitor i . 

N o n sarò io a f a r e l a g n a n z e di ciò che 
a p p a r e una necessità, r i conosc iamo t u t t i le 
necessità del la guerra, la quale è p u r t r o p p o 
una g r a n d e divoratr ice di uomini , ma mi 
sia lec i to m u o v e r e due d o m a n d e a l l 'ono-
r e v o l e ministro della g u e r r a . Gl i u o m i n i 
che vo i a v e t e c h i a m a t o sotto le a r m i erano 
t u t t i asso lutamente necessari al l 'esercito? 
E gli uomini che voi a v e t e oggi sotto le 
armi sono t u t t i impiegat i u t i l m e n t e ? (Com-
menti). 

Queste due d o m a n d e sono mosse da l 
f a t t o che noi v e d i a m o c o n t i n u a m e n t e una 
q u a n t i t à di mil i tari d isoccupat i e dal dub-
bio che le a u t o r i t à mil i tari non si persua-
dano di u n a g r a n d e v e r i t à , che oggi t a n t o 
v a l e per difesa della p a t r i a e per la v i t t o -
ria finale l ' o p e r a del l 'operaio che l a v o r a 

•nell 'officine a p r o d u r r e muniz ioni e proiet-
t i l i , quanto l 'opera del c o n t a d i n o la quale 
serve a produrre g r a n o e munizioni da b o c c a . 

N o n le pare, per esempio, o n o r e v o l e mi-
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nistro, che si po t rebbe , in questo momento , 
togliere gli a t t enden t i agli ufficiali che non 
sono in zona di guerra ! 

A quan to mi fu de t to , ogni so ldato co-
sta oggi allo S ta to f r a nu t r imento e vest i t i 
lire qua t t ro al giorno. Ma per r appor to 
alla u t i l i tà pubbl ica dobbiamo anche con-
siderare il danno che si r isente dal f a t t o 
che questo lavora tore , supponiamo, dei 
campi è reso inoperoso. Credo che oggi 
l 'opera di quel l avora tore non possa sti-
marsi a meno di lire q u a t t r o al giorno. 
Cosicché ogni mili tare il quale non sia 
s t r e t t amen te necessario alla funzione di 
guerra impor ta una spesa e una perdi ta 
alla comuni tà di a lmeno lire ot to al giorno. 

E d allora, io d ico: È oppor tuno che mi-
l i tari così costosi siano lasciati a un 'opera 
che dura qualche vol ta poche ors o pochi 
minut i al giorno presso gli ufficiali? Io 
credo che se agli ufficiali si desse una pic-
cola indenni tà mensile e si abolissero gli 
a t t enden t i , t u t t i vi avrebbero da guada-
gnare , l 'ufficiale e lo Sta to , e molti uo-
mini potrebbero essere res t i tui t i al lavoro 
dei campi. 

L 'onorevole ministro potrà dirmi che 
oggi alle funzioni di a t t enden t i sono desti-
na t i sol tanto uomini inabili alle fa t iche di 
guerra . Ma questo non impor ta nulla, per-
chè se sono inabili alle f a t i che di guerra, 
sono parò abili al lavoro dei campi, quindi 
il danno che viene ' 'prodotto alla economia 
nazionale r imane sempre lo stesso. 

E un ' a l t r a economia di uomini io vorrei 
indicare al l 'onorevole ministro della guerra. 
All'inizio delle operazioni , io vidi a Ve-
nezia un lungo cordone di t r u p p e che an-
dava da Chioggia sino nei pressi di Tre-
viso. Quel cordone si estendeva per chilo-
metr i e chilometri a t t raverso terre saldo, 
a t t raverso pa lud i , ed era cost i tui to di sen-
tinelle. 

10 credet t i allora che fosse s ta to isti-
tu i to per ragioni mili tari , ma dove t t i ben 
presto disilludermi, perchè a t t r ave rso al 
cordone gli uomini passavano l iberamente , 
ment re non passavano però i p rodot t i agri-
coli. E che quel cordone fosse messo per im-
pedire l 'uscita dei p rodo t t i agricoli dalla 
piazza di Venezia, me lo c o n f e r m ò una ri-
sposta d a t a dal ministro della marina, per 
mezzo del sot tosegretar io di S t a to per la 
mar ina , onorevole Bat tag l ie r i , ad una in-
terrogazione che avevo mossa e della quale 
avevo chiesto la risposta scr i t ta . 

11 ministro scriveva che il cordone era 
m a n t e n u t o par t ener basso sul mercato 943 

della piazza di Venezia il prezzo dei ge-
neri di produzione agricola. 

Ma come, chiedo io, quali generi di pro-
duzione agricola ? Granaglie non certa-
mente , perchè i p rodot t i di quelle te r re , in 
grani, non bas tano al consumo della popo-
lazione e della guarnigione di Venezia; 
dunque di verdure . 

Vedo con piacere che l 'onorevole Galli 
r app re sen t an t e di Chioggia consente conme. 

E d al lora t u t t o si r iduce agli or taggi . 
Onorevole minis t ro : dal principio della 
g u e r r a è s ta to m a n t e n u t o questo cordone, 
per impedire che gli or taggi di Chioggia e 
d i Mestre uscissero da quella zona della 
piazza di Venezia ! 

Così quella plaga disgraziata è deliziata 
da due diviet i di esportazione, quello dalla 
p rovinc ia e quello dal ter r i tor io della 
piazza for te . 

Onorevole ministro, se vorrà fare il cal-
colo di q u a n t o è costato dal principio della 
gu r ra quel cordone, aggiunga al conto le 
migliaia di g iorna te di ricovero negli ospe-
dali, pe rchè i mili tari fu rono l 'es ta te scorsa 
quasi t u t t i colpiti dalla malar ia ed aggiun-
ga poi anche un ' a l t r a spesa quella della 
provvis ta d ' a c q u a con barche e camions 
alle t ruppe , poiché là buona acqua pota-
bile non esiste. 

Delle licenze agricole diversi già hanno 
par la to e io non voglio r ipe tere quello che 
al t r i meglio di me hanno già de t to in pro-
posito. Nel ment re va però da t a lode al 
Governo, perchè nel l 'es ta te scorsa e nel-
l ' a u t u n n o passalo ha concesso che fossero 
invia t i in licenza mil i tari per la raccol ta 
e per le semine, devo» lamentare che ora 
non si voglia fa re a l t r e t t a n t o . 

L 'onorevole ministro della guerra in al-
t r a occasione ha, se non erro, a f fe rmato 
che quelle licenze sommarono a circa 600 
raila; non so se la cifra sia esa t ta , t u t t a v i a 
osservo che questo provvedimento non ha 
cagionato alcun danno all 'esercito, men t re 
aveva la sua esecuzione proprio nel tempo 
in cui si sono compi te le più bri l lanti ope-
razioni militari , t a n t ' è vero che si sono 
t r ova t i in licenza mil i tar i appar t enen t i a 
reggimenti i quali in quel momento con-
quis tavano difficili posizioni e compivano 
a t t i gloriosi. 

Questo f a t t o ha un profumo t u t t o spe-
ciale: ment re dei mili tari erano a casa ad 
a t t e n d e r e ai lavori campestri, al tr i militari , 
loro eolleghi, l avo ravano per la conquista 
della v i t t o r i a ! Sembra però che si sia te-
muto di essere s ta t i t roppo larghi nella con-
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cessione di queste licenze, perchè oggi le 
licenze per le coltivazioni primaverili sono 
state molto ridotte. 

Di ciò mi occuperò tra breve; ora m1 

limiterò a rilevare che mentre la circolare 
n. 542 permetteva ai militari, i quali ave-
vano più di quattro figli o che si trovavano 
in cireostanze speciali, di fare domanda per 
essere traslocati da zone lontane iti zone 
più vicine alle loro famiglie, (ed era una 
circolare veramente provvida, perchè per-
metteva al contadino di andare qualche 
volta a casa a dirigere i lavori e la famiglia) 
e mentre si stava eseguendo quanto questa 
circolare disponeva, improvvisamente venne 
un'altra circolare n. 129 in data 14 febbraio 
ultimo scorso la quale sospese tut t i i tra-
slochi. 

Credo che anche questa volta non si sia 
voluto smentire quel detto che corre sulle 
bocche di tut t i i militari, e cioè che quando 
si riceve un ordine, non lo si de\ e eseguire 
ma si deve aspettare il contr'ordine. 

Ad ogni modo poiché quest'ultima cir-
colare comincia con le parole « imprescin-
dibili necessità di servizio » e finisce con 
l'ordine di sospendere le licenze, io dico 
all' onorevole ministro della guèrra che 
quelle imprescindibili necessità dovevano 
essere veramente molto gravi, perchè, pren-
dendo una simile decisione, egli causava 
un grave malcontento fra le popolazioni 
rurali, doppio malcontento anzi perchè pro-
vocato dalla sospensione di una misura, che 
era provvida e perchè si creava così una 
differenza tra coloro, che già avevano go-
duto il vantaggio, e coloro che non pote-
vano goderlo. 

Assicuro l'onorevole ministro che ri-
cevo ogni giorno lettere in proposito, piene 
di amarezza. 

E passiamo alla circolare più recente 
del 19 febbraio 1917, n. 137. Con questa 
circolare si concedono 100 mila uomini 
delle classi dal 74 al 76, e i militari ina-
bili alle fatiche di guerra, purché non 
si trovine a far parte di corpi o ser-
vizi mobilitati, o a dipendenza del Co-
mande supremo. Si aggiunge poi che sa-
ranno conceduti altri 60 mila uomini, di-
visi in 30 e 30 mila, delle truppe dipendenti 
dal Comando supremo. 

Ho voluto fare un calcolo per vedere 
quanti uomini nella migliore delle condi-
zioni potevano toccare alla mia provincia, 
che conta circa 800 mila uomini, ed ho 
trovato che nella migliore delle ipotesi j 

saranno dati 1828 uomini. Chi conosee 1. 
vastità della provincia di Novara coni 
prende che questo numero di uomini pe 
i lavori di semina assolutamente non basta 

Noi tutt i poi siamo persuasi, che i 16' 
mila uomini non saranno lasciati andar 
in licenza : basta leggere la circolare il 
parola ! 

Dove poi la circolare t rat ta del perso 
naie da concedersi alle aziende agricol 
per il governo dei cavalli e la mungitur; 
delle vacche, contempla sempre il periodi 
di trenta giorni. L'onorevole ministro dell; 
guerra, come generale, non è tenuto a co 
noscere le esigenze dell'agricoltura, ma i 
suo collega dell'agricoltura potrà dirgli ch< 
il governo dei cavalli e delle vacche < 
continuativo ; potrà dirgli che le semine 
che la circolare limita a tutto aprile, con 
tinuano. La provincia di Novara, ad esem 
pio, dove le semine dei risi proseguon* 
fino alla metà di giugno, non può cessar 
i lavori in aprile ! 

Quanto poi a tutte le altre coltivazioni 
non è detto che, fatta la semina, la pianti 
venga su da sè, e non si debba far altri 
che raccoglierne il frutto, no ; vi sono i la 
vori di scerbatura, di rincalzo, ed altri eh 
sono fatti non soltanto coi cavalli e coi buoi 
lavori tutti che richiedono la presenza de 
gli uomini. Dunque, se realmente si vorri 
aiutare l 'agricoltura, converrà estender 
questo provvedimento a maggior quantit; 
di militari, provvedendo realmente alle esi 
genze dell'agricoltura. 

Se il ministro della guerra credesse d 
non poter estendere questo provvedimento 
penso che forse converrebbe nonfarne niente 
perchè queste misure danno adito a molt< 
speranze destinate a convertirsi in disillu 
sioni e a creare un grave malcontento fri 
le popolazioni. 

E passo alla direzione delle aziende agri 
cole : mai come oggi i direttori delle aziend 
agricole si dimostrano necessari. Ciò è evi 
dente perchè, essendo andati via gli uomini 
è indispensabile che il direttore, con la pra 
tica che ha, con la conoscenza che ha dell« 
famiglie, dei luoghi, dei terreni, possa prò v 
vedere a rendere meno grave il danno cau 
sato da quelle assenze. Bisogna che l'agent1 

agricolo, sia poi direttore, - sia fattore, sii 
sul posto e possa esplicare l'opera sua. Senzi 
di questo noi vedremo diminuire anche li 
produzione delle terre coltivate. 

L'onorevole ministro mi potrà dire ch< 
sono state date delle disposizioni al riguardi 
dell'esonero degli agenti agricoli, ma io gl 
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risponderei che quelle disposizioni non sono 
bas tan t i . 

Po t r e i citargli anche un caso che mi ri-
g u a r d a : l ' agente che dirige due t e n u t e di 
1.100 e t ta r i , delle quali una in corso di bo-
nifica, ha avu to dopo grandi difficoltà l'e-
sonero fino a t u t t o marzo. 

Ora io chiedo: e dopo la fine di marzo 
che cosa succederà % Mi sono presen ta to 
alla Commissione centrale degli esoneri e 
mi hanno de t to che i po ter i che la Com-
missione ha non le permet tono di fa re 
di più. I l che è quan to dire che si ricono-
sce la necessità della presenza del l 'agente , 
ma la si riconosce sol tanto per la du ra t a 
al massimo di t r e mesi, e dopo il Ministero 
se ne lava le mani. 

Vengo alla quistione dei prigionieri. Ne 
ha già diffusamente pa r l a to 1' onorevole 
Abisso; io posso c i ta re al l 'onorevole mini-
stro un f a t t o . Un mese e mezzo fa venne 
qui da Novara una Commissione per defi-
nire l ' invio dei prigionieri. Andammo dalle 
Commissioni apposite, agli uffici appositi, 
ed o t tenemmo l 'assicurazione che i prigio-
nieri sarebbero stat i m a n d a t i subito. Ci si 
disse che era quest ione di giorni. E quei 
signori che erano venut i par t i rono soddi-
sfa t t i e content i dicendo che finalmente 
avevano o t tenu to una promessa concreta 
e annunciarono 1' arr ivo dei prigionieri. 
Orbene, è passato un mese e mezzo, e i 
prigionieri non sono ancora anda t i . Perchè 1 
Non lo so; ma sono tal i e t a n t e le difficoltà, 
sono t a n t e e tal i le carte , t a n t e e tal i le 
persone che debbono approva re o disap-
provare , che non si conclude mai nulla. 
Oggi quei signori di Novara sono torna t i , 
ed è s ta to loro de t to e promesso che i pri-
gionieri and ranno presto; ma io ne dubi to . 

È stato de t to che i r i t a rd i fu rono pro-
vocat i da l l ' ambascia tore di Spagna, che 
av rebbe t r o v a t o che i prigionieri non pos-
sono essere adibit i ai lavori delle risaie, 
perche sono dei lavori malsani . 

Ora io vorrei che l 'onorevole ministro 
mostrasse a quel signore le stat ist iche sa-
n i ta r ie della provincia di Nova ra , di quella 
di Pav i a , del circondario di Vercelli, cioè 
dei luoghi dove è più intensiva la coltiva-
zione del riso, perchè così po t rebbe per-
suadersi che la malar ia laggiù non esiste 
più, o per lo meno vi esiste in forma così 
a t t e n u a t a da essere t rascurabi le . 

Quan to meno poi po t rebbe dire a quel 
signore che l 'anofèle si sviluppa sol tanto 
nei mesi di luglio, agosto e se t tembre e che 
oggi di zanzare non c'è t racc ia . 

Aggiungerò u n ' a l t r a sela considerazione 
sulla requisizione dei foraggi. 

Veda, onorevole ministro, oggi i foraggi 
sono asso lu tamente preziosi ; e sono pre-
ziosi perchè sono scarsissimi, t a n t o che 
oggi si macellano le vacche la t t i fere pe r 
mancanza di nu t r imento . 

Ciò dovrebbe f a r sì che i foraggi fos-
sero economizzati per quan to possibile, in-
vece noi dobbiamo cons ta tare che da pa r t e 
delle Commissioni d' incet ta e da parte, 
delle au tor i t à mil i tari vi è spreco. 

Non più t a rd i di un mese e mezzo f a r 

io ero alla stazione di F e r r a r a . Mi dispiace 
di ci tare sempre dei casi occorsi a me, ma-
forse valgono meglio, perchè ne sono certo. 
Mi t rovavo dunque alla stazione di Fer ra ra , 
e pioveva come solo ha p iovuto quest ' in-
verno . Ebbene , era lì f e rmo un t reno ca-
rico comple tamente di fieno, e t r e quar t i 
dei carri erano scoperti. Io le assicuro che 
provai un vero dolore, perchè pensavo che 
quel fieno era s ta to quasi cer tamente to l to 
alle stalle di agricoltori che avranno pianto , 
perchè era il nu t r imen to delle loro bestie. 

Non parlo poi del come agiscono le Com-
missioni di requisizione. Da noi le Commis-
sioni di requisizione si presentano e dicono?: 
Voi avete t a n t a superfìcie di te r reno, e do-
ve te quindi avere t a n t i quintal i di fieno.. 
Non l ' a v e t e ? anda te a comprarlo. 

Io, per esempio, ho una bonifica la quale 
non può produr re foraggi, e mi è s tato 
d e t t o : Comprateli . E io sono anda to a cer-
care i foraggi e li ho compra t i : sol tanto, 
io li ho comperat i a vent i lire al quinta le , 
men t re il Governo requisendoli li paga 12 
e 13! ! 

Ma allora, dica il Governo che me t t e 
una tassa sopra i p ropr ie ta r i di t e r r a . J 
Allora saremo d 'accordo. . . Perchè altri-
ment i , non so, ma si po t rebbe credere che 
le Commissioni agiscono come in paesi di 
conquista ! 

Noi, onorevole ministro, ci dobbiamo 
preoccupare non sol tanto del momento at-
tuale , che è grave ma che supereremo; ma 
s o p r a t u t t o del periodo che seguirà alla fine 
della guerra . 

Se, come si spera, la guerra po t rà finire 
entro ques t ' anno, noi dovremo provvedere 
a t u t t o l ' anno ven turo . Ora, come noi 
provvederemo al 1918 se non produciamo 
ques t ' anno ciò che ci abbisogna? Perchè,, 
è inuti le nasconderlo, quando cesseranno 
le ostilità, non è de t to che abbonderanno 
le navi e i denari . Sarà una corsa folle di 
t u t t e le Nazioni per provvedersi di viveri.» 
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e alla lotta militare succederà la le t ta fi-
nanziaria. 

L'onorevole ministro dell'agricoltura sta-
mane, nel rispondere con la sua gentilezza 
ad una Commissione di agricoltori che si 
era recata da lui per esporgli diverse do-
mande, diceva: io chiedo la vostra coope-
razione per superare l 'attuale momento. 

Benissimo! Posso assicurare non solo l'o-
norevole Raineri, ma tutto il Governo, che 
la cooperazione degli agricoltori esso l'ha 
intera e p ;ena, perchè essi tutto danno per 
la guerra e per la patria. Ma ciò non ba-
sta; noi crediamo sia assolutamente neces-
saria la coopcrazione fra il Ministero della 
guerra e quello dell'agricoltura. Senza que-
sta cooperazione, senza un'azione concorde 
dei due Dicasteri, ogni opera nostra sarà 
vana. È per questo che mi permetto di 
esprimere il voto che i due ministri agi-
scano d'accordo per il benessere della pa-
tria, per giungere alla pace vittoriosa. ( Vive 
approvazioni e congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Viene ora la volta del-
l'onorevole Grosso-Campana, primo in-
scritto per parlare sulle mozioni. 

GROSSO-CAMPANA. Onorevoli colle-
ghi, quest'anno la discussione su quanto ha 
direttamente attinenza allo svolgimento fe-
condo dc-lla nostra agricoltura assume una 
importanza veramente eccezionale, e fra le 
tante sventure e calamità che la guerra 
reca con sè ci sia di conforto, almeno il ve-
dere che la Camera sente una buona volta 
quanta sia 1' importanza dell' agricoltura 
nella vita economica della Nazione. 

10 ricordo che quando son venuto per 
la prima volta alla Camera si discuteva il 
bilancio dell'agricoltura. Nella Camera un 
vuoto assoluto: non c'era quasi nessuno, e 
tutt i si sorprendevano perchè io, che pen-
savo di trovare in questo bilancio qual-
cosa d'interessante, mi sorprendessi invece 
di vedere quel vuoto. Mi si diceva: ' « E 
cosa consueta, quando si discute di cavoli 
e carote, è giusto che l'Aula sia vuota». 

11 giorno dopo si discuteva un'interpel-
lanza o interrogazione: io ero un novel-
lino, e vedendo l'aula affollata intervenni 
con curiosità. Che cos' era? Si discuteva in 
merito alla vendita di due o tre consolles 
di un certo istituto del Redentore. Sic-
come in quell'affare entrava un collega, 
questo pettegolezzo di tre o quattro mila 
franchi aveva destato l 'attenzione della 
Camera, che lo seguiva con interesse, men-
tre il giorno prima si disinteressava di quel 
che poteva essere una questione vitale. 

E se guardiamo nel bilancio dell'agricol-
tura di oggi, di ieri e dei tempi passati, 
troviamo che a certi capitoli sono asse-
gnate somme derisorie, le quali indicano 
chiaramente come il paese e la Camera non 
sentissero la necessità e l'urgenza di certi 
problemi. 

Quando pensiamo che per 69 Provincie 
italiane abbiamo avuto per molti anni nel 
bilancio di agricolt ura un capitolo di 38 mila 
lire di stanziamento per l'incoraggiamento 
della cerealicoltura e l'esperienza di conci-
mazione in I tal ia , e cioè qualcosa meno di 
500 lire per provincia, dobbiamo dire che 
questa è roba da Roccacannuccia e non da 
uo bilancio che deve sentire il bisogno di 
provvedere ad integrare una deficienza di 
produzione di cereali di almeno dieci mi-
lioni di quintali. 

Mi rammento della discussione di certi 
provvedimenti per l 'incremento della zoo-
tecnica in I ta l ia , quando era presidente del 
Consiglio l'onorevole Giolitti (se non sba-
glio) e certamente era ministro dell'agri-
coltura l'onorevole Nitti. Mi appassionai al-
lora a quella discussione e forse la Camera 
rammenterà ancora la campagna un po' vi-
vace che sostenni in quell'occasione, enun-
ciando una teoria che era in completo con-
trasto con quelle sempre manifestate dal-
l'onorevole Nitti . Egli diceva che i paesi 
devono compensarsi reciprocamente con gli 
scambi, ed io invece sostenevo che si debba 
cercare di produrre da noi quello che è ne-
cessario, perchè per me è forte e grande, an-
zitutto, il paese che produce quello che gli 
occorre. E mi rammento che allora, nel 1912, 
facevo questa ipotesi : supponiamo, dicevo, 
che scoppi una guerra, e che noi non pos-
siamo avere la libertà delle importazioni; 
se non avremo la produzione nazionale suf-
ficiente ai nostri bisogni, non ci troveremo 
in condizioni di una grande efficienza. E mi 
preoccupavo allora più che dell'allevamento 
equino, al quale si pensava, della coltiva-
zione della terra ; e dicevo : non pensiamo 
tanto ai cavalli, ma piuttosto ai nostri con-
sumi, perchè ci sarà la produzione mecca-
nica che supplirà al traino animale. E la 
guerra d'oggi-dimostra come allora io non 
fossi lontano dal vero, poiché il carreggio 
si fa oggi mediante il servizio automobili-
stico assai più che coi cavalli, mentre ab-
biamo dovuto lamentare precisamente la de-
ficienza di produzione del grano e di quanto 
altro è necessario alla vita economica. 

Ma fermiamoci per un momento sul 
grano. La Camera ricorderà, essendo sol-
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tanto di pochi giorni addietro, il discorso 
magnifico pronunciato dall'onorevole Pre-
sidente del Consiglio, clie mi dispiace non 
veder presente. Egli diceva, per tranquil-
lizzare la Camera e per dire d'altronde 
quello che credo rispondesse al suo intimo 
convincimento (poiché Paolo Bosell non 
sa dire cose che non senta o pensi), che il 
grano non deve mancare e che non man-
cherà se tutti faremo l'economia indispen-
sabile del consumo. 

E l'onorevole ministro dell'agricoltura 
ripeteva presso a poco quelle assicurazioni, 
sotto altra forma, ma quasi con identità di 
concetti. Egli diceva: il grano è stato prov-
visto, lo abbiamo comprato. 

Ora io mi permetto di fare una domanda. 
L'abbiamo comprato questo grano ? Ho 
troppo stima degli uomini che sono al Go-
verno per potere ritenere anche un solo 
istante che essi non si siano proposta tutta 
l'importanza del problema e non abbiano 
pensato ad approvvigionare il paese con 
acquisti all'estero di tutto quanto è indi-
spensabile alla sua vita. Ma io vado più 
oltre. Ho la convinzione profonda che gli 
uomini del Governo hanno provveduto, a 
costo di sacrifizi pecuniari, anche con lar-
ghezza. Ma oggi si affaccia un altro pro-
blema. In questo momento non si può 
giuocare sulle parole o scherzare sui termini. 
Ogeri dobbiamo chiedere : quello che avete 
comprato, l'abbiamo in paese o di là dai 
mari? E se l'abbiamo al di là dei mari, 
siete sicuri che arrivi ? Avete la certezza 
matematica insomma che potremo arrivare 
al nuovo raccolto 1 

Voi sapete perfettamente la grande im-
portanza che ha il pane nell'alimentazione 
nostra. 

Il celarsi la verità qualunque sia, oggi 
non deve essere permesso. I popoli fo^ti 
hanno il dovere di affacciarsi alla verità ; 
è all' ammalato debole e sfinito che il 
medico pietoso dice la bugia che domani 
andrà meglio di oggi e che oggi sta meglio 
di ieri. E così il povero malato si spegne. 
Ma un popolo che ha forte coscienza e che 
dà prove di energia e di fermezza, come 
le ha date finora il popolo italiano, ha di-
ritto di sapere esattamente quale è la con-
dizione in cui si trova, e il Governo ha il 
dovere di dirglielo. Abbiamo fatto dei sa-
crifizi, ne faremo dei maggiori, faremo tutto 
ciò che sarà necessario, ma oggi ci dovete 
dire che cosa abbiamo e che cosa avremo 
domani, quali sono le necessità a cui dolo-
rosamente dovremo andare incontro. 

E permettete che io vi domandi un'al-
tra cosa. Sovente, precisamente per non 
confessare apertamente la verità riguardo 
alla deficienza di pane e di farine in certe 
città, avete detto o hanno detto i vostri 
prefetti che è tutta causa delia mancanza 
dei mezzi di trasporto : non vi sono va-
goni. Ora tutto questo è vero o è una pie-
tosa bugia per celare la verità ? 

CANEP1, sottosegretario per Vagricoltura 
e commissario pei consumi. È vero. 

GEOSSO-CAMPANA. Perchè allora io 
dirò all'onorevole Canepa che è verissimo 
che la crisi dei trasporti è quella che es-
senzialmente ha dato luogo a tali defi-
cienze, ma egli non potrà non consenti-e 
con me che qualche volta e anche recen-
temente a Torino e nei dintorni si atten-
deva il grano, si diceva che doveva arri 
vare da Genova dove mancavano! vagoni, 
ma invece era disgraziatamente vero che 
mancava il grano. 

CANEPA, sottosegretario di Stato per l'a-
gricoltura e commissario pei consumi. 

GE OSSO-C AMPAÌf A. Il commissario-
generale dei consumi potrà essere molto 
meglio informato di m -, ma mi consenta 
che dopo a quattr'occhi io gli dica delle 
cifre precise riguardo a quello che sto di-
cendo ora ; e non le dico subito per non 
produrre nella Camera una impressone 
che potrebbe non essere rispondente alla 
verità. 

E veniamo a un'altra questione. Ho sen-
tito l'onorevole Pietra valle protestare con-
tro quegli stabilimenti eh » producono le 
semmole e le vendono a prezzi eccessivi. 
Ora l'onorevole Pietravalle non era lon-
tano dalla verità affermando quello che ha 
detto, ma egli forse non sa che questi sta-
bilimenti lavorano '5 giorni e altri 1 giorni 
stanno chiusi per mancanza di grano. Èia 
deficienza dei vagoni, si <apisce. Ma sic-
come qu sta gente ha delle spese giorna-
liere molto gravi, si comprende che deve 
ripartirle su 150 giorni anziché su 350 giorni 
di lavorazione in un anno, debba ve idere 
a prezzo maggiore, p *r ricavare qualche 
beneficio dalle somme imp egate. 

E io vorrei ricordare àn ora una cosa« 
Il grano era l'anno scorso al prezzo di 36. 
Io fin d'allora avevo detto : se noi non 
p* usiamo ad aumentare i prezzi, neli'au-
tun o avr mo una deficienza nella semin i; 
e così è stato. L onorevole mi ¡istro si è 
convinto che quel prezzo era troppo basso? 

ha preso dei provvedimenti per le licenze 
agricole ed ha aumentato il prezzo da 
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lire 37 a lire 45 per i] grano del prossimo 
raccolto. 

Ed io do lode al ministro per aver vo-
luto fare questo aumento. Sinceramente, 
però, poiché si era tardato finora, non crede-
vate, onorevole Raineri, che sarebbe stato più 
•opportuno attendere ancora un poco? op-
pure prendere un altro provvedimento, e 
dire: da oggi il Governo vende a lire 45; 
<ed automaticamente il prezzo si sarebbe 
.uguagliato. 

Poiché è successo questo fenomeno : se 
prima si trovava ancora qualche decina di 

^quintali sfuggiti alla requisizione, il giorno 
dopo non se ne trovò più, anzi si è creato 
un consumo artificiale dei grani dei Con-
sorzi. E se l'onorevole ministro ed il com-
missario dei consumi hanno la cortesia di 
seguirmi, in quattro parole dirò cose in cui 
dovranno c o n v e n i r I Consorzi granarii 
forniscono i comuni di grano mancante ; 
ebbene tutt i o quasi i comuni agricoli, do-
po l'aumento del prezzo a 45 lire,' si sono 
rivolti per richeste ai. Consorzi, anche quei 
comuni nei quali le Commissioni di requi-
sizione avevano lasciato una percentuale di 
150 chilogrammi per ab i tante , per giungere 
al nuovo raccolto, e in cui le famiglie, com-
poste di sette od otto persone, avevano an-
cora quei 6 o 7 quintali, che avrebbero ma-
cinato e consumato prima del nuovo rac-
colto. Ma proprio queste famiglie si sono 
sottoscritte presso i comuni e comprano dai 
Consorzi a 36 mentre venderanno il loro 
grano a 45, con un guadagno di otto lire 
d'interesse in 4 mesi. (Commenti) . 

La cosa è così e lementare che mi pare 
impossibile sia sfuggita all ' occhio acuto 
degli onorevoli minis t r i ! 

CANEPA, sottosegretario di Stato per l'a-
gricoltura,, commissario per i consumi. Ma 
c i avevamo pensato ! . . . 

G R O S S O - C A M P A N A . Ma il Commissa-
rio dei consumi ha l'animo così grande e 
•così buono che avrà detto : ci sarà tanto 
patriottismo !... 

CANEPA, sottosegretario di Stato peri'a-
yricjltur%, commissario per i consumi. No! 
no ! (Si ride). Ho pensato ad altre cose, che 
dirò nella risposta ! 

GROSSO -CAMPANA. E allora veniamo 
ai provvedimenti che si dovrebbero esco-
gitare e che si vedono , anche accennati nella 
relazione dell 'onorevole Cotugno, che è un 
monumento di sapienza. Io credo che mai 
nessuna relazione sul bilancio dell'agricol-
tura abbia» avuto tante e così magnifiche 

citazioni. Ma egli ha poi aggiunto quattro 
parole molto giuste, che discordano con 
quanto ha detto l'onorevole Cottafavi, ma 
che io condivido pienamente. Egli dice: E 
mentre vi sono migliaia e migliaia di ettari 
abbandonati, non si sa se muovano a riso 
0 a sdegno le iniziative di coloro che vor-
rebbero porre a cultura i pubblici giar-
dini. 

Ma è logico in questo momento che il 
Governo si presti a questa nuova forma di 
turlupinatura? È logico che i prefetti ap-
provino deliberazioni di Consigli comunali 
come quello di Torino che offre per un anno 
la piazza d'armi a chi vuole seminare grano 
turco ì Tutt i sanno quanto costa la concima-
zione di un terreno, e che»?la prima coltiva-
zione non paga nemmeno il concime; e si vo-
gliono cedere per un anno le piazze d'armi, 
1 giardini pubblici e le spianate del Bisagno 
a Genova!. . . L 'anno scorso erano 300 mila 
gli ettari di terreno non seminati, que-
st'anno la cifra non si conosce! Ma anche 
nel Piemonte, ove la proprietà è suddivisa, 
io stesso ho, nel mio piccolo, quattro o 
cinque volte la larghezza di piazza d'armi 
di terreno incolto ; ed è terreno concimato 
che non ho potuto seminare perchè sono 
mancate le braccia. 

E tut ta questione di braccia, non di ter-
ra. Di terra ne abbiamo anche troppa, sono 
le braccia che mancano. Diciamolo franca-
mente e mettiamo la questione nei suoi 
veri termini. 

Non facciamo quindi questione di semi-
nare l'orticello o in mezzo ai filari della 
melica, come diceva l'onorevole Cottafavi. 
Terreni ce ne sono; dateci ciò che occorre 
a lavorarli, dateci le braccia. Io da molto 
tempo ne chiedo; ma finora i provvedi-
menti, come vedremo fra poco, sono stati 
inadeguati. 

Continuiamo ora a parlare del grano. 
Vediamo quello che vi è da dire sui de-

creti ultimi emanati e su quelli che potreb-
bero essere emanati dall'oggi al domani. 

Si sono susseguiti diversi decreti sulla 
panificazione e sulla macinazione. L'onore-
vole Pietravaile vi ha accennato ieri ed io 
non starò ad insistervi. Mi limiterò però ad 
osservare al collega Pietravaile, che si lagna 
che le farine fatte dai molini ad alta ma-
cinazione siano brutte, che vi si macini 
dentro ogni sorta di cose, che il pane sia 
orribile, ad osservare che vi è un decreto, 
e l'onorevole Canepa lo sa, un decreto del-
l 'ottobre ultimo per impedire che alle fa-
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rine a b b u r a t t a t e all'85 per cento fosse pos-
sibile so t t ra r re la pa r t e di scarto che rima-
n e r a e che si poteva faci lmente separare col 
setaccio. Si è ordinato che anche lo scarto 
dovesse essere r imacinato e reso impalpa-
bile come la farina in modo che fosse diffi-
cilmente separabile. ÍTe è venuto di conse-
guenza che questi ruolini che avrebbero do-
vuto fare lo scarto normale del 23 o 24 per 
cento, abbiano separato soltanto il 15 
per cento ed il resto è venuto r imacinato 
per r imet ter lo nelle far ine. E r a cosa logica, 
perchè al tr imenti non si sarebbe po tu to ar-
rivare all'85 per cento. 

Ma ul t imamente ho visto sui giornali 
t h e per avere un ' economia nel consumo 
del pane si è ordinato l ' a b b u r a t t a m e n t o al 
§0 per cento. E si è pensato di ordinare 
( l 'ordine è di S. E. Canepa) che il pane 
avesse una umidi tà non inferiore al 30 per-
cento e non superiore al 35. Finora si era 
cercato sempre di avere il pane asciutto, si 
voleva il pane ben cot to . Ora se dobbiamo 
fare evaporare così poca acqua, da lasciare 
dopo co t tura il 35 per cento di umidità 
avremo per il compratore molto peso da 
pagare ma poca sostanza nu t r i t iva in rap-
por to al peso e per g iunta un pane cat-
tivo !... 

Io non vorrei che con questo pane uni-
co che abbiamo f a t t o pr ima e che faccia-
mo adesso si risolvesse il problema proprio 
al l 'opposto, perchè il pericolo è proprio 
questo, di a r r ivare cioè ad un r isul ta to 
d iamet ra lmente opposto a quello previsto. 

Tediamo infa t t i che cosa è successo. A 
Torino (risulta dagli a t t i ufficiali del Con-
siglio comunale) il sindaco ha f a t t o una in-
chiesta per conto proprio presso gli is t i tut i 
ci t tadini , presso le Amminis t razioni ospi-
taliere ed ha riferito al Consiglio che, dopo 
ohe il Governo ha stabil i to il pane unico, il 
consumo è aumenta to del 15 e del 20 per 
cento. 

Quant i abbiamo la disgrazia o la for-
tuna di avere qualche a t t inenza in mater ia , 
vediamo che cont inuamente , t u t t i indi-
s t in tamente , consumiamo di più di quello 
che si consumava prima. Domandate lo alle 
famiglie: se prima bas tava un chilo, adesso 
ci vuole un chilo e 300 grammi. 

Ev iden temente il corpo ha bisogno di 
un de terminato volume e non sol tanto di 
un determinato peso. 

E se questo volume lo forniamo con un 
peso specifico maggiore, ev identemente con-
sumeremo di più. 

A Torino, quando i grissini costava-
no 1,50 al chilo mentre il pane costava 
40 centesimi, gli ist i tuti ed i collegi che 
avevano interesse a r isparmiare compra-
vano i grissini e facevano, con ciò, un'eco-
nomia perchè era tale il minor consumo da 
consentire con vantaggio del compratore un 
prezzo triplo della merce. Se fa te un'inchie-
sta dove vorre te vedrete che il consumo è 
stato del 15 e del 20 per cento in più. Que-
sta è la ver i tà ! 

E dopo avere o t tenuto questo risultato, 
bisognava pure premiare i pane t t i e r i ! Per-
chè, consentitemelo, siamo arr ivat i proprio 
al grottesco. A Torino si tenne tempo fa 
una riunione alla Camera di commercio 
a^la quale convennero t u t t i i panet t ie r i , in 
seguito alle proteste che Torino minacciasse 
di r imanere senza farine, t a n t o che circa 20 
bot teghe si e ran chiuse. E in quella riu-
nione i panett ier i presero una deliberazione, 
r i pe tu t a del resto a Milano, in cui dichia-
ravano che col pane unico c 'era un mag-
gior consumo. Non dò l e t tu ra di t u t t a la 
deliberazione, però non posso dispensarmi 
dal riassumere l 'ordine del giorno che fu 
quella sera vo ta to . In esso si afferma che 
da parecchio tempo la maggior par te degli 
esercenti prestinai debbono lavorare sten-
t a t a m e n t e superando gravi difficoltà per 
provvedersi delle far ine onde sopperire ai 
bisogni della popolazione; che la defìcenza 
di grano e di fa r ina è ta le che parecchi 
molini sono fermi e diversi panet t ier i hanno 
dovuto l imitare la lavorazione, e che di 
f ron te a tali fa t t i , in un te rmine relat iva-
mente breve, la popolazione pot rebbe tro-
varsi in condizione di non provvedersi 
del pane e ciò al più t a rd i entro qua t t ro 
giorni. 

Questa deliberazione, la quale in so-
stanza ge t t ava l ' a l la rme in Torino per la 
pross ;ma mancanza di pane, veniva presa 
ad unanimità in una adunanza numerosis-
sima lo stesso giorno in cui il Corriere della 
sera pubbl icava : « Qualche giorno fa vi 
demmo notizia che il Ministero di agricol-
t u r a aveva stabil i to di premiare quei pa-
net t ier i che in seguito a l l 'u l t ima ordinanza 
meglio fabbr icheranno il pane di guerra. 
Ora siamo informat i che lo stesso Ministero 
ha deciso di fa r coniare una speciale me-
daglia che sia, oltreché un premio, un ri-
cordo vivo del t empo nel quale il premio 
sarà conferito, e perchè ta le medaglia ri-
sponda allo scopo, l 'onorevole Eainer i si è 
r ivol to a Gabriele d 'Annunzio. . . 
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MAZZONI. I l poeta della cellulosa! 
GROSSO-CAMPANA. . . .«pregandolo di 

dare consigli sul conio della medaglia, e di 
dettarne l'iscrizione. 

« l i poeta ha volentieri aderito ed ha 
risposto con il seguente disegno di meda-
glia: « Nel recto delia medaglia va posta in 
grande ìa spiga che distingue la moneta 
del Metaponto do ve tutto il vigore dell'an-
tica terra è espresso con la sola potenza 
dello stile, così da riprodurla esattamente 
come un calco. La medaglia deve essere 
semplice, senza alcun ornamento che me-
nomi la forma della figura massiccia per 
modo che il rilievo della spiga e le lettere 
romane ricevano la massima robustezza. La 
iscrizione può essere collocata nel rovescio, 
divisa in sette righe, o t u t t a di seguito, se 
il sentimento dell'artista preferisce in que-
sta maniera. Le lettere debbono avere la 
più pura forma lapidaria; la data può essere 
omessa o ridotta al semplice millesimo: 
1917 ». 

Consiglio il bronzo di buona lega o l'oro, 
non l 'argento. L'iscrizione dettata, dal poeta 
è questa: « I l pane di guerra fatto con mano 
pura è pane di comunione dove la patria 
intera transustanziata vive come il corpo 
del Redentore nell'offerta eucaristica. Anno 
di vittoria 1917 ». {Commenti). 

M O D I G L I A N I . È la farsa nella tra-
gedia ! (Commenti — Rumori a destra). 

GROSSO-CAMPANA. È vero, questa è 
la farsa nella tragedia ! Ma come ! Siamo 
in un Ministero di concordia nazionale e 
possono accadere di questi fatti ! Io sono 
venuto alla Camera combattuto da un cle-
ricale, ma debbo rilevare che quando si è 
al Governo si ha il dovere di rispettare 
tut te le credenze e di non portare in questo 
momento turbamenti alla tranquillità delle 
coscienze! (Approvazioni a sinistra — Com-
menti). 

R A I N E R I , ministro di agricoltura. Non 
l'ho fat ta io l'iscriz one ! 

C A MERO NI, I l ministro non poteva 
essere nella testa di D'Annunzio ! 

MAZZONI. Fuori dai piedi questo ciar-
latano nazionale! (Commenti — Vivi ru-
mori). 

GROSSO-CAMPANA. El la , onorevole 
ministro, poteva non chiedere questa iscri-
zione ; in ogni caso, quando l 'aveva avuta, 
non comunicarla ai giornali. Ad ogni modo 
spero che quella medaglia non sarà coniata. 
Son certo che il ministro di agricoltura 

avrà capito che non si può in questo modo 
rispondere alle necessità del momento. 

Finiamola di fare i poeti (Approvazioni 
— Commenti) e di rivolgerci a D'Annunzio. 
Ma il Governo ha dimenticato le radiose 
giornate di maggio, ha dimenticato gli in-
sulti rivolti al Parlamento per ritenere di 
non poter rivolgersi che a quel poeta, che 
rientrò in Ital ia per insultare la rappresen-
tanza nazionale % (Commenti animati — Ru-
mori — Approvazioni all' estrema sinistra). 

Abbiamo riso un momento, ma ritornia-
mo seri per davvero, perchè la situazione 
è abbastanza grav , e ce lo dice; il prov-
vedimento della tessera per il pane che è 
stato annunziato sui giornali in questi giorni 
da parte del Commissario dei consumi. 

Ma prima di trat tare anche di questa 
questione, permettetemi che io, seguendo 
un ordine prestabilito del mio discorso, ac-
cenni ad altri inconvenienti a cui ha dato 
luogo il sistema adottato in questi ultimi 
tempi, non solo in merito all'approvvigio-
namento granario ma anche a qu Ilo del 
fieno per conto dell'esercito, alla sottrazione 
dei foraggi fat ta agli agricoltori, alia riper-
cussione che queste sottrazioni hanno avuto 
sul pr zzo dei generi di consumo, su quello 
del burro e ora dell'olio. Noi abbiamo sen-
tito enunciare in questi giorni a Torino una 
teoria nuova. Non è st ta annunciata co-
me teoria del Ministero dell'agricoltura, ma 
credo forse che sarà stata concordata col 
Minist ro della guerra. È venuto a Torino 
il generale Stazza, il quale ha convocato 
presidenti delle Commissioni di requisizio-
ne e ha detto: « sentite, noi avevamo la-
sciato dodici chili di fieno per capo dì 
bovino, ora abbiamo visto che possiamo 
farlo vivere con sette, dobbiamo quindi 
ridurre la dotazione, e prelevare altri cin-
que chili per ogni capo ». Ma io non riesco 
a conc pire come mai si possano commet-
tere errori così madornali; perchè altra cosa 
è far vivere il bestiame al fronte, che tro-
vandosi in attésa di essere macellato poco 
importa se consuma o acquista un chilo 
di peso n gli ultimi giorni di vita, ed altro 
è calcolare e basare l'alimentazione su quei 
dati, per la vita di produzione, che non è 
la vit t di consumo immediato. Bas ta pren-
dere anche l'ultimo t ra t ta to di zootecnia, 
per persuadersi della verità di quanto io 
dico ! 

R A I N E R I , ministro dell' agricoltura. Non. 
rispondo delle te rie tecniche che ella at-
tribuisce al generale Stazza. Non so a che? 
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cosa ella voglia alludere. Può darsi che ci 
sia un equivoco. (Commenti). 

GROSSO-CAMPANA. I presidenti delle 
Commissioni protes tano e dicono che in so-
s tanza non si può procedere in questa guisa 
perchè le Commissioni che sono gli organi 
che devono tu te lare anche i d i r i t t i degli 
agricoltori, da un momento al l 'a l t ro sono 
minacciate di denuncia ai t r ibunal i militari , 
se non fanno il proprio dovere e questo do-
vere spesso consiste nel chiedere ai poveri 
agricoltori quanto non possono dare senza 
rovinare i loro al levamenti . Si t rovano 
perciò f r a l ' incudinè e il martello; per sfug-
gire ai t r ibunal i prelevano oltre i l imiti 
del consentibile ed i poveri al levatori de-
vono mantenere il bestiame in modo ina-
deguato. 

Che cosa ne segue? Siccome s ' impone al 
best iame un regime di quaresima, doven-
dolo nut r i re con la paglia, perchè non c'è 
la crucca-, il mais non si t rova più, e non 
si sa che altro dargli da mangiare, ne viene 
di c nseguenza una grande diminuzione di 
la t te . E così il burro oggi, mentre pr ima, 
a prezzu di calmiere costava lire t re e qua-
r an t a , poi qua t t ro e vent i , oggi, se lo vo-
lete, dovete pagarlo sei ed anche se t te lire 
al chilo ! 

I grassi poi sono tu t t i r quisiti e l'oli©, 
che è il solo grasso che r imaneva, sale ai 
prezzi favolosi, perchè da t re lire (prezzo 
di pochi giorni fa) salì a t r e e o t t a n t a e 
q u a t t r o lire e, domani, dovremo pagarlo 
cinque lire. E ment re questo accade dob-
biamo poi vedere i fieni requisiti compressi 
e imballat i , giacenti nelle stazioni ferrovia-
rie che si riscaldano e fumano come locomo-
tive. Si fa uno spreco enorme e devono 
sopportarne le conseguenze i poveri con-
tad in i ! Cercate almeno di r imediare all 'e-
norme danno prodot to ! (Approvazioni — 
Commenti). 

B E L T B A M I . Tu t t e queste belle cose 
bisognava dirle nel maggio 1915 ! (Rumori). 

CAROTI , Ma l 'onoievole Salandra aveva 
messo il bavagl io! (Rumori). 

B E L T B A M I . Già, e se le dicevamo noi, 
gli altri ci davano de l l ' aus t r i aco! Ma il 
tempo è ga lantuomo! (Commenti — Ru-
mori). 

P R E S I D E N T E . Non in te r rompano !... 
Continui, onorevole Grosso-Campana. 

GROSSO-CAMPANA. Io ho sempre com-
ba t t u to solo e soltanto adesso cominciano 
3, venire altri a darmi ragione. Ne discu-
oeremo f ra poco di t a t t i costoro che si 

fanno all 'ult imo momento paladini degli 
agricoltori. 

E passo al best iame da macello. Qui ci 
t roviamo in questa condizione. Non pos-
siamo al imentare il bestiame ; d ' a l t r a par te 
vi è divieto e limitazione di macellazione. 
Di più è s ta ta f a t t a una mirabile dispar i tà 
di t r a t t a m e n t o ! I diversi p re fe t t i hanno 
f a t t o loro quelle r iduzioni sulla macella-
zione per peso e per numero di capi con 
quel criterio che poteva essere il f r u t t o 
della loro esperienza, del loro buon senso 
o dei loro non senso. 

In certe ci t tà hanno stabilito che ogni 
macello deve avere una de te rmina ta do ta -
zione di t a n t i capi d 'un de terminato peso 
per ogni mese. Quindi divisione del peso 
per il numero dei capi, e ricerca da pa r t e 
del macellaio di quel bestiame che abbia 
il maggior limite di peso consenti to. I n certe 
al t re c i t tà invece limite di peso nessuno, 
ma sol tanto di numero. E d allora ricerca 
di quei capi di maggior peso a prezzi fa-
volosi. Siamo arr ivat i a degli sbalzi di 
prezzo da 200 lire a 100 lire al quintale,, 
per la stessa categoria di bestiame, sol tanto 
perchè aveva un peso anziché un a l t ro . 
P e r c h è , chi poteva macellare soltanto 
cinque capi, aveva interesse a comprarl i 
del maggior peso per poter r ivendere . 
E se qualcuno domandava a quel ma-
cellaio, ad esempio : ma vi conviene % 
E a quale prezzo vendere te la carne? A 
qua lunque prezzo, r ispondeva, perchè me-
la pagheranno quello che vorrò; non c'è il 
calmiere, e chi vuol mangiare la carne bi-
sognerà pure che la paghi . 

CANEPA, sottosegretario distato per l'a-
gricoltura, commissario generale per i consu-
mi. Ma dove è accaduto questo f a t t o ? 

GROSSO-CAMPANA. A Torino, a Mi-
lano e in t an t e a l t re c i t t à . 

Se l 'onorevole Canepa vuol divertirsi, 
gli procurerò questo piacere, fornendogli 
t u t t e le indicazioni che vu de. 

I vitelli, per esempio, appena sv zzati , 
che gli anni scorsi si vendevano 30 lire, sa, 
onorevole Canapa, a quanto si vendono 1ì 
Si vendono per la pelle, appena nat i , a 
10 lire ! 

Con questi limiti di peso che si sono im-
posti, chi alleverà più un animale? Oh ! 
Quant i poeti vi s o n o al Ministero di a-
gricoltura ! Di poesia là dentro se ne fa 
t a n t a ! 

È na tura le : voi pa r t i t e da un concet to 
e r ra to ; dal concetto che, impedendo la ma-

i 
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collazione del bestiame giovane si ottenga 
un grande vantaggio. 

E io invece vi spiego sùbito che non è 
vero, e che si fa invece il danno del Paese. 
Per esempio: un animale che rappresenta un 
peso di 100 chilogrammi, poniamo, a tre 
mesi, e voi non lo lasciate abbattere. A 
latte non si può alimentarlo, e si comincia 
a dargli della farina, e dopo altri tre mesi 
invece di cento peserà 150, 160 chilogrammi. 

Ma a tre mesi allevato a puro latte dava 
alla macellazione una resa del 75 per cento 
e cioè dava 75 chilogrammi di carne. E sei 
mesi dopo d'aver consumato farina e fieno 
darà alla macellazione la sola resa del 50 
per cento e così pur pesando 150 chilo-
grammi in peso vivo anziché 100 avrete lo 
stesso peso di 75 chilogrammi di carne. 
Quindi tre mesi di consumo senza nessun 
utile per l'alimentazione umana. 

E perchè accadono questi error i ! Per-
chè per certi consigli si va dal macellaio, 

quale ha interesse, pagando per capi la 
tassa di macellazione, di macellare ani-
mali di maggior peso. 

Avviene la stessa cosa per il pane. Se si 
domanda ad un presidente di una coope-
rativa che consuma cento quintali di farina 
al giorno, come regolarsi col decreto per 
l'aumento nella cottura del pane risponderà: 
bisogna che ci sia il 35 percento di acqua. 
E così, invece di 100 quintali, ne fa 135 e 
guadagna in proporzione. 

Sono queste cose intuitive, e mi pare 
che l'onorevole Canepa dovrebbe essere il 
primo a capirle e a cercare di correggere 
questi errori economici, commessi dal pre-
sente e dal passato Ministero. 

Se il contadino ha interesse a vendere in 
un determinato momento un animale per 
comprarne un altro da sostituire nell'alle-
vamento, è segno che ci trova il suo tor-
naconto economico; se dunque si mettono 
insieme tutt i questi tornaconti economici 
si fa il tornaconto della collettività, che 
è quello che più interessa. 

Ciò non ha nulla a che fare col torna-
conto che si può avere dal cambiamento 
delle colture. Se io, per esempio, per tor-
naconto non voglio seminar^ il grano, è 
segno che vorrò seminare qualche altro pro-
dotto più redditizio per me, ma forse 
meno redditizio per il paese; ma se in-
terrompo l'allevamento di un vitello 
per sostituirlo con l'allevamento di un 
secondo vitello, è perchè conviene di più 
a me; e se conviene di più a me, perchè 

ciò mi dà un maggiore rendimento, ho fatto 
è vero, il mio tornaconto economico ma 
la somma di tutt i questi singoli torna-
conti economici è tutta a vantaggio del 
tornaconto economico della collettività. 

E passiamo ad nn altro argomento. 
Sfioro tutti questi argomenti lasciando agli 
onorevoli ministri competenti l'approfon-
dirli. Io li sottopongo alla loro attenzione 
non per spirito di opposizione, ma con Tin-
ti ndi mento di compiere un dovere, perchè 
dalla discussione si tragga maggior partito 
a beneficio del paese. 

Voi tutt i sapete come ci dibattiamo nella 
crisi del carbone. I l carbone è diventate 
una bestia rara. La legna da ardere serve 
tutta per l'uso delle cucine, per riscalda-
menti e per quelle industrie a cui non ne-
cessitano grandi calorie; ma anche la legna 
è scarsissima ed i prezzi eccessivi. In di-
cembre io avevo proposto alla Camera 
un provvedimento pratico e cioè che tutti 
quegli uomini, che io chiamava allora im-
boscati governativi e che continuo a chia-
mar ta l i , cioè tutt i quei soldati delle 
classi anziane che hanno passato tutto l'in-
verno nelle caserme a far nulla, fossero 
mandati in congedo a far legna nelle fore-
ste dove ci sono tanti alberi da abbat-
tere ! (Commenti). Si sarebbe così potuto 
radunare tanto legname che avrebbe servito 
da calmiere sui prezzi odierni che sono 
veramente elevatissimi. 

Invece non si è fatto nulla. L'anno 
scorso, perchè faceva coniodo, si sono di-
strutti molti boschi in riviera ; e quale è 
stato il risultato di questo abbattimento 
di alberi? Credo che la frana di S. Eemo 
ne sia stata una delle conseguenze. 

Invece in Piemonte, nelle montagne no-
stre, dove questo pericolo di frane non era 
possibile e dove ci sono foreste molto folte, 
non si so a potute abbattere nemmeno le 
piante giunte a maturazione economica, 
per mancanza di braccia. 

Avreste dunque potuto adibire questi 
soldati, per la maggior parte padri di fa-
miglia, a questo lavoro utile al Paese. 
Invece non si è fatto nulla. E forse se il 
ministro dell' agricoltura avesse insistito 
presso il suo collega della guerra per otte-
nere questi soldati, vi sarebbe riuscito. 

Ma invece dei provvedimenti abbiamo 
avuto dei convegni ed abbiamo fatto del-
l 'altra poesia. 

i ion ricorderò il convegno di Pallanza 
e i risultati che ha dato. Abbiamo poi 
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m a n d a t o in Ingh i l t e r r a Mayor des P lan-
ches, e dopo il suo a r r ivo colà il ca rbone 
ha con t inua to a crescere di prezzo. Di re-
cente vi è a n d a t o l 'onorevole Ancona ed 
ev iden t emen te il suo viaggio non po teva 
avere a l t ro r i su l t a to che quello di f a r man-
care a d d i r i t t u r a il ca rbone . 

L' u l t imo r i su l ta to è che i t r a m w a y s 
vanno a legna, se vanno , gli s t ab i l imen t i 
non possono più l avora re perchè il ca rbone 
non viene ad essi consegnato. 

Si consiglia l ' economia di carbone . La fa-
remo per forza perchè non lo t roveremo più. 
La deficienza del carbone dipende mol to 
dal la m a n o d 'opera , ma mol to anche dalla 
m a n c a n z a di t raspor t i . I t r a spor t i abb i amo 
poca possibil i tà di aumen ta r l i , e non parlo 
dei t r a s p o r t i ma r i t t im i . Sarebbe s ta to molto 
più o p p o r t u n o di lasciar l ibera la iniz ia t iva 
p r i v a t a : c e r t amen te non si sarebbe arr i 
va t i a questo pun to , perchè q u a l u n q u e pri-
v a t o è senza dubbio molto più p rev iden te 
del Governo. Ma o rama i è t a rd i . Le fe r rovie 
d i f e t t a n o di carr i e di macchine . I l servizio 
mil i tare assorbe t u t t a l ' a t t i v i t à delle fer-
rovie, sia perchè necessita del mater ia le , sia 
pe rchè non ne usa bene ; f a t t o sta che i 
vagoni mancano . Ma allora abb iamo il co-
raggio di dire questo : non si può fa re 
di più perchè m a n c a n o i vagoni! 

E invece, onorevole Oanepa, voi che siete 
un uomo pra t ico e che non t e n e t e a f a re 
de l l ' accademia , perchè q u a n d o vi si scrive 
da Tor ino che non abb iamo carbone , rispon-
de te a l l 'onorevole Bev ione con una l e t t e ra , 
che è un m o n u m e n t o di sapienza, ma 
che fa il paio con la medagl ia di D ' A n n u n -
zio; è un impias t ro sopra u n a gamba di 
legno. 

Ascolti la Camera la l e t t e ra : 

« Carissimo Bevione, 
.« Ho le t to sulla Gazzetta del Popolo la 

b t t e r a del ba rone Kicci des Ferres , sulla 
quale r ich ia r i la mia a t tenz ione . 

« I n propos i to d e b b o d i r t i che se sono 
a v v e n u t i r i t a rd i nel la consegna dello zuc-
chero la causa non risale a v e r u n « in t ra l -
cio della burocrazia », ma sol tanto alia dif-
ficoltà dei t r a spo r t i . 

« I l n u m e r o dei vagoni di cui dispongono 
le fer rovie dello S t a to è insufficiente ai t ra -
spor t i necessari per la guerra e per la v i t a 
civile - e quindi è f a t a l e che, or qua or là 
a v v e n g a n o delle soste e dei r i t a rd i . 

« Per q u a n t o concerne le merci d ispos te 
da questo Commissar ia to , io insisto di con-

t inuo presso le fer rovie perchè app ron t ino 
i vagoni necessari, e debbo riconoscere che 
la Direzione fa del suo meglio. 

« Ma nessuno può improvvisa re ciò ehe 
non esiste. 

« Tu sai che, a p p e n a assunto a questo 
Commissar iato, ho pensato , per Torino, a 
va le rmi dei camions in p rova che la Fiat 
a p p r o n t a per l 'esercito, ma sai anche che 
non è colpa mia se l ' a t t uaz ione di ques ta 
idea non è s t a t a finora possibile. 

« « Non ho t u t t a v i a p e r d u t o le speranze di 
r imuovere le difficoltà c h e a ques to r iguar-
do si sono f rapposte . 

« Nel contempo ho commissionato ven t i 
camions che mi saranno presto consegnat i , 
ed u n a p a r t e la dedicherò a Torino. 

« Q u a n t o al riso, sono o rmai diversi giorni 
che ho o rd ina to lo svincolo delle p a r t i t e 
des t ina te ai comuni ed agli a l t r i en t i pub-
blici, ed ho preso co l l ' au to r i t à mi l i tare ac-
cordi, per cui non si r i nnove ranno più gli 
inconvenient i che si sono deplora t i nel pas-
sa to . 

« Io ed i miei b rav i co l labora tor i facc iamo 
in tens i sforzi per superare t u t t e le difficoltà 
ed abb iamo fede nella r iusci ta se da ogni 
p a r t e ci si agevolerà con generoso pa t r io t -
tismo il compi to . 

« Salu t i af fe t tuosi dal t u o 

« G . C A N E P A » . 

D u n q u e mancano i vagoni e si ricorre ai 
camions. E l 'onorevole Canepa annunc ia di 
aver o rd ina to ven t i camions. Ma via, onore-
vole Canepa, non prend iamo la gente in giro! 
A d u n a c i t t à , come Tor ino , che consuma tre-
mila qu in t a l i di g r a n o al giorno, si dice : io 
a v e v o pensa to di servirmi dei camions in 
p rova . Ma come ! Le f abb r i che costruiscono 
i camions per le po tenze a l lea te e debbono 
dar l i in p rova allo S ta to sopra un percorso 
di 300 chi lometr i q u a n t i ne corrono f r a 
Genova e Torino e r i to rno ? 

Ma quale sarebbe il prezzo a cui ver-
rebbe a costare questo t r a s p o r t o ? Ver-
r e b b e voglia di r idere, ma non è questo 
il momento oppor tuno ! 

C A N E P A , sottosegretario di Stato per 
V agricoltura e commissario per i consumi. 
Ma abbia paz ienza . Si t r a t t a di q u a r a n t a 
camions, e da Genova a Torino possono ren-
dere un servizio utilissimo, e non so pro-
pr io perchè ella lo contest i . 

GROSSO-CAMPANA. Allora par l iamoci 
ch i a r amen te . Voi non p o t e t e avere t u t t i i 
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camions in prova. ISTe avrete dieci, ne avrete 
venti . . . 

CAÌTEPA, sottosegretario di Stato per l'a-
gricoltura, commissario per i consumi. Anche 
tutt i , se occorrono. 

GROSSO-CAMPANA. ...Yenti camions a 
tre tonnellate ciascuno possono portare ses-
santa tonnellate; e a che cosa bastano ses-
santa tonnellate, a Torino, dato che i 
camions facciano tut t i questo viaggio e 
trasportino il massimo? Non volevo dirvi 
la parola, ma debbo dirvela per forza: 
tutto questo è ridicolo! 

CANE P A, sottosegretario di Stato per l'a-
gricoltura,, commissario per i consumi. X e 
parleremo in seguito. 

GROSSO-CAMPANA. Lasciamo andare 
e parliamo dei divieti di esportazione da 
provincia a provincia. Li abbiamo lamen-
tat i tante volte, ma non sarà male tornare 
ancora sulla questione. 

Per quanto comprenda le difficoltà dei 
trasporti, senon potete consentire i trasporti 
da provincia a provincia per mancanza di 
materiale ferroviario, perchè non date ordini 
non già alle ferrovie di accettare la merce in 
servizio di cabotaggio da provincia a pro-
vincia; ma ai prefetti di non vietare il 
permesso di esportazione a chi si vale, per 
effettuare i trasporti, di mezzi proprii. 

Abbiamo provincie finitime dove il mais, 
alimento della po vera gente, varia di prezzo 
perfino di dieci lire, perchè, mentre in una 
provincia c'è, nell'altra manca. Consentite 
di trasportarlo a mezzo carro e vedrete 
subito scendere il prezzo nelle provincie 
ove lo importate. 

E veniamo al grande problema della 
mano d'opera nelle campagne. 

Io reclamo, la mano d'opera per le cam-
pagne da molto tempo. Fino dal marzo 
dello scorso anno cominciai a lamentare 
la deficienza della mano d'opera e ad in-
citare il Governo a pensare per il periodo 
delle semine, ed evidentemente dissi qualche 
cosa di vero poiché fui interrotto varie volte 
da qualcuno che mi osservò che, sebbene ve-
ra, era cosa che non si doveva dire. Io in-
vece parto dal principio che i mali reali si 
debbano denunziare perchè si apprestino i 
rimedi, ed ho continuato a insistere e in-
sisto. 

Si sperava di vedere finalmente con-
cessa della mano d' opera, magari in 
quella forma modesta che noi avevamo 
chiesta nel convegno di Milano, dove fu 
votato^un ordine del giorno che certamen-

te era molto sovversivo: era stato combi-
nato d'accordo con gii onorevoli Cottafavi 
e Yenino, e mi pare ci fosse anche l'ono-
revole Valvassori-Peroni, e si può com-
prendere che quell'ordine del giorno doveva 
avere di sicuro carattere rivoluzionario, 
tanto che è stato silurato dalla censura, 
perchè chiedeva la mano d'opera agricola 
sotto una forma che a noi pareva assai 
pratica e che voi avrete dovuto accet-
tare. Cioè noi abbiamo proposto che, sen-
tito il Comando supremo, si scelgano i 
contadini dagli inabili permanentemente 
alle fatiche ,di guerra, dai provenienti 
delle terze categorie del 1874, 75, 76, 77, 
78; e si mandino a casa come milita-
rizzati, salvo a richiamarli in servizio il 
giorno in cui il bisogno della patria lo ri-
chieda. 

Orbene, questa sarebbe stata una misura 
generale che non si prestava a nessun ar-
bitrio, a nessuna disparità di trattamento „ 
Invece io ho la piena persuasione che le 
licenze ora concesse per le semine siano 
insufficienti. 

Si t ra t ta di 30 mila militari che si tro-
vano nella zona di guerra, e 50 mila che 
sono fuori della zona di guerra. Ciò per 
marzo ed altrettanto per aprile. 

Per i 30 mila, evidentem nte il loro ar-
rivo sarà subordinato all'autorizzazione dei 
comandanti, che non li faranno venire. 
Saranno dunque sol anto 50 mila soldati.. 
E 50 mila per le sem ne, saranno pochi. Ma-
poi, per co nbinazione, nel tempo stesso in 
cui mandate a casa questi soldati, chiamate 
sotto le armi la classe del 1898 e i nati del 
primo quadrimestre del 1899 ! Ci è mentre 
portate via 400 mila uomini, ne date 50 
mila ; ecco il vostro provvedimento ! 

E poi, con quale animo volete che chi 
viene a casa per un mese, e non sa se ci sarà 
ancora domani, si metta a seminare ! E c'è 
poi la gelosia... « io vengo e tu non vieni »... 
In ogni comune ne saranno mandati sette 
o otto, e vi saranno cinquanta richieste. 

Io ho la per -uasione assoluta che voi 
non farete delle di-parità di trattamento ; 
ma quando non eravate voi su quei banchi 
non è stato così. A Milano nella riunione del-
l'8 gennaio (c'era anche l'onorevole Cotta-
favi) è stata letta una relazi ne del profes-
sore Alpe alla Società degli agricoltori ita-
liani dalla quale abbiamo appreso che l 'anno 
scorso le licenze agricole erano state date 
con un criterio che non mi pare troppo 
equitativo. Per esempio, Torino ne ha 
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avute poco più di 4 mila, Milano 9 mila, 
Bari, per combinazione, 43 mila! . . . (Com-
menti). 

Insomma, ora è t empo di pensare sul 
serio al 1918. Perchè non cadiamo nell 'er-
rore di credere che l 'agr icol tura abbande -
na ta oggi risorga in v e n t i q u a t t r ' o r e . La 
t e r ra non è una officina che si possa te-
ner chiusa t re anni , e poi il giorno in cui 
si dia olio alle macchine o si giri l ' in te r ru t -
tore della corrente e le t t r ica , possa funzio-
nare subito e la produzione r icominciare 
il giorno dopo. Se noi vogliamo mangiare 
nel primo semestre del 1918 bisognava aver 
seminato nel 1916, perchè il raccolto del 
1916 si ha nel luglio 1917; e siccome fino al 
luglio 1918 non c'è raccolto, era necessario 
che, al fabbisogno del primo semestre del 
1918, si pei] sasse gì à i ' a n n o scorso. Ora, l 'anno 
scorso noi non ci abbiamo pensato, e sul pas-
sato non sitorna più. Pensiamo al l 'avvenire, 
ma pensiamoci sul serio. L 'anno scorso noi 
abbiamo avuto deficienza d i seminag ion i . i l 
ministro saprà la cifra di questa deficienza, 
ma a noi non ci fu comunicata . L 'anno 
prima avevamo avu to 300 mila et tar i , 
di meno; s tando ai miei calcoli credo di 
non essere lontano dai 700 mila e t tar i di 
minor seminagione. Quest 'anno la Francia 
ha denuncia to il suo quan t i t a t ivo di ter-
reno incolto: è qualche cosa di impressio-
nan te , e l 'onorevole Raineri lo sa. 

Noi possiamo quindi prevedere, senza 
t ema di errare , un bisogno per un al tro 
anno non inferiore a 30 milioni di quintal i 
d ' impor taz ione , e la Franc ia calcola su per 
giù sulla stessa cifra di fabbisogno. 

R A I N E R I , ministro dell'agricoltura. Ne 
r iparleremo di questi dat i ! 

GROSSO-CAMPANA. In sostanza non 
saremo lontani dal l 'avere un ' impor taz ione 
ce r t amen te doppia o t r ipla di quslla nor-
male. 

Ora i mezzi di t raspor to non s ' improv-
visano. I l giorno in cui la pace sarà con-
chiusa, e mi auguro non sia lontano, cor-
reremo t u t t i a r i fornirci sui mercat i a 
misura che avremo dei mezzi per farlo, e 
sarà una gara di prezzi, ma anche di mezzi 
i quali non s ' improvvisano. Ai prezzi non 
so come potremo sopperire, ma pensiamo 
sul serio al problema, perchè se gua rda te 
al 1917-18 non vien voglia certo di ridere. 

Non voglio impressionare la Camera, ma 
certo per il primo semestre del 1918 la situa-
zionesarà difficile, e se non pensiamo ad in-
tensif icare t u t t e le cu l ture in questo au-
tunno , senza illuderci con le cul ture pri-

maverili, avremo nel 1918 delle gravi con-
seguenze e gravi pe r tu rbament i . 

Ho già a l t re vo l te mani fes ta to questo 
t imore alla Camera : oggi lo manifesto in 
forma più rigida, p iacendomi di assumere 
la mia responsabili tà di f ron te al Governo, 
perchè, se non provvede, assuma la sua. 

L 'a l t ro giorno mi sono compiaciuto di 
vedere sul giornale Jl Lavoro un art icolo 
dell 'onorevole in t i to la to « Guardiamo in 
faccia alla real tà ». Onorevole Raineri , se le 
sue idee sono rispecchiate in quell 'ar t icolo, io 
comincio a sentirmi più t ranquil lo, perchè 
comincio a consta tare che ella comprende la 
gravi tà della situazione. 

Consenta l 'onorevole ministro di agricol-
t u r a che io dica in ques t 'aula una dura ve-
r i tà . Io credo che qui t a n t o gli uomini che 
sono al Governo, cornei depu t a t i spesse volte 
si lascino guidare da falsi sentimenti . I n so-
stanza è il t imore di quel che dirà il gior-
nale, il gran giornale quello che ci spaventa . 
Che cosa dirà domani il Corriere della Sera, 
ad esempio, se ho vota to così? Ecco il ti-
more, e si transige su quella che è la voce 
della coscienza e dal preciso sent imento del 
dovere, per la paura del l 'a t tacco di do-
mani. {Commenti). 

Ebbene , onorevole Raineri , se voi sentite 
t u t t a l ' importanza, t u t t o il dovere di pen-
sare alla produzione agricola del 1918, sa-
pendo che questa produzione sarebbe ter-
r ibi lmente scarsa e spaventosa di conse-
guenze non provvedendovi i in questo au-
tunno , dovreste met te re i punt i sugli i al 
ministro della guerra e dirgli : « O mi con-
cedete gli uomini necessari!, o me ne vado ». 
(Interruzioni —- Commenti). 

Non ci facciamo illusioni, e non scher-
ziamo col fuoco. 

Qual 'è il nostro in tendimento , la nostra 
assoluta volontà, quella che con t a n t a ener-
gia, costanza di fede ed au tor i t à di parola 
è s t a t a bandi ta dai banchi del Governo e 
senti ta da t u t t i in questa Camera? Si può 
avere dissentito pr ima, ma anche i colleghi 
che mi sono vicini oggi hanno un desiderio 
ed un pensiero solo, e cioè che l ' I ta l ia esca 
dalla guerra vi t tor iosa . 

Ma per vincere non dobbiamo essere 
noi stessi ad uccidere la guerra, perchè se 
uccidessimo la guerra degli a l t r i plaudirei 
a voi, ma se uccidiamo la nostra guerra, uc-
cidendo la v i ta della Nazione, non fac-
ciamo che un 'opera contrar ia agli interessi 
della Pa t r i a . ( Vive approvazioni). 

Occorrono dei rimedi e si possono com-
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pendiare in poche parole. Anzitutto limi-
tazione dei consumi, e a questa mi pare 
che ci avviamo gradatamente. La tessera, 
che pare debba entrare in funzione da un 
giorno all'altro, è il primo passo di questa 
radicale limitazione dei consumi. Tutto sta 
a vedere se non veniamo a questo espe-
diente quando purtroppo si sarebbe già do-
vuto adottarlo qualche mese fa ; perchè 
certi rimedi hanno una grande efficacia 
come cura preventiva e non l 'hanno più 
come rimedio curativo. JSTon so esattamente 
se sia possibile stabilire ovunque la tessera, 
poiché in alcune cit tà d'Ital ia le registra-
zioni anagrafiche sono imperfette. 

ISTon pertanto, io che appartengo ad una 
regione dove i l sistema sarà facilmente sta-
bilito, so che la mia regione se sarà sog-
getta ad una maggiore limitazione di con-
sumi non protesterà. Se sarà necessario che 
per il fine supremo dell'interesse d'I tal ia , 
una regione debba subire un trattamento 
di minor larghezza in confronto alle altre, 
l 'accetteremo volentieri, perchè in questo 
momento tutt i devono fare il sacrifizio nella 
misura che possono purché si consegua il 
fine supremo desiderato. 

Ma occorre pensare al ritorno immediato 
alla terra delle braccia necessarie. Onore-
vole ministro della guerra, io mi rivolgo a 
voi. ìsTon esaminate il problema da un unico 
punto di vista, Io capisco che il fine su-
premo è la difesa della Patria , è la vittoria; 
ma per conseguire la vittoria bisogna che 
il paese viva. Questa vittoria non l'avremo 
fra due o tre mesi, e se la guerra si deve 
protrarre non devono essere le conseguenze 
economiche a portarci ad un passo che nes-
suno di noi può nemmeno pensare. Ma il 
paese deve vivere. Pensate al problema per 
il 1918. Io modestamente vedrei una solu-
zione possibile: mandare a casa quegli an-
ziani di cui ho^prima parlato, quegli imbo-
scati governativi che avete messi nelle ca-
serme e non fanno nulla. Mandateli a casa in 
questa stagione, con tanto di fascia al brac-
cio, militarizzate anche loro. Sarà anche 
una misura di pacificazione sociale perchè, 
e lo sapete certamente, c'è un'astio profondo 
nelle campagne p r quanti hanno la cintura 

» di salvataggio, come la chiamano. I l ve-
dere costoro con dei lauti stipendi e vestiti in 
borghese a fare la vita comoda, e gli altri 
vecchi in trincea o nelle retrovie a prendere 
due soidi al giorno, genera un gran malcon-
tento. Se mandate incampagna questi anzia- ! 
chi, che ristabiliscano l'equilibrio, che faccia- ! 
no vedere che anche nei campi ci sono gli in- ' 

dispensabili, gli esonerati, che all'occorrenza 
un giorno chiamerete alle armi, essi po-
tranno seminare per quelle culture che po-
tremo consumare questa primavera e dopo : 
ci faremo delle riserve, ma per questo au-
tunno, ricordatevi, che bisogna coltivare 
tutto quello che c'è da coltivare. 

A nessun costo per questo autunno de-
vono rimanere terreni incolti, perchè il 
1918 si presenta in uno stato molto critico. 

In Ital ia se manca il pane, che è il vitto 
principale... 

Una voce. Viene la rivoluzione. 
GROSSO-CAMPANA. Io non voglio ado-

perare questa parola, ma dico solo che pos-
sono avvenire dei brutti giorni per il paese. 
E siccome ho questa convinzione, accenno 
il solo mezzo che credo possibile adot-
tare per riuscire ad evitare il pericolo che 
pavento e ve lo sottopongo perchè lo stu-
diate. 

Invio a casa di questi inabili permanen-
temente alle fatiche di guerra del 1874, del 
1875, del 1876, del 1877 e del 1878 e dei prove-
nienti dalle terze categorie e dai riformati 
di queste classi con tanto di fascia; il gior-
no in cui se ne avrà bisogno si richiame-
ranno in servizio. Questa gente, nella spe-
ranza di esser lasciata a casa tut to l'an-
no, lavorerà con zelo, lavorerà profìcua-
mente: il giorno in cui fosse richiamata 
andrebbe volentieri a fare il sacrifizio ne-
cessario. 

Mi permetta ora la Camera che ancora 
una volta io4ritorni sullapolitica dei calmieri 
che è stata invocata da tutte le parti. 
Questa panacea di mettere il calmiere su 
ogni genere (credo che anche il Governc 
se ne sia convinto) non ha servito a niente. 
L'onorevole Cottafavi mi pare che con-
senta con me '(Si ride) perchè effettiva-
mente è così. 

I l dilemma è assai semplice e non se 
come mai nessun uomo del Governo se le 
sia post o. O voi mettete come prezzo d: 
calmiere quello che è il prezzo reale dei 
mercato, e allora è inutile che lo mettiate 
O mettete un prezzo superiore e allora 
evidentemente fate il danno del compra-
tore che volevate favorire, o mettete ur 
prezzo inferiore e allora scompare la mer 
ce, perchè si trova sempre chi la comprs 
sottomano pagando un prezzo superiore a 
calmiere. 

In questo caso l'aumento di prezzo i 
molto più forte di quello che sarebbe state 
se il calmiere non fosse venuto, perchè i 
giorno in cui si annunzia il calmiere di ui 
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genere, da t u t t e le pa r t i si dice che questo 
genere manca, per quan to esso sia o possa 
essere a b b o n d a n t e , e al lora mol t i comprano 
a q u a l u n q u e prezzo e la merce scompare . 

T u t t e le merci che a v e t e ca lmie ra to sono 
salite a prezzi enormi. Invece la lana, su cui 
non ave te messo mai il calmiere, è cresciuta 
sì di prezzo, ma in misura minore. Un 
ves t i to che p a g a v a t e cento lire, si paga ora 
cento vent i , men t r e t u t t i gli a l t r i generi 
ca lmierat i sono cresciuti del cento per cento 
perchè l ' i ndus t r i a p r i v a t a , il giorno in cui 
vede annunz ia re un calmiere che può ro-
v inar la dall 'oggi al domani , si d i fende in 
t u t t i i modi anche con la v e n d i t a clande-
s t ina a prezzi maggiori . 

Se. non ave te in mano merce da v e n d e r e 
in concorrenza in modo da de t e rmina re voi 
stessi i prezzi, non riuscite a niente , perchè 
se per una d a t a merce m e t t e t e il prezzo di 
q u a t t r o lire e voi a questo prezzo non po-
t e t e dar la , il c i t t ad ino che ne ha bisogno, 
deve compra r l a da chi la vende e deve pa-
gar la a c inque o sei lire. 

I calmieri sono s t a t i poi d i sgraz ia tamente 
impost i quasi t u t t i in odio dei pever i agricol-
to r i , perchè, diciamo la ve r i t à , gli agricol-
tor i in t u t t o , in t u t t o sono s ta t i sacrificati! 

A loro difesa non ave te messo a l t ro che il 
calmiere sul solfato di r a m e . Io non ho fidu-
cia nei calmieri ; qu ind i che vi siano o no 
è per me lo stesso ; ma credo che per u n 
sen t imen to di equi tà dovres te anche met-
te re il calmiere sul n i t r a t o di soda. 

È un concime pr imaver i l e che dà risul-
t a t i magnifici . L 'onorevo le Ra iner i lo sa, 
ed il suo prezzo pare eccessivo. P a r e che 
ci sia un solo i m p o r t a t o r e di ques to con-
cime e che il suo prezzo sia artif icioso. Col 
calmiere non si o t t e r r à nessuno scopo, ma 
so l tan to un e f fe t to di impressione, di giu-
stizia d i s t r ibu t iva , e perciò credo che sareb-
be oppor tuno stabil ir lo. I nostr i agricoltori 
sono quelli che f anno v e r a m e n t e la guer ra , 
e quelli che la pagano per t u t t i , che hanno 
i piccoli e g r and i disagi della guer ra , e che 
sono stat i messi fuo r i della legge. 

Voi; onorevole ministro, a v r e t e la vo-
stra pa r t e di responsabi l i tà , u n ' a l t r a p a r t e 
s p e t t a a quell i che v i h a n n o p recedu to . 
Ma è cer to che i con tad in i sono s t a t i esclusi 
dal benefìcio della legge, pe rchè m e n t r e 
un dec re to sulle requisizioni in d a t a 22 a-
pri le 1915, a l l 'ar t icolo 8 dava delle faco l tà 
p e r la somminis t raz ione di ogget t i mobili 
e s tabi l iva poi anche la f aco l t à di r icorrere 
q u a n d o i prezzi di reqmisizione non fossero 
s t a t i soddisfacent i per il con tad ino , col 

nuovo decre to del 26 giugno 1915 t u t t o ciò 
è s ta to soppresso. C'era il pericolo di conte-
stazioni , e così si è t o l t o al con tad ino ogni 
d i r i t t o e aache il modo di difendersi dai 
prezzi di requisizione fìssati dal Governo. 

Ed è così che men t r e il fieno cos tava 
t r e lire venne requisi to per lire 1.50, e 
men t re la b iada si vendeva t r a t r e n t a e 
t r e n t a c i n q u e lire il Governo ha stabil i to a 
lire ven t inove il prezzo di requisizione. Le 
Commissioni si sono valse di questo s t a to 
di infer ior i tà del c o n t a d i n o per lasciarlo 
fuori delle leggi. Nessuno ha mai seria-
men te pensato alla nos t ra agr ico l tura ed 
ai nostr i contadin i . Vi h a n n o pensa to col 
bigl iet to da c inquan ta lire nuovo in cui vi 
è disegnato u n a razza di buoi che non esiste 
ed un con tad ino povero, lacero, che fa 
p ie tà , e che forse vor rà essere l ' emblema 
di quello che noi vogl iamo siano gli agri-
coltori dopo la gue r r a . 

I difensori de l l ' agr ico l tura vengono fuor i 
adesso, perchè si cominciano a sentire le 
voci della c a m p a g n a , e quelli che mai ci 
avevano pensa to cominciano oggi a dive-
nire i difensori dei contadin i . 

Due soli pa r t i t i vi hanno pensa to e si 
sono occupa t i de l l ' agr ico l tu ra , ed io non 
appa r t engo nè a l l 'uno nè a l l ' a l t ro , ognuno 
per fini diversi, e per scopi sociali : i socia-
listi ed i clericali. T u t t i gli a l t r i hanno 
chiesto il vo to ai con tad in i e poi non vi 
hanno mai pensa to . 

Quando io dicevo al Governo : pensa te 
a quest i con tad in i ; mi si r i spondeva : Sabo 
t a t o r e della guer ra , g io l i t t iano ! 

E si capiva I Magari quando la Camera 
v o t a v a per Gioli t t i , io vo tavo con t ro ; ma 
io ero s abo ta to re della guerra, g iol i t t ia-
no, perchè d i fendevo gl ' interessi dei con-
t ad in i . 

Oggi in t e rv iene il g ruppo p a r l a m e n t a r e 
agrar io che fino a due mesi fa non ha sen-
t i to neanch 'esso il bisogno d ' in tervenire , , 
perchè pr ima di essere difensore degli agri-
coltori si preoccupa d ' interessi pa r l amen-
ta r i . E poiché pr ima di t u t t o bisogna es-
sere ministeriali , poi bisogna avere delle 
piccole ambizioni , delle aspirazioni di arri-
vare e quindi non si possono mai comba t -
t e re gli uomini che sono al Governo , si 
presenta una mozione, si svolge b iande-
men te , si r i t i ra se il Governo non l ' acce t ta 
e così gli agr icol tor i sono serviti ! (Si fide). 

E per questi pazienza ! Li compat isco , 
poiché son gente che aspi rano al potere; , 
quindi posso pe rdona re questo s is tema di 
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c o n d o t t a p o l i t i c a , p e r c h è le a s p i r a z i o n i 
pol i t iche li p o r t a n o a simili r isultat i . 

Ma sorgono ora a l t r i di fensori ! U n par-
t i t o qui r a p p r e s e n t a t o da due o t re per-
sone, che è s ta to p r o p u g n a t o r e della guerra , 
che ha un suo g iornale , che non è il gior-
na le dei p o v e r i contadin i , oggi v iene a d i r e : 
O h ! p o v e r i contadini , nessuno vi d i f e n d e ; 
ma sorgiamo noi ! Ma v o i che cosa f a t e ? 
N o n p e n s a t e ad o r g a n i z z a r v i ? E al lora 
m a n d a n o u n a magni f ica c ircolare. 

E c c o l a : « Assoc iaz ione per la difesa del-
l ' a g r i c o l t u r a naz ionale ». V i a del l 'Orso, 28, 
E o m a . 

« Contro 1' indi f ferenza dei p o t e r i dello 
S t a t o che n o n ha mai m o s t r a t o d' inten-
dere e t a n t o meno curare la f u n z i o n e na-
zionale d e l l ' a g r i c o l t u r a , contro quel vol-
gare x>regiudizio che v e d e a n c o r a nel pro-
d u t t o r e a g r i c o l o un pr iv i leg iato se non un 
parass i ta ed uno s f r u t t a t o r e , contro la man-
c a n z a dello spirito di associazione che negli 
a g r i c o l t o r i stessi è il m a g g i o r e d i fe t to , è 
necessario reagire . Ora o non più. Noi ab-
biamo f o n d a t o perciò l 'associazione per la 
difesa, ecc. . . » 

A i soci non si r ichiede se non la q u o t a 
di lire sei a n n u e p a g a b i l i anche in due rate 
semestrali e si procurerà ad essi o l tre la 
p u b b l i c a z i o n e del B o l l e t t i n o del la società, 
per g e n t i l e concessione dell ' Amminis t ra-
z ione del l 'Idea Nazionale... (Ah! ah! — Si 
ride). 

Ora che si f a c c i a a n c h e d e l l ' a g r i c o l t u r a 
n a z i o n a l i s t a mi pare un po' t r o p p o ! (Ap-
pr ovazioni). 

I n sostanza sono gli u l t imi questi che 
hanno dir i t to di r ivolgers i agli agr icol tor i , 
perchè mai hanno e levato una parola in 
q u e s t ' A u l a o fuori per assumerne le difese. 
Essi hanno difeso a l tr i interassi che erano 
c o n quelli in conf l i t to . C o n t i n u i n o per quel la 
s t r a d a e lascino che quell i che h a n n o sem-
pre sostenuto le difese degl i a g r i c o l t o r i con-
t inuino a sostenerle ancora. ( Approvazioni) 

Questo s i s tema di cercare di s f rut tare 
in p r e c e d e n z a la s i tuaz ione pol i t ica di do-
mani anche da quel la p a r t e del la C a m e r a , 
anche da p a r t e di quei pochi che meno ne 
hanno dir i t to , è eccessivo. 

È strano che r icorrano a questo espe-
diente proprio essi che m u o v e v a n o rimpro-
v e r i ai socialisti ed ai c ler ical i di cercare 
di s f rut tare la s i tuaz ione per interessi elet-
toral i di domani . Se la cosa è ammissibile 
per quest i o per qua lunque a l tro g r u p p o , 
non è concepib i le per loro. 

T u t t i quest i mali che sono a n d a t o elen-
cando sono c e r t a m e n t e g r a v i e non è t a n t o 
faci le il porvi r imedio, t a n t o più q u a n d o 
l ' a z i o n e del G o v e r n o si perde a t r a v e r s o 
un ' inf inità di commissioni , di c o n f e r e n z e 
n a z i o n a l i ed internazional i ,d i b a n c h e t t i , ecc. 

O r m a i l ' A m m i n i s t r a z i o n e dello S t a t o in 
questo m o m e n t o si fa a base di c o m i t a t i 
e di commissioni. Nessuno ha il coraggio di 
assumere la responsabi l i tà di dire al P a e s e : 
10 son qui a r ispondere della mia opera e 
a p a g a r e se sbaglio. 

T u t t i i n v e c e sentono il bisogno di trin-
cerarsi d ietro le commissioni e così la re-
sponsabi l i tà di ognuno si disperde. Questo 
è s istema che non conclude a nul la , o me-
glio conclude nei b a n c h e t t i e nelle tournées 
al l 'estero, in I n g h i l t e r r a , in F r a n c i a , in B u s -
sia e in discorsi in t u t t e le par t i d ' I t a l i a . 
C o m a n d i n i v a in S a r d e g n a , Oanepa lo se-
gue. Oomandini fa un discorso per la l imita-
zione dei consumi, un altro ministro con 
o senza portafogl io lo fa da u n ' a l t r a p a r t e , 
si hanno q u a t t r o o c inque discorsi in un 
sol giorno : i n s o m m a una l o q u a c i t à , una 
verbos i tà t a l e che se si fosse f a t t a la deci-
ma p a r t e di opere di quel che si è sprecato 
di parole , molte b Ile cose si sarebbe riusci-
to a fare. Ma che v o l e t e ? N o i a b b i a m o 
bisogno essenzialmente che ci sia l 'onore-
vole C o m a n d i n i per tenere a l ta la f e d e e 
l ' e n t u s i a s m o naz iona le , che ci sia l 'onore-
v o l e Bissolati il quale d e v e a n d a r e a fare 
11 sergente internaz ionale ! (Commenti — 8'i 
ride). 

L o ha d e t t o l u i : « io sono il so ldato 
d e l l ' I n t e s a » . N o n facc io c h e r ipetere que l 
che egli ha d e t t o . Io c r e d e v o che noi aves-
simo il nostro esercito, e che un ministro 
quando v a a l l 'estero non dovesse v i a g g i a r e 
con la divisa di s e r g e n t e : mi p a r e v a più 
serio che fosse a n d a t o in borghese; del re-
sto o g n u n o ha la sua opinione e io conti-
nuo a r i m a n e r e nel la mia, che egli non ha 
f a t t o bene a dire d'i essere so ldato del l ' In-
tesa. 

Io non vog l io f a r e offesa a l l ' o n o r e v o l e 
Bissolat i , nè voglio a t t i r a r m i un procèsso 
par a v e r d e t t o cosa diversa dal comuni-
c a t o C a d o r n a , ma r icordo che proprio qui 
in quest 'au la l ' o n o r e v o l e Bissolat i dichiarò 
che in sostanza la presa di Gorizia l ' a v e v a 
consig l iata lui. I l c o m u n i c a t o Cadorna non 
lo ha d e t t o . P e r t a n t o è giusto che uno 
s t r a t e g a di questo genere v a d a al f r o n t e 
f rancese a dare consigli al generale N i v e l l e ! 
(0 ommenti). 
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Io vorrei però che l 'onorevole Bissolati 
ol tre a dire di essere soldato del l ' Intesa, 
dicesse: « H o concluso un accordo impor-
t an te : questa volta abbiamo la moneta 
del l ' Intesa ». Allora applaudirei Bissolati e 
gli direi : « Siete senza portafoglio ma siete 
una mone ta che vale t u t t o un portafoglio ». 
Invece moneta del l ' Intesa non ne abbiamo. 
Io dicevo qui in dicembre : « Pensa te che 
quando torneremo a riunirci avremo forse 
;1 cambio con l 'America al 50 per cento », 
ma non avrei creduto mai più di t rovar lo 
al 56 per cento; al 53 per cento su Svizzera, 
superiore a 10 su Franc ia ; su Spagna ol-
;re al 50. La conclusione è che abbiamo 
m a f ron te unica, come abbiamo interessi 
ìhe si dicono comuni, e che saranno certa-
mente comuni per la difesa di t u t t i / ma 
ìon abbiamo i mezzi comuni per conse-
guire questi interessi. 

In sostanza abbiamo degli al leati che 
n f a t to di moneta non sono dei nostri soci 
n pa r t i eguali, Noi siamo soci di una so-
iietà in cui possiamo perdere ma non pos-
iamo guadagnare . È una posizione anormale, 
na è così. 

USToi abbiamo una moneta che va ogni 
;iorno perdendo di più e bisogna pensarci 
er iamente . Mi sono chiesto t a n t e volte se 
u questa questione dei cambi vi siate mai 
ermati , onorevoli signori del Governo. Ma 
>ensate che oggi il nostro biglietto da cento 
tre ne vale c inquanta ! In sostanza la ve-
ità è questa : noi emet t iamo car ta , ma il 
ambio cresce sempre ; e adesso, per far lo 
rescere ancora, l ' I ngh i l t e r r a vieta Firn-
orfcazione delle sete, delle primizie, della 
rut ta , degli agrumi ! 

La cosa è mólto grave ; ma appun to 
erchè è grave, oggi è doveroso assodare 
ì responsabil i tà , perchè la pace può arri-
are domani o doman l 'a l t ro , essere splen-
ida eli vi t tor ia , come io auguro con t u t t o 
cuore d ' i tal iano, e allora, nell 'entusiasmo, 

i pot rebbero dimenticare queste responsa-
ilità. Perchè voi, onorevoli signori del Go-
erno, dovete rispondere dei vostri at t i , 
ìa di quelli che sono la conseguenza degli 
t t i e dei pa t t i dagli altri.conclusi, non voi 
vete la responsabilità, ma quelli che vi 
anno preceduto. 

E vediamo chi sono per me i grandi re-
ionsabili. ÌJon esito a dirlo ; se non ci 
tssero stati , forse sarei s ta to meno franco: 
onorevole Salandra e l 'onorevole Sonnino 
»no i grandi responsabili di questa situa-
r n e . 

Ti r icordate, onorevole Sonnino ? 944 

I l 20 maggio 1915 ero contro di voi per-
chè in quel momento avevo una visione di-
versa di quelli che potevano essere gli inte-
ressi della pa t r ia . Allora era urgente in ter-
venire, un 'o ra di r i t a rdo poteva essere 
fatale; ma, domandiamoci un po', a chi 
poteva essere fa ta le l 'ora di r i tardo, alla 
pa t r ia o all 'ambizione politica di un uomo! 
(C ommenti). 

Quali sono le conseguenze dal pa t to di 
Londra ? 

Che cosa avete chiesto in quel pa t t o ? 
Le grandi ideali tà della pa t r i a ci hanno 

po r t a to ad in te rveni re senza nulla chie-
dere, ed il paese non vive di ideali, ed un 
uomo di governo ha il dovere, di pensare 
agli interessi material i . L 'uomo che si pasce 
di poesia e di d 'annunzieide, perdonatemi, 
non è un vero uomo di governo, un vero 
uomo di Sta to . Eppure , anche poco t empo 
fa, l 'onorevole Salandra cercava di r i tornare 
al potere.. . . 

SALANDRA. Non è vero ! 
GROSSO CAMPANA. È di ieri la discus-

sione sul caso del colonnello Douhet ; è di 
ieri la r iunione dei brasiliani. Quando si è 
s tato a braccet to con D'Annunzio, mentre 
insultava il Par lamento , quando, avendo a 
disposizione la censura, si è permesso l'in-
sulto volgare al predecessore non si ha più 
dir i t to di r i ten tare il r i torno al potere. 

Voci. È vero È vero ! (Commenti). 
GROSSO-CAMPANA. L'onorevole Gio-

l i t t i ha avuto un gran to r to , quello di a-
vervi proposto alla Corona come suo suc-
cessore. [Commenti). Io posso dirlo, perchè 
quando t an t i di voi strisciavano ai piedi 
di Giolitti, io votavo contro di lui e son 
venuto alla Camera contro la sua volontà . 
(Commenti). 

E l 'onorevole Sonnino è il grande com-
par tecipe di questa responsabili tà. Io ho 
t u t t a la stima p e r l a sua re t t i tud ine , e l 'ho 
definito in una maniera che non può essere 
offensiva; l 'ho definito un uomo che vive 
in un termos. Come lo si met te lo si t rova 
anche dopo 50 anni. (Ilarità — Commenti). 
L'impressione dell 'aria esterna non arr iva 
fino a lui, ed egli non comunica all 'esterno 
le sue calorie. In sostanza, come entra alla 
Consulta ne esce, senza nulla aver sentito 
di quanto succede intorno a lui. Nella firma 
del pa t to di Londra, è stato anche lui, evi* 
dentemente , un sorpreso, perchè diversa-
mente non si spiegherebbe l 'aver concluso un 
accordo senza nessuna garanzia per i carboni, 
per i grani, per le monete. Se c'è s ta ta questa 
garanzia, e se c'è s tato questo accordo, chi è 
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che manca ai suoi impegni ? Non parlo d ' im-
pegni politici, non voglio che venia te qui 
a manifestar l i e avreste il dir i t to di non 
farlo; parlo di qualche accordo che ci me t t a 
in condizione di parificazione economica. 
Lo avete concluso 

No. Io ho creduto doveroso di fare que-
sta affermazione sulle responsabilità del pas-
sato, perchè non credo giusto di coinvol-
gere voi, onorevoli signori del Governo, 
in responsabilità che non avete. E l 'onore-
vole Boselli, che ha avuto da quel banco 
delle parole così nobili e generose in favore 
dei nostri contadini , deve sapere far se-
guire alle parole i fa t t i e deve far sì che 
i campi ri tornino a quella p rodut t iv i t à che 
è necessaria agli stessi fini supremi della 
guerra. 

Ed io voglio, iti questo momento, rendere 
un omaggiò doveroso a Paolo Boselli, poi-
ché egli, geloso custode dei diri t t i della 
Camera, ha saputo impedire che, a Par la-
mento chiuso, si facesse quella crisi extra-
par lamenta re che t an to danno avrebbe ar-
recato al paese. Io posso aver© censurato 
l 'opera del Governo, ma devo riconoscere 
t u t t a la lealtà, la nobil tà di ca ra t t e re di 
Paolo Boselli a cui, in questo momento, 
m'inchino devoto e r iverente . Se Paolo Bo-
selli proprio vuole, come so che vuole, con 
cuore d ' i tal iano, con t u t t o quel sent imento 
con cui ama il paese suo, che la v i t tor ia ar-
rivi presto a coronare lo sforzo dei nostri 
soldati, se vuole davvero evi tare che dopo 
la vi t toria, dopo la pace si abbiano dei giorni 
tristi nel nostro paese, deve far sì che ai 
campi r i tornino al più presto quegli uo-
mini necessari per met ter l i in quella effi-
cienza che ci garantisca i viveri per il pros-
simo anno 3918. Soltanto così operando evi-
terà giorni tristi al nostro paese ed ancora 
una volta avrà come sempre bene mer i ta to 
della Pa t r i a . ( Vive approvazioni — Applausi 
— Molte congratulazioni). 

P B E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Maury. 

MAUEY. La mozione dell 'onorevole Mi-
l iar i , quella degli a l t r i onorevoli colleghi 
e le interpellanze che si sono svolte indub-
biamente t r a t t a n o , a mio modesto avviso, 
le questioni più s t re t t amente a t t inen t i alle 
condizioni della economia agrar ia nel l 'ora 
presente, ed una questione di sommo inte-
resse per la difesa interna del paese du-
ran te lo s ta to di guerra . 

Non posso però nascondere ai miei ono-
revoli colleghi che la richiesta delle lar-
ghe licenze agricole che essi rivolgono al Go-

verno, rappresenta forse un confli t to f ra 
rappresentant i della mano d 'opera agri 
cola nazionale e il Ministero della guerr 
o il Comando supremo. Debbo compiacerli] 
i n t an to che le condizioni dell 'agricoltur 
delle regioni set tentr ionali e dell' I tal i 
centrale sieno tali che un semplice au 
mento delia mano d 'opera basti ad assidi 
rare a quelle nobilissime provincie la grand 
produt t iv i t à e il migl ioramento economie 
costante che esse desiderano conservare 
Che cosa dovremmo dire noi, onorevoli col 
leghi, noi dell' I ta l ia del Mezzogiorno, 
quali non solo abbiamo dato contingent 
di t ruppe proporzionalmente uguali a quel 
le delle al t re regioni, ma che abbiamo dat 
un contingente notevole di giovani libei 
operai, o di età abbas tanza avanza ta , pe 
scavare tr incee, o per al tr i lavori di guei 
ra I I salari elevatissimi li hanno allet tai 
e ne hanno permesso l 'esodo dal nat iv 
luogo. 

Così s tando le cose, forse sembrerà stran 
che io non possa associarmi completament 
alle richieste contenute nelle varie mozion 
e che più che col ministro della guerra i 
miri a r iprendere col ministro di agrico: 
tu ra una conversazione che ebbe la sua pa 
rentesi, e che fu unicamente iniziata nell'a 
prile del 1916 col suo eminente predecessori 

Noi, pur depaupera t i di uomini, depau 
pera t i di uomini più che non siano altr 
regioni, non invochiamo nelle medesim 
proporzioni gli esoneri temporanei o licenz 
degli operai della ter ra , poiché nelle nostr 
Provincie si è verificato un mirabile esempi 
di spontanea mobili tazione civile, eguale 
se non superiore, a quella di altri paei 
amici od avversari oggi in guerra . I giova 
nissimi e i più vecchi, s t imolat i dal bisogn 
di coltivare i propri campi, o a l le t ta t i dall 
altissime mercedi che la proprietà latifoc 
dista loro concede nell 'ora presente, lavo 
rano forse il doppio; e lavorano le donn 
le quali nei campi nostri , a somiglianza d 
t u t t e le donne italiane, hanno da to in temp 
di guerra prova mirabile di civismo, dice 
raggio e di sane iniziative. 

E quello che io affermo proverò, 
La provincia piti impor tan te del Mezzo 

giorno per coltivazione f rumenta r i a è quell 
di Foggia. I n questa provincia le cultur 
a f rumento , nella semina dell 'anno 1916-1* 
sono state superiori per estensione a quell 
della precedente annata 1 9 1 5 - 1 6 . 

I cont ingent i militari so t t r a t t i al t e rn 
torio di quella provincia sono s ta t i nell 'an 
no 1 9 1 6 - 1 7 indubbiamente il doppioni quel 
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del 1 9 1 5 - 1 6 ; d u n q u e con un mino r numero 
di braccia si son po tu te , nelle t e r r e della pro-
vincia di Foggia , a t t i v a r e le col ture , mercè 
l ' impiego dei giovanissimi, dei vecchi e di 
moltissime d o n n e ; il che dimostra che vi 
sono al t r i mezzi per accrescere le col ture , 
mezzi dei qua l i noi p u r t r o p p o a b b i a m o bi-
sogno e dei qua l i voi, egregi colleghi del-
l ' I t a l i a super iore , f o r t u n a t a m e n t e non a v e t e 
necessi tà . 

È il c r ed i to l 'unico f a t t o r e che ha per-
messo lo sforzo e ha da to la possibil i tà di 
r i ch i amare con a l t i salari opera i delle zone 
l imi t rofe , di p a g a r e con r icche merced i gli 
ope ra i ancora p resen t i e disposti ad accre-
scere le ore di lavoro . L ' impiego delle donne 
è s t a to anche di prezioso a iu to . 

Non è esa t to che nel le provinc ie pugliesi 
siansi concesse l icenze maggior i di quelle 
di a l t r e provinc ie . 

L a cif ra , che è s t a t a poco f a r i c o r d a t a 
da l l ' onorevo le Grosso -Campana , io la cono-
scevo, perchè è s t a t a p r o n u n z i a t a anche in 
a l t r a sede. Essa è precisa, ma non dice 
nul la ne i c o n f r o n t i con a l t re p rov inc ie . Le 
l icenze ind ica te come a p p a r t e n e n t i a B a r i 
sono i 43 mila e sone ra t i da l Corpo d ' a r m a t a 
di Bar i , e il Corpo d ' a r m a t a di Bar i com-
p r e n d e la Pug l i a e la Calabr ia . 

M I C H E L I . Sarà la divisione, come r i -
conobbe in a l t r a sede il sena to re F a i n a . 

M A U R Y . Della Commissione per lo s tudio 
delle l icenze agra r ie è pres idente , se non er ro , 
il con te F a i n a . Ad ogni modo io non vo-
glio c o m b a t t e r e in a l cun m o d o le conside-
raz ion i de l l ' onorevo le Micheli, svol te nel 
suo i m p o r t a n t e discorso; i n t e n d o solo ri-
ch i amare l ' a t t enz ione del P a r l a m e n t o sulle 
condizioni rea l i di u n a g rand iss ima p a r t e 
d ' I t a l i a . Noi vogl iamo con t r ibu i re con le 
regioni sorelle alla difesa del la f u t u r a ali-
m e n t a z i o n e naz iona le e del pa t r imon io 
agr icolo. R i a p r e n d o la discussione del l 'a-
pri le 1916, debbo l a m e n t a r e che il Mini-
s tero di agr ico l tu ra , il vero Ministero della 
economia naz iona le , non abbia sen t i to , al-
meno in per iodo di guer ra , il bisogno di r in-
f o r z a r e il bilancio per essere in g r a d o di 
p o t e r s t imola re e d i fendere la p roduz ione 
naz iona le e l ' a l imen taz ione del paese. 

L ' a g r i co l t u r a nos t r a , nel l 'ora presen te , 
p a r e che a b b i a fa l l i to al suo compi to di 
da re ai c i t t a d i n i il p a n e quo t id i ano . È sua 
c o l p a ! I n piccola p a r t e . Ben maggiore la 
responsab i l i t à s p e t t a al Ministero dell 'agri-
co l tu ra , che ha f a t t o pol i t ica di p a r v e n z a e 
n o n ha compiu to opera efficace e f a t t i v a ; 
r esponsab i l i t à che ha inizio con la c reaz ione 

del dicastero. Che si p o t e v a f a r e col inagris-
simo bilancio, concesso alla difesa della eco-
nomia della nazione, al la i s t ruz ione t ecn ica 
degli agr icol tor i , agli e spe r imen t i e alle cura, 
dei ma lann i delle p i a n t e ! 

Voci. È vero . 
B E L T S A M I . Ma lo ha sempre v o t a t o V 
M A U R Y . Se l ' onorevole collega, che mi 

i n t e r r o m p e , mi concedesse di p rocura rg l i 
u n ' o r a di noia, mi pe rme t t e re i di m a n d a r -
gli t u t t o q u a n t o ho d e t t o e r i pe tu to , pu r -
t r o p p o in ven t i c inque ann i . Ma, un u o m o o 
pochi uomin i non b a s t a n o a m u t a r e u n a si-
tuaz ione . H o m a n t e n u t o sempre la mia pro-
tes ta , con la f o r m a g a r b a t a che si usa d a 
quest i banch i , a s p e t t a n d o la pressione del 
paese. {Bene!) 

B E L T R A M I . E i n t a n t o si vo ta c o n t r o l 
M A U R Y . I l vo to singolo con t ra r io n o n 

accresce mai i q u a t t r i n i , q u a n d o si d i scu te 
u n b i lanc io! 

Qui si possono t u t t o al più e l iminare gli 
uomin i in u n a s i tuaz ione poli t ica, ma, ri-
pe to , n o n credo che il v o t o con t ra r io ad u n 
bilancio tecn ico serva ad accrescere d a n a r i . 

B E L T R A M I . Vuol dir® che non va il 
s is tema. 

M A U R Y . Ad ogni modo, mi a u g u r o di 
v o t a r e a f a v o r suo, onorevo le Be l t r ami , 
q u a n d o v e r r à dal banco di Governo a d a r e 
dei g r a n d a n a r i a l l ' ag r i co l tu ra . (Commenti>• 
— Interruzioni). 

Ma circa le economie f a t t e in t e m p o di; 
gue r r a l ' a n n o scorso, d o m a n d o a l l ' onore -
vole R a i n e r i se egli abb ia sent i to il dovere d i 
cor reggere l ' e r ro re e il danno ? 

R A I N E R I , ministro dell' agricoltura. P a -
recchie modif icaz ioni agli s t a n z i a m e n t i del 
bi lancio d ' a g r i c o l t u r a vi sono in quello che 
è di mia compe tenza , pel 1 9 1 7 - 1 8 , e debbo» 
v i v a m e n t e compiacermi della la rghezza che^. 
d a t o il pe r iodo di gue r r a , il mio col lega 
del tesoro ' ha u sa to verso le mie insistenze». 
Cer to a n c h e io ho d o v u t o r a s segna rmi a 
p e r d e r e qua l che cosa. 

M A U R Y . N e par le remo, onorevole mi-
n i s t ro . 

P e r le nos t r e regioni , la m a n c a n z a di 
b racc ia , spec i a lmen te nelle zone p i a n e g -
g ian t i , p u ò essere n o t e v o l m e n t e co r re t t a , 
nei l avor i d a l l ' u s o delle m a c c h i n e a u t o -
mot r i c i ; e siccome par lo non per l 'o ra p re -
sen te , per l ' o ra che fugge , ma pel d o m a n i , 
per le r ipercussioni s icure che ques ta crisi 
di p roduz ione a v r à sui consumi a n c h e ne l 
f u t u r o , ch iedo al Ministro che i n t e n d a f a r e f 

E r a v a m o g iun t i in I t a l i a ad iniz iare la-
f abb r i caz ione delle au to -mo t r i c i arator ie , , 
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Questa fabbrica, se non erro, fondata nel-
i ' I t a l i a eentrale, prima delle ostilità, subì 
la concorrenza delle macchine germaniche 
ed amer icane ; le sue condizioni non pro-
sperarono. La fabbrica fu r i levata da una 
delle di t te più potent i d ' I t a l i a con sede in 
Milano, e quando, allo scoppio della guerra, 
più si manifestò la necessità di avere delle 
macchine agricole per la coltivazione dei 
campi, la fabbrica si t r as formò in officina 
da munizioni ! 

Proiet t i l i , abbiamo cercato t u t t i di pro-
durne nell ' interesse della difesa militare del 
paese; ma l ' au to- t ra t t r ice di media o gran 
forza , capace, con i polivomeri, di sostituire 
molti animali e molti uomini, capace di pre-
pa ra re , la più forte, la produzione almeno 
d i cento quintal i di grano, per una gior-
n a t a di lavoro, costi tuiva qualche cosa per 
la difesa in terna del paese, qualcosa di utile 
come il cannone Dépor t o il suo proiettile. 

l o n lo d iment ichiamo in quest ' ora 
grave pel mondo: la nost ra minore resi-
s tenza può appar i re al l ' interno più che alla 
f ron t i e ra ben difesa. 

Se vi era, o signori, un paese che in 
guer ra poteva resistere più e meglio di 
qua lunque altro, a l l ' in terno, questo paese 
era l ' I t a l i a . In I t a l i a t u t t e le classi sociali, 
dalle più elevate alle più umili, sono par-
simoniose, parche nel c ibo , t radizional-
mente economiche. 

Specie l ' I ta l ia del Sud ha superato gravi 
erisi; e abbiamo visto le nostre classi non 
abb ien t i vrvere con pochi centesimi al gior-
no, e abbiamo visto le nostre classi elevate 
rassegnarsi a vivere senza reddi to; e si è re-
sis t i to, e si sono supera te le crisi. 

Mentre la prosperità cresce nelle ricche 
regioni dell' I t a l ia superiore e del l ' I ta l ia 
cen t ra l e , si f anno sempre più difficili le 
condizioni delle regioni meridionali, dove 
il Governo si disinteressa della difesa della 
vigna e degli agrumi. 

Pe r effetto degli abbondan t i capitali che 
si accumulano nella valle Padana e del 
prezzo accresciuto della produzione, si rad-
d o p p i a n o le fìttanze in Lombard ia , e noi 
del S u d invece abbiamo terre feconde ab-
bando na te . 

Onorevoli colleghi, noi usciamo, voi lo 
sapete , da una crisi t r iennale la quale ha 
eonsu mato t u t t i i capitali . La mia provincia 
aveva raccolti in cinque ist i tuti circa 50 
milioni di deposito dest inat i alla t e r r a . 
Crii i s t i tu t i sono in mora tor ia ; le somme 
ancora deposi tate sono r idot te a pochi mi-
lioni. P e r c h è ! Tre anni di ca t t iv i raccolti 

hanno consumato gran par te dei risparmi. 
I prestiti nazionali, i quali danno sicu-
rezza maggiore dei depositi, sodisfazione 
morale maggiore e specialmente più alto 
interesse, ne hanno assorbita un ' a l t r a par te . 
Abbiamo dovuto implorare, non nel no-
stro egoistico interesse, ma nell ' interesse 
ben più elevato del Paese nostro che do-
veva seminare, abbiamo implorato dall 'ono-
revole Boselli e dai suoi collaboratori un 
aiuto che abbiamo avu to ; ma, onorevoli 
signori del Governo, fo appello alla vostra 
lealtà per dire in che modo l 'hanno avu to 
quelle Provincie, e con quanto r i tardo.{Bene!) 

Basta dirvi che abbiamo seminato a di-
cembre. (Impressione). 

Perchè ciò % Perche , onorevoli signori, 
t u t t o in I ta l ia potrà mutarsi ; non si mu-
terà , nè in I ta l ia , nè al trove, la mental i tà 
della burocrazia. 

I l funzionar io dello S ta to è assai degno 
in I ta l ia , come persona; come membro di 
un organismo esso non desidera che una 
cosa: non aver noie, responsabilità. Egli che 
è sicuro di avere alla fine del mese un pro-
vento assicurato, e provento in quest 'ora 
di guerra e di caro-viveri, cer tamente non 
confacente ad una vi ta agiata, non sente 
l 'assillante bisogno di chi lavora. 

Onorevole ministro del l 'agricol tura, voi 
da un mese o un mese e mezzo, avete rice-
vu to domande da t u t t e le regioni di Puglia, 
della Basilicata, d 'Avellino, di Campobasso, 
dalle regioni che fu rono più danneggiate 
dalle arvicole, con le quali s ' invocano le 
ult ime sovvenzioni invernali alla coltura 
dei campi, per l 'est irpazione delle erbe pa-
rassite na te , eausa la semina ta rd iva , col 
f rumento . Perchè non si dà subito il sus-
sidio adeguato ? 

Noi non vi domandiamo di sot t rarre la-
vora tor i nostr i ai campi d 'onore dove com-
ba t tono , ma vi domandiamo i mezzi oppor-
tuni perchè i giovani, le donne o i vecchi 
lavorino la t e r r a per il padre, per il com-
pagno, per il figlio assente. 

L 'agr icol tura meridionale, onorevole mi-
nistro, vi ha chiesto un ' a l t r a cosa. Voi avete 
ut i lmente offerto un premio a coloro che 
accrescessero la coltivazione del f rumen to 
d ' inverno. Noi ci siamo l imitat i a chiedere 
non un premio, ma sol tanto un prest i to 
restituibile con interesse del cinque o sei 
per cento. 

Noi vi domandiamo i mezzi come pre-
parare per lo meno 60 e più mila e t ta r i 
di maggesi, secondo i metodi cultural i con-
sueti in quelle regioni. La maggese di fru-
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mento si coltiva ìì<el marzo, si r ipete la ©ot-
t u r a nel maggio» e bisogna che sìa com-
ple ta ta nell 'agosto, perchè riceva razional-
mente il seme in ot tobre . 

Onorevole Rainer i , voi siete un maestro 
della scienza e della pra t ica agraria; ditemi, 
dal se t tembre ad oggi, nelle regioni di cui 
vi parlo e che sono t u t t e del Mezzogiorno, 
quali nuovi p rodot t i granar i sono venuti 
ad a l imentare l 'eeonomia pr iva ta e pub-
blica ? Nessuno. Non è un'elemosina che 
abbiamo chiesto; anzi rammenterò a voi 
ed al Gabinet to che abbiamo chiesto allo 
S ta to un prest i to garan t i to dal possesso 
fondiario, resti tuibile in t ren tac inque anni. 
Ne abbiamo presenta to lo s t a tu to e ne ab-
biamo domanda to 1' applicazione e con 
g rande accorgimento il Governo, di cui 
voi siete impor tan te parte , ci disse, nel lu-
glio: dinanzi a un disastro simile non ab-
biamo t empo di f a re degli studi complet i ; 
vi daremo il denaro per provvedere ai bi-
sogni immediat i e provvederemo poi alla ri-
costituzione organica del credito per la ter ra . 

È questa la domanda che torno a fare: 
prest i to di S ta to garan t i to dal possesso 
fondiario, mercè l ' imposta, e restituibile in 
un periodo di ammor t amen to neeessaria-
mente lungo, da destinarsi sotto la sorve-
glianza dello Stato, della provincia e degli 
I s t i tu t i d'emissione a vantaggio della cul-
t u r a dei nostr i campi desolati. Esso costi-
tuisce l 'ut i le sia del mezzadro, sia del brac-
ciante, sia dell 'affi t tuario. 

Invochiamo al t ra garanzia , la possibilità 
di salvare i nostr i p rodot t i . E t r a t t o subito 
la questione del solfato di rame e dei con-
cimi. 

L'onorevole Grosso-Campana ha accen-
na to alla deiìeenza dei prodot t i azotat i 
per la concimazione primaverile. Io devo 
ringraziare l 'onorevole ministro dell 'agricol-
t u r a di avere accolto 3a mia pubblica pre-
ghiera a nome della Federazione dei con-
sorzi dell ' I tal ia meridionale e di avere ele-
va to il prezzo del calmiere della calcio-
cianamide da 36 a 52 poiché la produzione 
ne era cessata. 

E ra inverosimile che coll 'aumento no-
tevole di t u t t i i prezzi, la calcio-cianamide, 
che in condizioni normali vale 28, si do-
vesse vendere a 36, a l lorquando il n i t ra to 

' sodico, che valeva 35, era giunto al prezzo 
di 70 ed 80 lire. Prego ora il ministro di de-
finire la questione del solfato di rame. 

R A I N E R I , ministro dell' agricoltura. H o 
o t t e n u t o , perchè c 'erano molte lentezze 
de l le .due maggiori fabbr iche di solfato di 

rame, la loro militarizzazione e quelle ora 
camminano sotto la disciplina militare, il 
che mi assicura, insieme a certi provvedi-
menti tecnici, che la produzione possaJ 
giungere a quella ent i tà che è necessaria. 

I n questi giorni ho pure in giro per 
t u t t i gii s tabil imenti di produzione del sol-
fa to di rame un ispettore dal quale a t t e n d o 
la stat ist ica giornaliera dell' andamen to 
della produzione. 

Non le nascondo che le difficoltà che 
sono inerent i allo s ta to di guerra, car-, 
bone, t raspor t i , ecc., producono qualche» 
r i ta rdo , ma spero che al momento oppor-
tuno avremo t u t t a la quan t i t à di solfato? 
di r ame necessaria, poiché nel mese di lu-
glio, appena assunto al Governo, o t t e n n i 
dagl' industr ial i che mi indicassero chiaro 
ed esplicito quan to loro fosse necessario per 
giungere alla completa fabbricazione. Spero,» 
di o t tenere ed ho piena fiducia, 

MAUEY. Eingrazio l 'onorevole ministro 
di queste dichiarazioni, ma mi pe rmet to di 
completare il mio pensiero. 

La produzione del solfato di rame in 
I ta l ia quest 'anno è dovu ta alla benef ica 
azione del Governo. Senza il suo i n t e r v e n t o 
le grandi fabbr iche, che poi credo siano-
set te in t u t t a I ta l ia , non avrebbero a v u t o 
nè rame, nè na f t a , nè carbon fossile. 

I l Ministero ha f a t t o benissimo ad assi-
curarne anche il t raspor to . 

Approvo che si sia fissato il prezzo a 
140 lire e si sia poi elevato a 145 sia pure a 
150 lire - benché io avrei chiesto a quest i 
industriali almeno la commissione del 10 per 
cento a favore dei fer i t i di guerra, essendo» 
il guadagno loro del 20 e del 25 per cento -
ma non è tollerabile che si lascino mandare 
dai loro rappresen tan t i delle circolari come 
quelle che io ho trasmesse all 'onorevole mi-
nistro. 

R A I N E R I , ministro dell'agricoltura. L i 
ho denunziat i al p rocura to re del Re ! 

MAURY. H a f a t t o benissimo, il procu-
ra tore del Re incriminerà; ma il solfato dì 
rame non uscirà, se ella non ne farà la re-
quisizione. I l ministro dice che le maggiori 
fabbriche d ' I ta l ia sono s ta te militarizzate^ 
e con questa dichiarazione lealmente dimo-
stra che c 'erano abusi o lentezze inesplica-
bili. Continui per questa via: 700,000 quin-
tal i di solfato di rame per t u t t a l ' I ta l ia sono 
la garenzia di un prodot to vinicolo che ai, 
prezzi odierni non è inferiore a due miliardi 
e più. 

Miliardi o t tenut i dalla produzione vini-
cola sono qualche cosa di sacro per un. 
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paese che deve t u t t i i giorni spendere mi-
lioni per la sua difesa. 

I l solfato di rame necessita per la cura 
dell 'ol ivo, delle pa ta t e , contro t u t t e le 
c r i t togame. {Commenti). 

E passo oltre: lo spago. Debbo chiedere 
scusa per i det tagli , ma nel campo agricolo 
quest i par t icolar i assicurano come nella 
gue r ra guerreggiata , coefficienti di vi t toria. 

Onorevoli colleghi, l ' I ta l ia è esporta-
t r ice di canapa, l ' I t a l ia ne ha concessa al-
l ' Ingh i l t e r ra ed ha f a t t o bene, l ' I ta l ia pos-
siede i canapifici t r a i meglio organizzat i 
d ' E u r o p a . Ebbene ora che ci t roviamo alla 
.antivigilia del raccolto di cereali e possiamo 
in mol te zone mietere meccanicamente sen-
za aver bisogno di distogliere uomini dal 
f ronte , in quest 'ora t a n t o decisiva, manca 
il legame di canapa. Da cento lire il quin-
ta le si è ora a cinquecento e si salirà a sei-
cento e a set tecento. Rivolgetevi al vostro 
collega per la marina perchè requisisca la 
canapa nascosta. 

Yi è una grande fabbr ica a Castellam-
mare di Sfcabia che io credo non abbia dif-
ficoltà a p rodur re dello spago per legare il 
f u t u r o raccolto. 

E ora all 'olio. Ho accennato alle con-
dizioni di parsimoniosa al imentazione degli 
i ta l iani in generale. 

Dunque, onorevole ministro, l ' i tal iano è 
nei consumi parco e f rugale , per ant ica t ra -
dizione, per quanto le sue condizioni siano 
oggi notevolmente migliorate anche per 
l 'azione svolta dai pa r t i t i popolari , ma che 
nomini liberali come Villari, Sonnino, Fran-
che t t i , invocarono a rd i tamente . 

Le nostre classi umili hanno un sistema 
di al imentazione molto economico : la carne 
la conoscono poco, ma hanno bisogno del-
l'olio, e l'olio di oliva a differenza di t u t t i 
gli a l t r i grassi ed anche del burro, è l'ali-
mento che dà le maggiori calorie all 'orga-
nismo oltre a produrre altri effett i igienici. 
Ora l'olio di oliva costa da lire 4 a 4.50 al 
•shilogramma al minuto ; si s tudierà un cal-
miere, ma, onorevole ministro, un calmiere 
senza requisizione a che vale % Occorre re-
quisire almeno pei bisogni del non ricco. 
I l ricco paghi qualunque prezzo, ma lo 
S ta to requisisca per le classi umili e per 
met tere in condizioni normali d 'al imenta-
zione i nostri lavorator i . 

I f u t u r i approvvigionament i . Quest 'an-
no si è avu ta , in generale, una diminuzione 
del la superfìcie col t ivata; occorrono rimedi. 
Unico rimedio, onorevole ministro, è l 'ut i-

lizzazione delle terre incolte. Apri te al pro-
prietar io che dife t t i di capitale il credito e 
colpitelo se non col t iva, da te alle fami-
glie dei r ichiamat i il privilegio di semi-
narle ; meglio che godano esse i f r u t t i di 
qualsiasi appezzamento abbandona to , piut-
tosto che ta le debba r imanere. 

Noi volemmo una legge prote t t r ice per 
alcuni grandi p rodot t i della nostra t e r ra . 
Sono t re anni e mezzo, e l 'onorevole mi-
nistro lo sa, che le Provincie vinicole del 
Mezzogiorno si rivolgono al Governo per ot-
tenere l 'applicazione della legge 16 giugno 
1913. Il regolamento giace da un anno e 
mezzo negli uffici, ed il personale diret t ivo 
ormai con ven t ' ann i di esperienza nella di-
rezione della nost ra potente organizzazione 
della difesa del te r r i tor io vitifero e della 
r icosti tuzione del patr imonio vinicolo del 
paese, a t t ende la sistemazione promessa 
e del iberata con legge. 

Onorevoli colleghi, noi siamo uno strano 
paese ; veramente t u t t i i paesi par lamentar i 
credo che ci somiglino! La Camera vota 
u n a legge, il Senato la s tudia e la vota , il 
Sovrano la sanziona. 

La legge in fa t t i esisterla burocrazia, se 
crede, può non far la applicare. C ' è sempre 
il regolamento.! 

Non t rovere te in fa t t i mai una legge che 
dica : deve, dovrà. Dice sempre : può, potrà. 

Onorevole ministro, da un anno a questa 
p a r t e il regolamento di quella legge che 
concede oppor tunamen te quindici milioni 
ai vi t icul tori d ' I t a l i a , va avan t i e indietro 
f r a il suo Ministero e quello del tesoro, per-
chè vi è un funzionario che discute se è 
giusto che dovendosi distruggere una vite 
infe t ta , si debba pagare l 'uva, se al mo-
mento della distruzione essa ha l 'uva sul 
t ralcio. 

Onorevole ministro, da due anni e più 
sei milioni di vi t icultori aspe t tano che si dia 
corso alla legge che li avvantaggia e che 
si regoli, come la legge impone, la sorte dei 
d i re t tor i dei consoi'zi i quali lasciano l'uf-
ficio. È forse un funzionario più for te della 
legge e del Pa r l amen to? Protes to contro 
simile ostruzionismo. 

Una voce. Chi è ? 
MAUEY. Bernardi . 
Onorevoli colleghi, ho finito. Chiedo 

esoneri temporanei per due sole categorie 
di persone: pel personale dirigente al mo-
mento dell 'organizzazione dei grandi la-
vori ; pei meccanici specializzati per il mac-
chinario agricolo. 
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Chiedo provvidenze di credi to e l 'appl i -
cazione delle leggi che favor iscano l 'agri-
co l tu ra . 

N e m m e n o la guerra dà il d i r i t to di so-
spendere le leggi, le quali hanno funz ione 
economica sulla p rosper i tà e l ' avven i r e del 
paese. 

La guerra si c o m b a t t e a l l ' in terno col 
migliorare le condizioni del paese, dando 
ad esso forza di resistenza, e levandone lo 
spirito, così come la si sorregge alla f ron-
t ie ra , col dare coraggio ai comba t t en t i . 

l i Ministero ci a ccon t en t e r à , accoglierà 
con favorevole sen t imen to le r ichieste pre-
sen ta te a nome di mol t i colleghi di t u t t e le 
regioni d ' I t a l i a ? Lo r ingrazieremo cordial-
mente . 

I l Ministero non le accoglierà ì I n t e m p i 
ord inar i saprei qua le sa rebbe il mio dovere . 
I n ques to momento dichiaro senza ret icenza 
{Commenti) quale sarà il mio vo to : io voterò 
a f avore , lo stesso. 

Non è in un m o m e n t o di guerra che si 
può de t e rmina re leggermente , come pot reb-
bero far lo q u a r a n t a o c inquan t a depu ta t i , 
una crisi, q u a n d o essi hanno fede comple ta 
nella b o n t à , nella d igni tà , nello slancio 
pa t r io t t i co del capo del Governo e dei suoi 
co l labora tor i . 

N e g a t e le p rovv idenze cui ho accennato , 
il paese proseguirà nel suo cammino , meno 
valido e meno fo r t e . I l paese con t inuerà a 
fare il suo dovere , perchè Anniba le è alle 
por te d ' I t a l i a , ma voi av re t e un rimorso. 

I l paese però chiamerà a n z i t u t t o respon-
sabili coloro che hanno vo lu to t u r b a r e la pa-
ce del mondo, quegl ' Imper i centra l i i quali 
hanno volu to in un a t t i m o soppr imere po-
ten t i r ival i con là v iolenza e con l 'as tuzia , 
asservire i deboli, aggiogare al loro carro noi 
che r ip rendevamo nel mondo l ' an t ica t ra -
dizione di c ivi l tà pacifica che E o m a assi-
curava ai popoli dopo le vi t tor iose sue con-
tese. (Vive approvazioni — Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . I l seguito di questa di-
scussione è rimesso a domani . 

P ropongo alla Camera che a cominciare 
da domani nessun o ra to re possa r if iutarsi 
di pa r l a r e pr ima delle 18.30. 

Se non vi sono osservazioni in contrario, 
-così r imar rà s tabi l i to. 

(Così rimane stabilito). 

Presentazione di un disegno di legge. 

P R E S I D E N T E . L ' onorevole ministro 
della pubbl ica is t ruzione ha faco l t à di par -
lare . 

R U F F I N I , ministro dell' istruzione può 
Mica. Mi onoro di p resen ta re alla Camera 
il seguente disegno di legge : Sis temazione 
del personale del Collegio « Regina Marghe-
r i t a » di Anagni . 

Chiedo che sia defer i to a l l 'esame della 
Giun ta generale del bilancio. 

P R E S I D E N T E . Do a t t o a l l 'onorevole 
ministro del l ' i s t ruzione pubb l i ca della pre-
sentaz ione del disegno di legge : Sis tema-
zione del personale del Collegio « Reg ina 
Margher i t a » di Anagni . 

L 'onorevole minis t ro ha chiesto che que-
sto disegno di legge sia defer i to a l l 'esame 
della G i u n t a generale del bilancio. Se non 
vi sono osservazioni in contrario, r imane 
così stabil i to. 

(Così rimane stabilito). 

Notizie sulla salute del deputato Simoncelli. 

M O N T R E S O R . Chiedo di par la re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
M O N T R E S O R . Preghere i l 'onorevole 

Pres iden te di assumere in fo rmaz ion i sulla 
s a lu t e del l 'onorevole Simoncelli, che da un 
mese è g r a v e m e n t e a m m a l a t o . 

P R E S I D E N T E . Posso assicurare l 'ono-
revole Montresor che la Pres idenza ha già 
a s sun to informazioni sulla sa lute dell 'ono-
revole Simoncelli , e mi compiaccio di dire 
che sono buone. Egl i i n f a t t i sta molto 
meglio. 

Annunzio di interrogazioni e interpellanze. 

P R E S I D E N T E . Si dia l e t t u r a delle in-
t e r rogaz ion i e delle in te rpe l lanze presen-
t a t e oggi. 

B I G N A M I , segretario, legge: 

« I so t toscr i t t i chiedono d ' i n t e r roga re il 
ministro dei t r a spor t i , per conoscere se e 
quali p rovved imen t i ha preso o in t enda 
prendere per impedire che l'eccessivo pro-
lungarsi dei lavori di r ipa raz ione della f r a n a 
su l la linea Fabr iano-Albac ina , con la in-
t e r ruz ione dei t r a spo r t i fe r roviar i , dan-
neggi ancora più le condizioni della pro-
vincia di Ancona , r endendo più difficili, ed 
anche impossibili, i r i forn iment i . 

« Bocconi, Miliani ». 

« I l sot toscr i t to chiede d' in te r rogare il 
ministro de l l ' agr icol tura , per sapere in qua l 
modo in tenda provvedere alla penur ia di 
zucchero che si verifica in R o m a , e se n o n 



Atti Parlamentari — 12406 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 2 MARZO 1 9 1 7 

creda urgente, a rimediare in parte a tale 
gravissima condizione, proibire la fabbri-
cazione di ogni specie di pasticceria di dolci, 
e di confetteria. 

« Yalenzani ». 

« I l sottoscritto chiede d ' interrogare il 
Governo, per sapere se riconosca l'urgenza 
di dare impulso alla vita economica e ci-
vile dei patriottici comuni della provincia 
di Eeggio Calabria, disponendo senza in-
dugio che siano riattivati i lavori pub-
blici, massime quelli per la costruzione 
delle strade rotabili, alla quale potranno 
anche essere adibiti i prigionieri di guerra. 

« Larizza ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'istruzione, per sapere quali in-
formazioni possa dare sui motivi per cui 
non si è provveduto alla nomina definitiva 
del direttore dell'Osservatorio Vesuviano e 
della cattedra di vulcanologia, con grave 
danno non solo della provincia di Napoli 
ma altresì del mondo scientifico. 

x , « Cucca ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri ed il 
ministro della marina, per sapere se non 
credano che debbano trattarsi alla pari 
dei soldati quei lavoratori del mare, che, 
imbarcati su vapori di trasporto di truppe 
e materiale bellico, affrontano quotidiana-
mente la morte. 

« Lucci ». 

« I l sottoscrìtto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non ri-
tenga opportuno, giacche si è voluto allon-
tanare dal corpo della sanità militare mi-
liti provetti a tale servizio perchè presunti 
imboscati, mentre i veri imboscati riman-
gono ove erano, addivenire all'arruola-
mento del personale infermiere, scritturali 
o di fatica fra le mogli dei richiamati o 
vedove di questi, anziché continuare come 
fìnoggi l'arruolamento fra giovanette che 
nessun danno diretto hanno risentito dalla 
guerra. {L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Yalenzani ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica per sapere 
se ritenga opportuno dare disposizioni pre-
cise affinchè sia subito concessa anche ai j 

* 

professori supplenti fuori ruolo della Scuola 
tecnica pareggiata di Eeggio Calabria 
l'indennità di caroviveri, date le condi-
zioni eccezionali del momento. (L' inter -
rogante chiede la risposta scritta). 

« Larizza ». 

« I sottoscritti chiedono d' interrogare 
il ministro della guerra, per sapere se non 
creda giusto e conforme alle esigenze della 
miglior utilizzazione di tu t te le energie,, 
che l'ammissione ai corsi di aspirante uffi-
ciale di complemento, delle tre armi, in-
detti per il 16 aprile prossimo venturo, 
venga accordata anche a quei militari che, 
essendo muniti di laurea o di altri titoli 
per aspirarvi, non abbiano potuto iscriversi 
ai corsi precedenti per cause indipendenti 
dalla loro volontà, dimodoché attualmente 
si trovano a prestar servizio come uomini 
di truppa, mentre potrebbero più valida-
mente giovare alla patria secondo le loro 
attitudini. (GV interroganti chiedono la ri-
sposta scritta). 

« Bonino, Curreno ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se l'op-
portuno provvedimento che dispone lo sfol-
lamento degli ufficiali comandati al Mini-
stero non sia per essere seguito da altro 
analogo che disponga lo sfollamento degli 
ufficiali comandati alle Direzioni del Genio 
militare, specialmente per guerre lontane 
dai fronti di combattimento, ove non pochi 
ufficiali addetti a servizi tecnici non sono 
in realtà insostituibili, perchè le loro in-
combenze possono più utilmente essere di-
simpegnate dal personale .civile e la loro 
opera è in gran paite assorbita dai loro 
privati interessi, mentre, per difetti di pra-
ticità specifica, intralciano e prolungano, 
lo svolgimento di quelle operazioni di ac-
c a s e r m a m e l o , o di altri lavori che invece 
richiederebbero la più pronta esecuzione e 
mentre i detti ufficiali potrebbero benissi-
mo essere sostituiti da altri i quali siamo 
mutilati o altrimenti inabili a servizi in 
zona di guerra, od anche da ingegneri ci-
vili non aventi obblighi di servizio mitare. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Saudino ». 
« 
« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 

ministro della guerra, per sapere se sia a 
sua notizia, e se approvi, che nella 2a com-
pagnia di sanità siano stati trattenuti i 
militari delle classi dal 1879 al 1889, e se ne 
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siano invece a l lontanat i - per passarli alla 
milizia territoriale - i militari più anziani, 
del 1876, 1877 e 1878: e ciò nonostante che 
questi ultimi siano stat i precet ta t i perso-
nalmente come addetti alla sanità, e no-
nostante le ult ime disposizioni ministeriali 
relative alla destinazione dei militari delle 
classi più anziane. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Modigliani ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell 'agricoltura, per sapere se per 
le ragioni speciali , già comunicate al Go-
verno nell 'interesse della industria armen-
tizia, non creda di autorizzare i prefetti 
della Sardegna a ridurre il limite per la 
macellazione degli ovini e dei suini. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Abozzi ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro della marina, per sapere se - di 
fronte agli aumentat i pericoli della navi-
gazione mari t t ima - non creda di estendere 
agli equipaggi di t u t t e le navi requisite 
dallo S t a t o , sia per servizi militari che per 
l 'pprovvigionamento civile, il t r a t t a m e n t o 
f a t t o ai r ichiamati alle armi dalle vigenti 
leggi sulle pensioni militari . (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Modigliani ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri di agricoltura e della guerra, per 
sapere se almeno non credano opportuna 
ed urgente qualche disposizione ,onde le 
Commissioni d' inchiesta non requisiscano 
quella parte dei prodotti destinata a que-
sta semina primaverile e non rendano così 
assolutamente impossibile l 'opera, già anche 
troppo disagevole, degli agricoltori italiani. 
{L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Gerini ». 

« I l sottoscritto chiede d ' in ter rogare il 
ministro della guerra per sapere se, ad evi-
tare errori e disparità d ' interpretazione, 
non creda opportuno dichiarare con appo-
sita circolare la inamovibilità dei militari 
appartenenti a classi anziane recentemente 
mobilitate, i quali, in applicazione della 
circolare del I o settembre 1916, n. 542, sia-
no già stati trasferiti ad un battaglione, 
deposito o riparto di truppa più vicino alla 
residenza della propria famiglia. (L'inter-
rogante chiede le risposta scritta). 

«•Giaracà » . 

« I l sottoscritto chiede d ' interrogare il 
ministro della guerra sul caso del geometra 
Garofoli Paolo, chiamato alle armi nel no-
vembre 1915, dichiarato abile al servizio di 
guerra, entrato nell 'Accademia di Torino 
dopo novella scrupolosa visita sanitaria^ 
sottoposto ad iniezione antit if ica con se-
guito di febbre altissima, ammalatosi per 
la fat ica di esercitazioni sui colli Eugane i , 
entrato in ospedale con diagnosi di ne-
vralgia intercostale, poscia dichiarato af-
fetto di catarro bronchiale, posto in una 
camera assieme ad un ufficiale tr iest ino 
tubercolotico, mentre si insisteva nel dire 
che non aveva alcun male; e più tardi col-
pito da emottisi, ed infine mandato a casa 
e r iformato per malat t ia non contra t ta in 
servizio, con assegnazione in via eccezio-
nale di una gratificazione di lire 180. 

« Interroga, in conseguenza, per sapere 
se il Governo non intenda disporre rapida 
inchiesta per dare al paese tranquil la co-
scienza sulla vi ta dei cittadini che entrat i 
sani in guerra, r i tornano ai loro paesi di-
strutti da morbo. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Lucci ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro della guerra per conoscere : 

I o per quali cause e perchè, contra-
riamente all 'articolo 3 della legge 515 del 
17 luglio 1910 (circolare 319 del Giornale 
Militare 1910), non sono stati ancora pro-
mossi i capitani dei distretti con anzianità 
fino a tut to il 2 gennaio 1911, come lo fu-
rono tu t t i i capitani delle quattro armi ; 

2° perchè non sono stati portat i sul 
quadro di avanzamento pel 1917 i capi tani 
dei distretti sino a tutto il 31 gennaio 1912, 
mentre sono già segnati sul detto quadro 
quelli di cavalleria (arma meno favorita) 
fino al 31 dicembre 1912, e mentre i capi-
tani in congedo delle quattro armi, non 
richiamati in servizio, sono stati posti sul 
quadro d'avanzamento con vantaggio sui 
capitani dei distretti in servizio att ivo per-
manente, che da tre anni prestano un'o-
pera att iva e piena di responsabilità^ 
creando così una ingiusta disparità di con-
dizioni. (L'interrogante chiede la risposta-
scritta). 

« Tovini ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
creda necessario dare immediate e precise 
istruzioni perchè le Sotto-Commissioni in-
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<cetta foraggi non pre tendano da parte de-
gli agricoltori consegne di fieno e paglia in 
quan t i t à superiore a quella convenuta, ma 
debbano anzi r idurre il quant i ta t ivo in 
quelle località ove, per la siccità o per altre 
cause, il raccolto fu inferiore alla previ-
sione, e ciò perchè - in caso diverso - gli 
agricoltori sarebbero costretti ad abban-
donare le stalle, già molto ridotte, con 
grave danno anche dell'economia nazionale. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Indr i ». 
« Il sottoscritto chiede d'interpellare i 

ministri dell 'agricoltura e della guerra, se 
non siano compresi della necessità di mo-
dificare i recenti provvedimenti o di ema-
nare nuove disposizioni intese ad assicurare 
nelle zone agrarie a conduzione famigliare 
specialmente in montagna la concessione 
di un membro della famiglia che si trovi 
sot to le armi ove non siano più rimasti che 
donne, vecchi e bambini nella assoluta im-
possibilità di coltivare i loro fondi, pro-
t r aendo anche il periodo delle licenze in cor-
risi) ondenza alle condizioni climatiche allo 
scopo di evitare che vi r imangano dei fondi 
incolt i e di provvedere alla migliore resi-
stenza econonica del paese. 

« Bouvier ». 

« I l sottoscri t to chiede d ' in terpel lare il 
ministro dei t rasport i mari t t imi e ferroviari, 
per conoscere le cause per cui sulla linea 
ferroviaria orientale della Liguria si avvi-
cendano disastri luttuosi, e i motivi che 
hanno determinato quello del 17 gennaio 
1917 nelle vicinanze di Santa Margherita 
Ligure, ove un'egregia gentildonna per-
de t t e la vita, e quali rimedi a t a n t a jat-
tu ra . 

« Oavagnari ». 
« I l sottoscritto chiede d ' interpel lare il 

ministro della guerra, per sapere se ad 
eliminare del tu t to la mala sementa degli 
imboscati non creda opportuno di far pro-
cedere ad una rigorosa inchiesta ed ispe-
zione sulle diverse officine specialmente 
improvvisate e nei diversi uffici ove si an-
n idano - controllandone il numero, le at-
t i tudin i , le funzioni, i precedenti, il numero 
in relazione alle incombenze - e di ogni 
singolo ufficio ed officina e dei ricoverati 
f a re un elenco specificato da rendersi pub-
blico in ogni provincia provvedendo ai 
vuoti che per avventura si verificassero 

nella epurazione con operai idonei e pro-
vat i e r inviando gli altri camuffat i da ope-
rai al loro dovere in zona di guerra, e an-
cora procedendo contro i favoreggiatori in 
modo esemplare. 

« Cavagnari » 
« Il sot toscri t to chiede d ' interpellare il 

presidente del Consiglio dei ministri e il 
ministro della guerra, per sapere come av-
venga che mentre si giustificano, anche 
dal banco del Governo, i superiori utili 
delle industrie di guerra tassandone per-
fino il super-ammontare, si lesina d 'a l t ra 
par te sul prezzo dei bovini a carico di 
quella classe di contadini che si va decan-
tando - e mer i tamente - come grandemente 
partecipe alla guerra, talché anche per un 
modesto paio di bovini devono perdere per 
lo meno un centinaio di lire, senza con-
ta re il pregiudizio che la requisizione, 
d 'a l t ronde necessaria, reca all 'azienda agri-
cola. 

« Cavagnari ». 
« I l sot toscri t to chiede d ' in terpel lare il 

ministro della guerra, per conoscere se non 
sia il caso di colpire con provvedimenti 
adeguat i gli appar tenent i alla milizia i 
quali per motivi intimi danno spettacolo 
di duello in questi momenti sacri alla di-
fesa della Pa t r ia . « Cavagnari ». 

P R E S I D E N T E . Le interrogazioni testé 
le t te saranno inscritte nell 'ordine del gior-
no, t rasmettendosi ai ministri competenti 
quelle per le quali si chiede la risposta 
scrit ta. 

Così pure le interpellanze saranno in-
scritte nell 'ordine del giorno, qualora i mi-
nistri interessat i non vi si oppongano nel 
termine regolamentare. 

Ed ora avver to gli onorevoli deputa t i 
che la consuetudine, da qualche tempo in-
valsa, di presentare le interrogazioni anche 
durante la seduta non può più oltre essere 
tollerata. 

È dovere del Presidente e degli onore-
voli segretari di esaminare se le interroga-
zioni r ispondano, o no, ai termini del re-
golamento ; e ciò non può farsi duran te la 
seduta. 

Invi to quindi gli onorevoli deputat i a 
presentare le interrogazioni e le interpel-
lanze prima che si apra la seduta. Quelle 
che saranno presentate durante la seduta 
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non saranno annunciate che nella seduta 
successiva. 

Questo è necessario per il buon anda-
mento dei lavori parlamentari; e non essen-
dovi obiezioni, così r imane stabilito. 

(Così è stabilito). 
L a seduta termina alle 18.50. 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 

Alle ore 14. 

1. Interrogazioni . 
2. Votazione "per la nomina : 

di un Vicepresidente della Camera ; 
di un Questore; 
di set te commissari nella Giunta ge-

nerale del bilancio. 
3. Seguito dello svolgimento delle mo-

zioni degli onorevoli Miliani ed altri, Nava 
Cesare ed altr i . 

4. Seguito dello svolgimento delle inter-
pellanze degli onorevoli Micheli, Abisso, 
Pietravalle , Cot tafavi ed altri e Leonardi. 

4. Discussione del disegno di legge : 
S t a t o di previsione della spesa del Mi-

nistero di agricoltura, per l'esercizio finan-
ziario 1916-17. (631) 

R i s p o s t e seri t te ad interroga/zioni. 
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Bouvier. — Al ministro delle poste e dei 
telegrafi. — « P e r sapere se non ritenga do-
veroso apportare alle condizioni dei pro-
caccia e portalet tere rurali miglioramenti 
che siano consentanei alle cresciute neces-
sità della v i ta e a l l 'aumentato lavoro, e 
se la onerosità, la delicatezza e l 'impor-
tanza del pubblico servizio che compiono 
in confronto di altre categorie di dipen-
denti dello S t a t o , non lo persuadono che 
ragioni di equità e di giustizia richiedono 
la loro concessa parità di t r a t t a m e n t o ». 

R I S P O S T A . — « I l miglioramento delle 
retribuzioni ai portalettere rurali fu già 
oggetto di cure da parte del Governo che, 
nel settembre scorso, su proposta di S. E . 
il ministro F e r a , elevò di cento o c inquanta 
lire annue, r ispett ivamente, i compensi de-
gli agenti rurali con lire 399 o più di retri-
buzione. E date le condizioni della pub-
blica finanza, e, dato che si dovette prov-
vere anche ad altre categorie di agenti o 
di impiegati meno retribuiti (ne furono 
compresi ci nquantamila nel provvedimento 
proposto, che importò una maggiore spesa 
di sei milioni all 'anno) non fu possibile di 
fare di più. E non lo è nemmeno ora, non 
consentendolo il bilancio. 

« Per i procaccia poi nulla si è fa t to e 
può fare. Essi sono semplici accollatari di 
servizio, i rapporti giuridici dei quali sono 
regolati da speciali contrat t i a termine, 
onde non è possibile di mutare le condizioni 
stabilite dai contra t t i medesimi, se non nei 
casi e nelle forme previsti dalle le^gi ge-
nerali e dalle disposizioni speciali emanate 
durante la guerra. 

« In ogni modo l 'Amministrazione cura 
di sovvenire caso per caso quegli accolla-
tari che dimostrano di trovarsi in peculiari 
condizioni da meritare la benevolenza pos-
sibile. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E S A R E E O S S I ». 

Bussi e Chiaradia. — Al ministro del-
l' istruzione pubblica. — « Per conoscere se 
non creda giusto un immediato provvedi-
mento diretto ad estendere anche ai mae-
str i e lementari la indennità ©aro-viveri 
concessa già dal Governo agli altri impie-
gati dello S t a t o ». 

R I S P O S T A . — « Con decreto Luogotenen-
ziale 11 febbraio prossimo passato è s tata 
estesa ai maestri elementari di ruolo di-
pendenti dalle Amministrazioni scolastiche 
provincial i 1' indennità per il caro-viveri 
concessa con il decreto luogotenenziale 
29 o t tobre 1916, n. 1493, ai funzionari dello 
S t a t o . 

« Il sottosegretario di Stato 
. « R O T H ». 

Cassili. — Al ministro delVagricoltura. — 
« Per sapere se, considerata l ' importanza 
che ha ordinariamente l 'al levamento delle 
api non solo per la produzione diretta di 
miele è cera, ma altresì per 1' incremento 
della produzione dei fruttiferi , e tenuto pre-
sente altresì l 'urgenza di provvedere a so 
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stituire sia pure parzialmente lo zucchero 
con materie edulcoranti , non creda di adot-
tare provvedimenti efficaci per promuovere 
la troppo t rascurata apicoltura e concedere 
idonei incoraggiamenti at t i ad eccitare gli 
agricoltori ad accrescere con armi perfezio-
nate e con prat iche razionali la produzione 
del miele ». 

R I S P O S T A . — « Riconosco l ' importanza 
che ha l 'apicoltura e la necessità di dare 
ad essa un più razionale indirizzo. Nel mo-
mento at tuale cer tamente una più abbon-
dante ed economica produzione di miele 
avrebbe giovato ad attenuare, sia pure in 
non larga misura, la crisi che lo sta*to di 
guerra ha portato nella produzione dello 
zucchero. 

« Determinare un sensibile progresso nel-
l ' industria apistica, non è opera di pochi 
mesi; perciò se il Ministero avesse a sua di-
sposizione parecchie diecine di migliaia di 
lire per 1' incremento dell' apicultura, ben 
piccolo vantaggio immediato potrebbe de-
terminare con il suo intervento. 

« Occorre prepararsi per un prossimo av-
venire. 

« Confido quindi che saranno concessi in 
misura adeguata i mezzi finanziari a que-
sto Ministero per svolgere la sua azione nel 
senso desiderato. 

« II sottosegretario di Stato 
« O A N E P A ». 

Dello Sbarba. —: Ai ministri dell' agricol-
tura e della guerra. « Per conoscere se non 
ritengano conveniente che il grano precet-
ta to dalle Commissioni provinciali *sia ce-
duto ai Consorzi granari , organi regolatori 
del consumo, i quali possono alla loro vol-
ta destinare le quanti tà precet tate nei sin-
goli comuni ai bisogni delle loro popola-
zioni, evitando così giustificate ragioni di 
malcontento, economie nei trasporti e ren-
dendo infine non completamente irrisoria 
l 'azienda dei calmieri municipali ». 

R I S P O S T A . — « I l ministro ha disposto 
la precettazione e la requisizione dei ce-
reali principalmente pel fabbisogno della 
popolazione civile. * 

« I comuni quindi possono presentare le 
loro richieste, in relazione al proprio fab-
bisogno, ai Consorzi granari provinciali e 
il Commissariato dei consumi provvederà 
a soddisfarle con la concessione del grano 
localmente requisito. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C A N E P A ». 

Montemartini. — Al ministro del tesoro. — 
« Per sapere se di fronte al generale rin-
caro dei viveri quale risulta anche dai cal-
mieri ufficiali, e di fronte pure alla man-
canza di mezzi dei Comitati di assistenza 
civile nei comuni rurali, non creda equo 
ed opportuno promuovere una modifica-
zione al decreto-legge 13 maggio 1915, nu-
mero 620, e adot tare la medesima misura 
di sussidio per le famiglie dei r ichiamati 
nelle campagne e nelle c i t tà ». 

R I S P O S T A . — « I l tesoro si t rova nella 
impossibilità - ad onta di ogni buon 
volere - di elevare i sussidi che si corri-
spondono alle famiglie dei r ichiamati che 
risiedono nelle campagne alla stessa misu-
ra dei sussidi che si corrispondono alle fa-
miglie che risiedono nelle c i t tà che sono 
capoluogo di provincia o di circondario. 

« A parte la considerazione che è ben 
diverso il costo della vi ta nelle c i t tà in 
confronto delle campagne, gli oneri che 
l 'Era i io ha assunti per la guerra e quelli 
che vengono maturando, per le inelutta-
bili necessità del momento che si a t t ra -
versa, sono tal i da imporre la più rigorosa 
condotta nel l 'aecet tare ulteriori impegni e 
da escludere la possibilità di addossare al bi-
lancio qualsiasi nuovo aggravio del genere. 

« Deve notarsi che per i sussidi, nella 
misura giornaliera stabilita dal decreto-
legge 13 maggio 1915, n. 620 - il quale, co-
me è noto, estese il soccorso ai genitori 
anche di età inferiore ai 60 anni, se inabili 
al lavoro, nonché ai fratell i e alle sorelle 
minori di 12 anni o inabili al lavoro, se or-
fani di entrambi i genitori - fu dapprima 
preventivata una spesa di 15 milioni di lire 
al mese. Ora invece si raggiungono i 75 mi-
lioni mensili, e la spesa va ancora cre-
scendo. 

« In complesso, per i sussidi, si sono già 
stanziate in bilancio somme per l ' importo 
di circa un miliardo e qualsiasi aumento, 
anche l imitato a pochi centesimi giorna-
lieri - e quindi di scarso vantaggio indivi-
duale - non potrebbe avere - dato il nu-
mero considerevole delle persone che at-
tualmente lo-percepiscono - che gravissime 
ripercussioni sul bilancio. 

« Né deve dimenticarsi che il Governo 
ha offerto modo agli E n t i locali ed ai Co-
mitati di assistenza civile, di at tenuare 
nelle famiglie i danni prodotti dal richiamo 
alle armi, integrandosi così l 'azione dello 
S t a t o , pei casi più meritevoli. 

« L a Cassa depositi e prestit i , le Casse 
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di risparmio e le Casse di risparmio del 
Banco di Napoli e del Banco di Sicilia, 
possono concedere mutui ai comuni e alle 
Provincie pei bisogni dell' organizzazione 
civile ; ed è stata data anche facoltà di 
imporre un contr ibuto straordinario per 
costituire un fondo da erogarsi in opere di 
assistenza durante la guerra e nel tempo 
ad essa immediatamente successivo. 

« Con tali provvidenze, con spontanee 
oblazioni - che coloro che possono debbono 
intendere come un dovere - con l'azione, 
bene diretta, degli E n t i locali, dovreb-
bero corrispondere ai veri bisogni, benefìci 
e sufficienti aiuti , come è nel giusto deside-
rio dell 'onorevole interrogante e di tu t t i 
quanti sentono la solidarietà umana per 
sopportare e superare degnamente questo 
periodo di ineluttabil i privazioni, disagi e 
sacrifici. 

« II sottosegretario di Stato 
« D A COMO » 

Salomone. — Al ministro degli affari esteri. 
-— « Per sapere se date le condizioni spe-
ciali della provincia di Potenza , in cui l'emi-
grazione ha raggiunto un limite superiore 
a qualsiasi a l t ra provincia del Regno, e dato 
10 spopolamento cont inuo, che deriva dal 
richiamo dei c i t tadini sotto le armi, non 
creda conveniente disporre che il Commis-
sariato d'emigrazione neghi qualsiasi altro 
passaporto per l 'estero, eliminando così lo 
spettacolo davvero impressionante che in 
questi momenti anormali si accentui , in 
molti comuni della provincia, l 'emigrazione 
11 quei pochi operai e contadini non sog-
getti al r ichiamo alle armi, e che .costitui-
scono l 'unica possibile risorsa perchè non 
sessi ogni lavoro agricolo e non spariscano 
3ompletamente le modeste industrie esi-
stenti in quella provincia ». 

R I S P O S T A . — « I dati statistici non con-
fermano l ' impressione dell 'onorevole Salo-
mone circa l ' ent i tà della emigrazione nella 
provincia di Potenza, presa in via assoluta 
ìd anche messa a confronto con quella 
Ielle altre Provincie del Mezzogiorno o del 
Regno. 

« Al contrario, in quella provincia, la 
limmuzione del flusso emigratorio è anche 
)iù notevole che non in altre regioni. 

« Dal 1913 al 1916, t rascurando per bre-
rità l 'emigrazione continentale , le cifre di-
scendono; annualmente, da 15,724 persone 
i 6,413; a 2,315 a 21,36. 

« I n confronto con le altre provincie del 
iìegno la statistica certifica che nell 'anno 

1915 in ben 23 provincie del Regno si ve-
rificò una emigrazione complessiva supe-
riore a quella della provincia di Potenza 
(2,476); e nel 1916 la stessa provincia di Po-
tenza, per quanto riguarda la sola emigra-
zione transoceanica, occupava il settimo 
posto (2,136 emigranti) in ordine decrescente 
del numero degli emigranti dalle a l tre pro-
vincie del Regno. 

« Dai dati statist ici , che sono raccolti 
dal Commissariato dell'emigrazione neppure 
risulta che nelle at tual i condizioni si accen-
tui in molti comuni della provincia di Po-
tenza una corrente di emigrazione fra ope-
rai e contadini. L 'emigrazione nel decorso 
anno 1916 è stata minima, con una dimi-
nuzione di oltre l'85 per cento rispetto alla 
media degli emigranti part i t i nel triennio 
1911-13. Si aggiunge, inoltre, che è in buona 
parte cost i tuita da donne e da ragazzi. 

« Yi è stato nella provincia di Potenza , 
come nelle altre, un reclutamento di operai 
per lavori militari in zona di guerra; ma, 
a prescindere dalle superiori esigenze della 
difesa nazionale, che hanno determinato 
tale assorbimento di mano d'opera, è da 
notare che gli operai reclutat i nella pro-
vincia di Potenza erano generalmente di-
soccupati. 

« L a convenienza, poi, che la mano d'o-
pera agricola che è disponibile nel paese, 
non sia sot t rat ta ai bisogni dell 'agricoltura, 
non solo è pienamente riconosciuta, ma 
forma oggetto di particolari cure da parte 
del Governo. A questo riguardo, per quanto 
concerne il pericolo che la deficienza della 
mano d'opera agricola si accentui per effetto 
dell'emigrazione, si assicura che il Commis-
sariato dell 'emigrazione, a cui le vigenti 
disposizioni attribuiscono il potere discre-
zionale di dare o negare il richiesto nulla 
osta al rilascio dei passaporti , ha da tempo 
per massima di non autorizzare l 'espatrio 
di contadini e, in genere, di persone che pos-
sano essere uti lmente impiegate nel paese. 

« Però, qualora le correnti dell'emigra-
zione accennassero ad intensificarsi oltre i 
limiti modestissimi entro i quali si sono ora 
r idotte, il Governo non tarderebbe a pren-
dere i provvedimenti opportuni nell ' inte-
resse dell 'economia regionale e nazionale. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B O R S A R E L L I ». 

PROF. EMILIO PIOVANELLI 
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